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Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Su l processo verbale ha 
chiesto di par lare l 'onorevole R o m a n i n - J a -
cur . Ne ha f a c o l t à . 

R O M A N I N - J A C U R , vicepresidente della 
Giunta delle elezioni. I e r i sera in fine di se-
duta , m e n t r e io mi ero m o m e n t a n e a m e n t e 
assenta to dal l 'aula , a proposito della in-
scrizione a l l 'ord ine del giorno di a l cune 
elezioni, qualcuno degli onorevoli nos tr i 
col leghi osservò c h e la G i u n t a non a v e v a 
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sodisfatto il suo dovere e che molte ele-
zioni... 

P R E S I D E N T E . Ma, no ! Anzi la Giunta 
fu giustamente lodata. 

ROMANIN-JACTTR, vicepresidente della 
Giunta delle elezioni. Perdoni, onorevole 
Presidente, si è lamentato che parecchie 
elezioni sono ancora da riferire. 

I l-mio collega di presidenza, l 'onorevole 
De Nava, è sorto subito a dare spiegazioni 
e notizie che io del tu t to confermo e prendo 
occasione anche per ringraziare il nostro 
illustre Presidente, che con la sua autore-
volissima voce, volle intervenire a difesa 
dell 'opera della Giunta. 

Ho chiesto la parola oggi, non a difesa 
della Giun ta : importa ben poco la lode o 
il biasimo quando si ha la coscienza di 
aver f a t to il proprio dovere - ma soltanto 
per dare alcune notizie di f a t to che mi 
paiono necessarie, affinchè e nella Camera 
e fuori non si creda che ci siano ancora 
molti deputat i da convalidare e quindi non 
posti in grado di esercitare legalmente il 
loro mandato . E lo dimostrerò alla stregua 
dei numeri. Le elezioni, su cui la Giunta 
doveva riferire, furono in tu t te , comprese 
le elezioni suppletive, 531, e di queste ben 
sessantadue si dovettero contestare. 

Or bene, onorevoli colleghi, sopra queste 
531 elezioni che la Giunta ha dovuto esa-
minare, non ne sono rimaste oggi da deci-
dere dalla Giunta che quat t ro , e t u t t e que-
ste quat t ro , manco occorre dirlo, contestate 
sarebbero già state decise se per due di esse 
i Comitati inquirènti, per la guerra soprav-
venuta , non avessero dovuto sospendere le 
indagini sopraluogo e per le al tre due ta-
luno dei commissari non fosse stato occu-
pato per altre cause f ra le quali quella ono-
revolissima di aver preso il servizio mi-
litare. 

Vede dunque la Camera, e vedono t u t t i 
anche fuor i della Camera, che la Giunta 
ha fa t to il suo dovere. La Giunta del re-
sto, come ieri ha bene osservato l 'illustre 
Presidente, non si è mai r iunita e cioè 
ha sempre sospeso i suoi lavori quando la 
Camera non è raccolta. E se considerate 
che la Camera ha tenuto in t u t t o fino a 
ieri 167 sedute, e quelle tenute dalla Giunta 
sono 156, dovrete riconoscere che essa non 
può essere taccia ta di negligenza. Ed io 
che ho appar tenuto ad altre Giunte posso 
anche aggiungere che se comparate il la-
voro da essa compiuto al tempo che la Ca-
mera ha tenuto le sue sedute, t roverete che 
ha funzionato con maggior sollecitudine 

di ta lune f ra le Giunte precedenti; solle-
citudine, a mio parere, che va anche con-
siderata in rapporto alle particolari diffi-
coltà dinnanzi alle quali si è t r o v a t a pel 
f a t t o che eravamo in presenza dell 'appli-
cazione di una legge elettorale nuova la 
quale por tava dinnanzi alla Giunta que-
stioni nuove affat to che essa ha dovuto 
t u t t e esaminare e risolvere senza l'ausilio 
di precedenti che potessero de t ta r norma. 

E non ho altro da aggiungere. Ringra-
zio il Presidente di avermi da ta la parola 
e gli onorevoli colleglli di avermi benevol-
mente ascoltato. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Romanin-
Jacur , si assicuri che l 'operosità della Giunta 
delle elezioni è s ta ta riconosciuta e gran-
demente apprezzata. (Approvazioni). 

Non essendovi altre osservazioni, s'in-
tende approvato il processo verbale della 
seduta di ieri. 

(È approvato). 

Condoglianze al deputato Vinaj, 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Giovanni Am ci. 
I I AMICI GIOVANNI. Prego la Camera 
di volersi associare al gravissimo lu t to che 
ha colpito il nostro collega onorevole Vinaj, 
con la perdi ta della sua primogenita No-
rma, la quale, appartenendo al Comitato di 
mobilitazione civile qui in Roma, ha pre-
stato ad esso opera instancabile. E forse 
il grande fervore che ha messo nel compi-
mento di questa sua missione ha deciso 
della sua morte quasi fulminea. Essa è 
morta quando ancora a t tendeva ai lavori 
per la lana per i nostri soldati. 

Propongo che siano inviate le condo-
glianze della Camera al Comitato di mobi-
litazione civile di Roma e al collega Vinaj, 
così duramente colpito dalla sventura. (Ap-
provazioni). 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CELESIA, sottosegretario di Stato per 

l'internò. A nome del Governo mi associo 
alle parole di compianto che l 'onorevole 
Giovanni Amici ha pronunciato verso una 
giovane che ha sacrificata la sua esistenza 
piena di avvenire e di speranze al bene 
dei nostri soldati. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 
Amici si è f a t t o in te rpre te di sent iment i 
che sono certamente nel cuore di t u t t i noi... 
( Approvazioni). 
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Metto a pa r t i t o la sua proposta di in-
viare le condoglianze della Camera al no-
stro collega, onorevole Vinaj , ed al Comi-
t a to di mobilitazione civile in Roma, per 
questa immatu ra e dolorosa perdi ta . 

(È approvata). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi : 
per motivi di salute, l 'onorevole Innamo-
rat i , di giorni 8 e per ufficio pubblico, l 'o-
norevole Theodoli, di giorni 8. 

(Sono conceduti). 
Lettura di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra di una 
proposta di legge ammessa dagli Uffici. 

D E AMICIS, segretario, legge : 
P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O M I -

C H E L I . — Disposizione transitoria della 
legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordina-
mento del notariato e degli archivi no-
tarili. 

Articolo unico. 
Finché in un dis t re t to vi sarà un numero 

di notari superiore a quello assegnatogli 
dalla tabella, di cui all 'art icolo 4 della legge 
16 febbraio 1913, n. 89, r iguardante l 'ordi-
namen to del no ta r ia to e degli archivi no-
tari l i , la preferenza nella nomina ai posti 
notari l i vacant i sarà da ta ai notar i eser-
centi nel dis t ret to . 

Lettera del questore deputato Negrotto. 
P R E S I D E N T E . Comunico con ramma-

rico alla Camera la seguente le t te ra : 
« Roma, 8 dicembre 1915. 

« Onorevolissimo signor Pres idente , 
« Sono molto riconoscente ai colleghi 

t u t t i ed in part icolare alla Signoria Vostra 
onorevolissima per le benevole sue espres-
sioni a mio r iguardo nel par tec iparmi la 
lusinghiera deliberazione della Camera, la 
quale mi usò la cortesia di non prendere 
a t to delle mie dimissioni dall' ufficio di 
questore. 

« Ma, in merito alle medesime, ho però 
il dovere di rappresen ta re all'Assemblea, 
per quei provvediment i che crederà di adot-
tare , che r imane in me incrollabile il pro-

ponimento di servire la Pa t r i a come sol-
dato di questa nostra necessaria e san ta 
guerra, per t u t t a la sua du ra t a ; cosicché 
sono e sarò nella impossibilità di accudire 
alla ambi ta carica di questore della Ca-
mera. 

<? Con i sensi della maggiore considera-
zione e di affettuosa deferenza. 

« Devotissimo 
« N E G R O T T O ». 

H a facol tà di parlare l 'onorevole L o m -
bardi . 

LOMBARDI. Gli altissimi sentimenti e 
e vir tù nobilissime che hanno de t t a to al -
l 'onorevole Negrot to la* let tera testé comu-
nicata dall 'onorevole Pres idente debbono 
consigliare alla Camera una sola decisione, 
quella cioè di non consentire che egli ab-
bandoni la carica di questore e di conceder-
gli invece un congedo di sei mesi. Ne fac-
cio formale proposta (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lombardi 
propone che siano conceduti sei mesi di 
congedo all 'onorevole questore Negrot to . 

Metto a par t i to questa proposta. 
(È approvata). 

Dimissioni del deputato Nunziante. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguente let tera : 
« Per motivi di salute, rassegno le mie 

dimissioni da depu ta to pregando la Signoria 
Vostra di volerle comunicare alla Camera. 

Con la maggiore osservanza 
« N U N Z I A N T E ». 

Ha chiesto di par lare l 'onorevole Gal-
lenga: ne ha facoltà. 

GALLENGA. La Camera apprenderà con 
sincero rammarico che il nostro collega ono-
revole Nunziante ha creduto di dover man-
dare le sue dimissioni da depu ta to per mo-
tivi di salute. 

Per buona ven tura queste ragioni di sa-
lute non sono di tale gravi tà di impedire 
al nostro collega di conservare il suo man-
dato ; e d 'a l t ra pa r te la Camera non po-
trebbe, senza profondo rincrescimento, pri-
varsi di un deputa to universalmente sti-
mato per la re t t i tudine dell'animo, per la 
altezza della mente e per l 'ass idui tà con 
cui a t t ende ai suoi doveri . 

Propongo perciò, seguendo anche in que-
sto una simpatica consuetudine della nostra 
Camera, che le sue dimissioni non siano ac-
ce t ta te . (Approvazioni). 
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L O M B A R D I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L O M B A R D I . Come modesto rappresen-

t a n t e della regione calabrese, mi associo 
alle nobili parole ed alla proposta del col-
lega onorevole Gallenga, perchè l 'onorevole 
Nunz ian te adempie assai degnamente al sno 
manda to {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i t o la pro-
posta degli onorevoli Gallenga e Lombardi , 
di non acce t ta re le dimissioni da depu t a to 
dell 'onorevole Nunz ian te . 

{La proposta è approvata). 
Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gre tar i di S ta to per l ' in terno , la guerra , 
l 'agricol tura, indust r ia e commercio, la ma-
rina, le poste e telegrafi, i lavori pubblici, 
il tesoro, hanno trasmesso le risposte scrit te 
alle interrogazioni dei depu ta t i Cimati, 
Balsano, Meda, Sipari, Magliano, Albanese, 
Vigna, Rampoldi , Girett i , Marangoni, Cer-
menat i , Masini, Rubini , G a m b a r o t t a , Bor-
romeo, Bussi. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima interrogazione inscri t ta nel-

l 'ordine del giorno è dell 'onorevole Centu-
rione, al ministro della guerra , « per sa-
pere se non creda utile e necessario ri-
chiamare al suo dovere o meglio t rasfer ire 
ad a l t ro comando il capi tano del genio, 
Dell 'Angelo, comandante del fo r te di Giovo 
Ligure, il quale senza giustificati motivi 
perseguita da oltre sette anni, con ogni 
sorta di vessazioni, calunnie e ingiurie, la 
famiglia Zanini, propr ie tar ia del nuovo al-
bergo Fratel l i Zanini - Giovo Ligure. » 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere. 

ELIA, sottosegretario di Stato per la 
guerra. Sin da l l 'o t tobre del 1912 l 'onore-
vole Centurione segnalava al sottosegreta-
rio di S ta to del la 'guerra del t empo come 
il capi tano comandante del for te signor 
Giuseppe Dell 'Angelo si fosse reso inviso 
alla popolazione del luogo per la sua a-

(1) Y . in fine. 

sprezza di modi cogli inferiori e per il suo 
contegno sospettoso e diffidente cogli e-
s t ranei . 

Da accura te esaurienti indagini risultò 
che le accuse erano in fonda te , {Commenti) 
e che con t u t t a probabi l i tà provenivano 
da una famiglia del luogo, Zanini, la quale 
da qualche tempo non t ralasciava alcun 
meazo per colpire questo cap i tano e invo-
carne il t ras fer imento ad a l t ra sede. {Com-
menti) I l r isent imento di quella famiglia 
contro il cap i tano deve avere avu to ori-
gine dal f a t t o che questi le aveva tol to la 
fo rn i tu ra dei viveri per il d is taccamento e 
aveva inv i t a to gli ufficiali d ipendent i a non 
f r equen ta re la t r a t t o r i a da essi gest i ta 
allora. 

Tali provvedimenti r isul tavano piena-
mente giustificati perchè la d e t t a famiglia 
d is t r ibuiva generi di qual i tà scadente, e 
t eneva i locali della t r a t t o r i a in modo così 
poco decente da non pe rme t t e r e che gli 
ufficiali li f requentassero senza menoma-
zione del proprio decoro. 

Molte persone delle migliori del luogo 
in ter rogate allora nel 1912 non ebbero ad 
elevare lagnanza alcuna a carico del ca-
pi tano Dell 'Angelo. Riconobbero anzi che 
era un uomo scrupoloso e coscienzioso nel-
l ' adempimen to del suo dovere. Analoga 
convinzione si fo rmarono le superiori au-
tor i tà militari in varie ispezioni che si fe-
cero al for te del Giovo. Del r isul ta to di 
ta l i indagini, comple tamente favorevoli al-
l'ufficiale, fu sommariamente in formato l 'o-
norevole Centurione il 28 novembre 1912 
con una l e t t e ra . 

Ora di f ron t e alle nuove accuse mosse 
all 'ufficiale dalla stessa famiglia Zanini e 
delle quali ancora una vol ta si è f a t t o in-
t e rp re t e l 'onorevole Centurione è s t a t a di-
sposta un ' a l t r a inchiesta {Oh! oh!) che è 
s ta ta condo t t a con rigorosa cura ed ha 
confermato la inesistenza delle accuse ed 
ha messo in luce lo scrupolo e l ' imparz ia -
l i tà dell'ufficiale ne l l ' adempimento del pro-
prio dovere. 

L ' a u t o r i t à mil i tare quindi non ha nes-
suna ragione di prendere provvediment i in 
r iguardo al capi tano Dell 'Angelo, il quale, 
s tando le cose come stanno, r imane dove è. 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Centur ione 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

C E N T U R I O N E . Come l 'onorevole sotto-
segretario di S t a to comprenderà, non posso 
dichiararmi sodisfatto della sua risposta. 
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Mi permetto di contestare, che in questi 
ul t imi tempi si sia esperita una inchiesta a 
carico del capitano Dell'Angelo, perchè se 
questa avesse avuto luogo, se ne sarebbero 
t r a t t e risultanze tali , da provare la colpe-
volezza del comandante del Giovo Ligure. 

I cinque minuti , consentiti per la discus-
sione, in sede d'interrogazioni, non mi per-
met tono di dimostrare e documentare alla 
Camera la verità delle mie asserzioni. 

Tra i molti casi di evidente persecuzione 
da par te del Dell 'Angelo, contro la famiglia 
Zanini, ne citerò uno, che basta da solo a 
contraddire le affermazioni dell 'onorevole 
sottosegretario di Sta to alla guerra. 

Nell 'inchiesta del 1912 si assodava che il 
capitano Dell 'Angelo aveva vietato agli 
ufficiali e soldati di quella guarnigione di 
f requentare l 'albergo Zanini, perchè ina-
dat to e indecoroso. {Commenti). 

II Zanini, t re anni or sono, costruiva un 
albergo decoroso, tale da gareggiare cogli 
alberghi delle stazioni climatiche di mon-
tagna. 

Ciò nonostante, il divieto fu ed è man-
tenuto dal capitano Dell'Angelo, come pri-
ma, anzi più di prima. Moltissimi ufficiali, 
dipendenti dal comandante del forte del 
Giovo, fanno fede delle mie parole, pront i 
a renderne testimonianza a chi di ragione. 

Chiedo in conseguenza che una nuova 
coscienziosa inchiesta sia f a t t a ; ma, non 
come al solito, ad usum delphini. (Rumori 
— Proteste da vari banchi).' 

A ta l uopo, presenterò all 'onorevole mi-
nistro della guerra un particolareggiato 
memoriale documentato, che potrà facili-
t a re l 'opera governat iva . 

Soltanto con questo mezzo, la ver i tà 
farà la sua strada e si conoscerà finalmente 
chi sia il capitano Dell'Angelo. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Arrivabene al presidente del 
Consiglio, ministro dell ' interno e al mini-
stro dei lavori pubblici « per conoscere se 
nell 'interesse dell'economia nazionale e per 
avvantaggiare molte regioni d ' I ta l ia non sia 
possibile utilizzare i prigionieri di guerra 
che vivono oziosi nelle molte piazze di con-
centramento, per la costruzione di strade 
comunali e provinciali e per l 'esecuzione 
di quei lavori pubblici che richiedono nume-
rosa mano d 'opera di sterro. Da ta la pro-
babile lunghezza della guerra ed il numero 
sempre crescente dei prigionieri, è certo che 
qualora venissero suddivisi in convenienti 
repar t i sorvegliati dalla milizia terr i toriale 
e dal l 'arma dei carabinieri, il loro impiego 

quasi gratui to inizierebbe colla minima «pe-
sa la soluzione di quei problemi di viabi-
lità per lunghi anni invocata da molte no-
stre Provincie, specialmente dell 'I talia me-
ridionale ». 

L'onorevole sottosegretario d i s t a t o per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Finora il Governo italiano non ha 
creduto di dover adibire i prigionieri di 
guerra ad alcun lavoro, specialmente in rap-
porto alla possibilità che esso andasse in con-
correnza col lavoro locale e fosse causa di 
disoccupazione per i nostri lavoratori . 

Però non è escluso che in avvenire si 
possa anche arrivare a permet tere in modo 
più o meno largo il lavoro a quei prigio-
nieri che specialmente lo desiderino. 

L ' I ta l ia non ha formalmente aderito al 
pa t to dell 'Aja, nel quale vengono regolate 
le norme del lavoro dei prigionieri di guerra, 
ma è certo che, qualora si arrivasse alla 
det ta decisione, l ' I tal ia vorrebbe lealmente 
ed esat tamente osservare tali norme, e vor-
rebbe sopra t tu t to che tale lavoro non fosse 
considerato come uno s f ru t tamento di que-
sti prigionieri, sibbene, con quel criterio 
largo di liberalità che ispira t u t t a la legis-
lazione i tal iana e gli a t t i dello Sta to i ta -
liano, vorrebbe che questo lavoro andasse, 
sia a beneficio del pubblico, sia in parte a 
beneficio dei prigionieri di guerra, cioè fosse 
loro retr ibui to nella giusta misura. 

Quindi, senza dare una risposta assoluta 
e definitiva all 'onorevole Arrivabene, di-
chiaro che forse si pot rà permettere il la-
voro ai prigionieri di guerra, specialmente 
nelle regioni dove siamo certi che non vi 
sia disoccupazione, impiegandoli nell'esecu-
zione di opere pubbliche o nella costruzione 
delle baracche occorrenti per dar riposo ai 
prigionieri stessi. 

La questione verrà a t ten tamente esami-
nata , ed essa verrà risolta' a seconda dei 
principi di equità, e nell'interesse pubblico, 
ed anche col dovuto riguardo ai prigionieri 
di guerra. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Stato per i lavori pubblici ha 
facoltà di rispondere. 

YISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Sulla opportuni tà o meno 
dell'impiego della mano d'opera dei pri-
gionieri di guerra nella esecuzione delle 
opere pubbliche, non posso fare altro che 
uniformarmi alle dichiarazioni dell 'onore-
vole sottosegretario di Stato per l ' interno, 

< e se gli s tudi che sono in corso porteranno 
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ad una soluzione favorevole alla richiesta 
del l 'onorevole interrogante, il Ministero 
dei lavori pubblici nessuna diff icoltà a v r à 
di valersi dei prigionieri nei lavori che ese-
gue in economia. 

P o t r à anche studiare se non sia il caso 
di consentire alle imprese che ne facciano 
richiesta, e sempre con le necessarie cau-
tele, l ' impiego dei prigionieri nelle opere 
pubbliche alle medesime affidate in ap-
palto. 

U n a sola riserva debbo fare fin da ora, 
ed è che l ' impiego dei prigionieri nei lavori 
pubblici sarà sempre subordinato alle con-
dizioni della mano d'opera locale, in modo 
da non pregiudicarne gl'interessi, e saranno 
sempre r ispettate le leggi del l 'umanità e 
della guerra, senza aggravare la condizione 
dei prigionieri. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole A r r i v a b e n e 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A R R I V A B E N E . Io non posso dichia-
rarmi troppo sodisfatto, perchè gli onore-
vol i sottosegretari di S ta to non hanno ri-
sposto categor icamente alla mia interroga-
zione. 

10 a v e v o determinato il lavoro al quale 
i prigionieri di guerra, secondo il mio mo-
desto parere, dovrebbero venire adibit i . 

L ' I t a l i a , e specialmente l ' I ta l ia meridio-
nale, per la soluzione del suo problema 
economico, ha come caposaldo principale* 
la creazione di arterie, la costruzione di 
strade fra comune e comune, fra comune e 
frazione, fra comune e capoluogo. 

Ora la soluzione di questo problema, 
che imporrebbe la spesa di centinaia e cen-
tinaia di milioni, potrebbe essere iniziata 
in piccolissima parte con le molte decine 
di migliaia di prigionieri di guerra che il 
va lore del nostro esercito ci ha dato. 

Non si dica che questo lavoro dei pri-
gionieri potrebbe andare a danno dei no-
stri lavoratori , perchè certo nessun ital iano 
vorrà fare proposte, nè in quest 'Aula nè 
altrove, per le quali i nostri connazionali 
non possano lavorare, dato il lavoro com-
piuto a minore mercede dai prigionieri 
stessi. 

11 problema è così vasto , e il lavoro dei 
prigionieri sarebbe così l imitato, che vi 
sarà larghissimo campo, se il Governo avrà 
i mezzi disponibili, per risolverlo a van-
taggio dei prigionieri e a vantaggio della 
massa operaia. 

Molti e molt i comuni del l ' Ital ia meri-
dionale hanno a v u t o la cortesia di man-

darmi un voto di plauso ; fra di essi ve ne 
sono alcuni dei quali , lo confesso, ignoravo 
esistessero. (.Interruzioni dall'estrema sini-
stra). B e a t i loro che li conoscono tut t i ! Io 
confesso di non conoscerli. 

Questi comuni dunque hanno dichia-
r a t o che sarebbero lieti di poter disporre 
di cento o duecento prigionieri, affidati 
a l la custodia della milizia territoriale e ai 
carabinier i , per tracciare le nuove strade 
che da anni e anni si reclamano, e che costi-
tuiscono, come t u t t i sanno, uno dei pro-
blemi più vital i , essendo l ' a t t i v i t à , l ' iadu-
stria, il movimento di una plaga propor-
zionati a l l ' importanza della sua rete stra-
dale. 

Voce a sinistra. Ma sarebbe la schiavitù, 
codesta ! 

A R R I V A B E N E . Ohi legge i giornali 
esteri i l lustrati avrà r i levato, dalle foto-
grafìe. prodottev i , il larghissimo impiego 
che le altre nazioni fanno dei prigionieri 
di guerra. T u t t i sanno, ad esempio, che 
l 'Austria impiega i prigionieri russi f a t t i in 
Galiz ia a costruire tr incee e opere di difesa 
contro il nostro fronte e quindi in zona 
b a t t u t a dal nostro fuoco. 

Ora nessuno domanda che per i prigio-
nieri di guerra in questione oltre il l avoro 
v i sia anche il pericolo della v i ta , come 
accade per i prigionieri russi dei quali 
molti fuggirono consggnandosi alle nostre 
t ruppe . 

Noi impiegheremmo in zone sicure, co-
me quelle del l ' I ta l ia meridionale e insu-
lare... 

C A R O T I . Noi non d o v r e m m o far mai 
quello che fanno gli austriaci ! 

A R R I V A B E N E . Si aggiunga ancora, ed 
ho finito, che l 'ambasciatore di Spagna uf-
ficialmente, d ' incarico del Governo au-
striaco, ha vis i tato i prigionieri di guerra 
che abbiamo, ed ha potuto control lare 
l 'ot t imo t r a t t a m e n t o che loro si usa. E g l i 
ha solo notato che la grande maggioranza 
dei prigionieri si lamentano dell 'ozio nel 
quale v ivono, e che rende più triste e an-
gosciosa la loro condizione. Impiegandol i 
quindi in lavor i si appagherebbe anche il 
loro desiderio. 

Concludendo invoco, non per l 'ambi-
zione di vedere accolta una mia proposta^ 
ma per il v a n t a g g i o di molt i nostri co-
muni , che il Governo impieghi nei lavori 
i prigionieri , tanto più che non vi è nes-
suna ragione internazionale, militare o so-
ciale per non prendere in esame e risol-
vere questo problema. (Approvazioni). 
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CELESIA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E , i i e ha facol tà . 
CELESIA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. La questione è t a n t o impor tan te che 
io sento il bisogno di aggiungere ancora una 
parola, nel t imore che io e il mio collega 
dei lavori pubblici non siamo riusciti a spie-
gar bene la nostra idea. Ho det to che il 
Governo in tende prendere in considerazione 
questa proposta per potere, caso per caso, 
adibire i prigionieri di guerra, che in gran 
pa r t e lo desiderano, a lavori di interesse 
pubblico, e forse anche alle costruzioni di 
ba raccament i per loro stesso ricovero. Pos-
sono quindi t r a i lavori pubblici r ient rare 
anche s t rade del mezzogiorno e del nord 
d ' I ta l ia , ove occorra. 

Mi sembra così di aver risposto, in modo 
abbas tanza soddisfacente, al l ' interrogazio-
ne dell 'onorevole Arr ivabene , perchè la sua 
proposta , che è anche appoggia ta da a l t r i 
colleghi della Camera e r isponde in pa r te 
ai desideri del Governo, sarà presa nella 
dovu ta considerazione, tenendo conto na tu-
ra lmente della necessità di non fare una in-
giusta concorrenza al libero lavoro. . : (Inter-
ruzioni dall' estrema sinistra). Vorrei che i 
colleghi di quella pa r t e della Camera (Ac-
cenna all'estrema sinistra) si convincessero 
che l ' interesse dei l avora tor i i ta l iani sta a 
cuore .a l Governo come a loro. (Approva-
zioni). 

E dovrà , ripeto, tenersi anche conto dei 
principi di uman i t à a cui si ispira il Go-
verno i tal iano, badando che il lavoro sia 
conforme ai bisogni e, fino a certo pun to , ai 
desideri degli stessi prigionieri, perchè giam-
mai possa cadere sopra di noi non dico l 'onta , 
ma nemmeno il sospetto, che da p a r t e del 
Governo i tal iano si venga meno ai principi 
di uman i t à . (Approvazioni) . 

A R R I V A B E N E . Ma chi può mai dubi-
t a r e che si voglia venir memo ai principi 
di umani tà? . . . 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell 'onorevole Gasparot to , ai ministri di 
grazia e giustizia e di agr icol tura , indust r ia 
e commercio, « per sapere se non r i tengano 
oppor tuno dare disposizioni alle Camere di 
commercio perchè sia sospesa la compila-
zione del ruolo dei cura to r i di fal l imento, 
allo scopo che nei nuovi elenchi sia f a t t o 
congruo posto a quei professionisti che, ri-
chiamati o volontar i , offrono in questo mo-
mento il braccio al loro Paese ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facol tà di rispon-
dere. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Le Camere di 
commercio dipendono d i r e t t amen te dal Mi-
nistero di agricol tura, indus t r ia e commer-
cio e perciò l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to per l 'agricol tura, indus t r ia e com-
mercio darà al l 'onorevole Gasparot to le 
notizie che egli desidera. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l 'agr icol tura , indus t r ia 
e commercio ha facol tà di r ispondere. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Al Mini-
stero di agr icol tura sono not i i vo t i espressi 
da alcune associazioni professionali per il 
differ imento del te rmine stabil i to per la 
formazione dei ruoli dei cura tor i di falli-
mento, in considerazione delle condizioni 
eccezionali del momento, d ipendent i dallo 
s ta to di guerra . 

I l Ministero di agricoltura, non po tendo 
differire la formazione dei ruoli p rede t t i , 
e desiderando di tenere, d ' a l t r a par te , 
giusto conto delle ragioni che suff ragavano 
i voti suaccennat i , ha creduto di sciogliere 
nel miglior modo possibile la questione con 
disposizione d' indole t rans i tor ia ; cioè ha 
autorizzato la formazione dei ruoli di cura-
tor i di fal l imento perchè i Tr ibunal i ab-
biano il modo di scegliere t r a essi coloro 
che debbano a t t endere a questo impor tan te 
ufficio di fiducia, e nello stesso tempo ha 
facolt izzato le Camere di commercio a pro-
cedere, cessato lo s ta to di guerra, alla for-
mazione di ruoli supplet ivi di cura tor i , per 
permet tere il conseguimento dell 'iscrizione 
a t u t t i e soli coloro che, per ragioni di ser-
vizio militare o per a l t re cause s t re t t a -
mente connesse, non avessero p o t u t o pre-
sentare la domanda ed i prescr i t t i docu-
ment i in tempo uti le per l ' iscrizione nel 
ruolo principale dei curator i . 

Credo che l 'onorevole Gasparo t to vorrà 
dichiararsi sodisfatto, t a n t o più che le di-
sposizioni da te sono ta l i da pe rme t t e r e che 
appena questi benemeri t i c i t tadini r i torne-
ranno alle loro case po t r anno avere l ' in-
scrizione cui aspirano ; ed aggiungo che 
della decisione ministeriale si dichiarò pie-
n a m e n t e soddisfat ta la Federazione nazio-
nale dei Collegi legali dei ragionieri, sedente 
in Milano, che aveva domandato la sospen-
sione, per la quale s ' interessa l 'onorevole 
in te r rogan te . f 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Gaspa-
ro t to ha facol tà di d ichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

GASPAROTTO. Mi dichiaro in buona 
pa r t e sodisfat to delle dichiarazioni dell'o-
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norevole sot tosegretar io di S ta to , e perchè 
la Camera comprenda lo scopo generoso 
che si p r o p o n e v a la Federaz ione dei ragio-
nieri, allorché si r ivolgeva al Governo per-
chè volesse p rorogare la compilazione del 
l ' a lbo dei cura tor i , mi l imito a leggere 
poche parole della sua i s t anza : 

< Chi si t r o v a al f r o n t e ad esporre la 
v i ta p e r l a g randezza della pa t r i a non può 
avere il tempo, nè il modo, nè di pensare 
ad ino l t r a r e is tanze per l ' i scr iz ione nel 
ruolo dei cura to r i di fa l l imento ed a pre-
disporre la non semplice documentaz ione 
re la t iva ». 

Sembrava ai rag ionier i i ta l iani che do-
vesse il Governo, e dovessero le Camere di 
commercio, preoccupars i di coloro che se 
ne sono a n d a t i alla guerra, ai quali la v i ta 
po t r ebbe riuscire difficile domani al loro 
auspicato r i to rno . E n o n o s t a n t e che il Go-
verno non abbia c r edu to , sia pu re con gli 
equi t e m p e r a m e n t i accenna t i dal l 'onore-
vole sot tosegre tar io di Stato, accedere alle 
domande della Federaz ione dei ragionieri 
i ta l iani , la Camera di commercio di Milano 
però ha avu to la forza di ribellarsi, perchè 
essa d ice : noi vogl iamo che coi ruoli sup-
plet ivi , che non po t rebbe ro r a p p r e s e n t a r e 
che un modestissimo compenso - perchè i 
ruoli di un t r iennio , e cioè del t r i enn io 
1916-18 dovranno esaurire i n t e r a m e n t e il 
numero dei cura to r i che la legge contem-
pla - non vogliamo nemmeno ind i re t t a -
m e n t e c o m p r o m e t t e r e l ' avven i re di coloro 
che oggi offrono la v i t a per la p a t r i a . 

Quindi mi dichiaro parz ia lmente sodi-
s fa t to nella speranza, poiché non è il mo-
men to di perders i in vane polemiche, che 
le i s t ruzioni che darà al Governo comple-
t ino l ' opera in iz ia ta , secondo le dichiara-
zioni del l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to . 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. La Fe-
deraz ione dei ragionier i i ta l iani si è dichia-
r a t a sodis fa t ta . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Facch ine t t i , al ministro della 
guerra , « per sapere se, conseguentemente 
al decreto Luogotenenz ia le che p r o m e t t e 
il r i sarc imento dei danni de r ivan t i dai bom-
b a r d a m e n t i compiu t i con b ru t a l e violenza 
su a lcune c i t tà della costa ad r i a t i ca ; in con-
siderazione de l l ' imminente s tagione inver-
nale e t e n u t o conto dello s ta to in cui si 
t r o v a n o ta luni f abbr ica t i e ba rche appar -
t e n e n t i a c i t t ad in i privi di speciali risorse, 
non creda oppor tuno e giusto - ad ev i t a re 
maggiori rovine ed a confor ta re gli animi 

dei dannegg ia t i - procedere d ' u rgenza alla 
l iquidazione ed al p a g a m e n t o dei re la t iv i 
compensi ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
la mar ina ha faco l tà di r ispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Come è no to a l l 'onorevole 
in te r rogante , il decre to luogotenenzia le 24 
giugno 1915, ha d a t o faco l tà al Governo di 
r isarcire i danni der iva t i da bombarda -
ment i , da dis t ruzioni di nav i mercant i l i 
non a rma te e da a l t r i a t t i di osti l i tà con-
t r a r i ai pr incipi del d i r i t to di guerra uni-
versa lmente ammessi e r iconosciut i . 

I n esecuzione di t a l e disposizione, con 
decreto 14 scorso novembre , si sono pre-
scr i t te le no rme per 1' a c c e r t a m e n t o -dei 
dann i sovra le domande già pe rvenu te , le 
quali sono assai numerose . E a tal i accer-
t a m e n t i si s ta p rovvedendo dalle compe-
t en t i p r e f e t t u r e . 

L 'onorevo le F a c c h i n e t t i vor rebbe che si 
procedesse d 'u rgenza al p a g a m e n t o dei com-
pensi. P u r r e n d e n d o m i conto del sen t imento 
umano che inspira la sua d o m a n d a , sono 
spiacente di non t r o v a r m i in grado di dargl i 
sicuri af f idament i al r iguardo . Ma sono cer to 
pa r iment i che egli vor rà e q u a m e n t e apprez-
zare le ragioni che vi ostano. 

A pa r t e , come già dissi, che per legit-
t ime esigenze di p rova la d imost raz ione del 
danno sofferto e delle sue causali occorre 
sia d a t a con apposi to procedimento , sui ri-
su l ta t i del quale deve pronunziars i la Com-
missione delle p rede , devo fargl i n o t a r e 
che il fondo des t ina to ai r i sarc iment i non 
è fisso e consol idato, ma, per ragioni della 
sua provenienza , può subire var iazioni , es-
sendo in massima cos t i tu i to dai noli men-
sili delle nav i mercant i l i nemiche present i 
nei po r t i e nelle acque t e r r i to r ia l i del Regno 
e delle colonie, sot to deduzione delle spese 
di r ipa raz ione . 

E d ' a l t r a pa r t e , anche l ' a m m o n t a r e dei 
r isarcimenti è variabi le , poiché i danni che 
il Governo ha faco l tà di r isarcire sono quelli 
causa t i t a n t o agli edifìci indifesi, q u a n t o 
alle nav i mercan t i l i non a r m a t e e ad ogni 
specie di beni e alle v i te dei c i t t ad in i . 

D a t a a d u n q u e la va r iab i l i t à dei due ele-
ment i , cioè fondo per r isarcimenti e au-
men to progressivo delle domande , l 'onore-
vole i n t e r r o g a n t e ben comprende che non 
è possibile stabil ire le quote di r i sarc imento 
se non a guer ra finita. 

Mi permet to , a maggior a rgomen to di 
persuasione, di addurg l i qualche esempio.. 
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I l tesoro mirabile di arte del quale la 
rozza brutal i tà austriaca ha pr ivato Vene-
zia, l 'affresco delTiepolo, rappresenterebbe, 
dicesi, un risarcimento di circa due milioni. 
I risarcimenti per le nav i mercantil i non 
armate, a f fondate contrar iamente ad ogni 
principio del diritto di guerra con danni 
nelle sostanze e nelle v i te dì c i t tadini iner-
mi, di donne, di fanciull i , saranno pure 
ri levanti . D i t u t t o è d 'uopo tener conto 
nella valutazione della misura e della pro-
porzione delle indennità. 

Non è pertanto possibile pagare risar-
cimenti se non quando si abbiano gli ele-
menti per stabilirne le proporzioni. 

A i bisogni più urgenti provvedono le 
benefiche iniziat ive locali, inspirate all'ine-
sauribile sentimento di solidarietà che ani-
ma la nostra gente ; il Governo non rifiu-
terà il suo esame urgente ai casi più pietosi. 
Ma non posso dire parola che faccia nascere 
speranze le quali non abbiano più largo 
fondamento di quello che è consentito dalla 
condizione di cose da me esposte. 

I n t a n t o la coraggiosa calma con la 
quale le popolaz ioni adriatiche hanno ac-
colto finora le offese nemiche è arra sicura 
che esse comprendono t u t t a la grav i tà del 
momento ed intendono di perseverare con 
tenace costanza sino alla fine della santa 
lo t ta , nella quale il loro patriott ismo saprà 
tr ionfare anche delle aspre difficoltà a cui 
si riferisce l 'onorevole interrogante. (Vive 
approvazioni). 

P B E S I D E N T E . L 'onorevole F a c c h i n e t t i 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F A C C H I N E T T I . L e parole cortesi che 
l 'onorevole sottosegretario di S t a t o ha ri-
v o l t e re la t ivamente al contegno calmo e 
patr iot t ico delle popolazioni che sono state 
con dolorosa preferenza esposte al furore 
della rabbia del nemico, mi consiglierebbe™ 
di dichiararmi sodisfatto, se non sentissi la 
necessità di spiegare che la mia domanda 
è contenuta entro limiti- così piccoli, da 
farmi ritenere come il Governo ne debba 
tenere il debito conto. 

So bene che gli orrori della guerra 
creano disagi e pericoli di ta le natura, 
che sarebbe inuti le pretendere dallo S ta to 
un immediato e completo intervento. Ma 
mi permetta la Camera di osservare che, 
i casi da me accennat i si riferiscono a 
povere abitazioni ed a miseri trabaccol i , 
i cui proprietari non hanno assoluta-
mente mezzi per provvedere . Osservo 
quindi che, come lo S ta to interviene, per 
esempio, per i danni di terremoti o di al-

luvioni con urgenti provvediment i , co-
struendo baraccamenti ed offrendo anche 
ricovero in pubblici edifici, esso non può, 
pei danneggiat i di bombardamenti , lasciarli, 
come purtroppo ha f a t t o finora, completa-
mente abbandonat i . Gli eccessivi indugi 
tornano generalmente anche a detrimento 
e danno di coloro i quali, o prima o poi, 
dovranno provvedere . Imperocché a v v i e n e 
che, ogni giorno che passa, le condizioni 
statiche peggiorano ed una lunga attesa 
ingenera quasi sempre più vasti ed impa-
zienti desideri. 

P u ò darsi che lo S ta to , se avesse imme-
diatamente p r o v v e d u t o con dieci, si sa-
rebbe risparmiato quello che gli costerà 
cento domani. 

L ' o n o r e v o l e sottosegretario di Stato per 
la marina, il quale con tanto i l luminata 
cura segue le troppo ignorate angoscie delle 
nostre popolazioni marinare, sa che noi 
finora, a questo riguardo, abbiamo d o v u t o 
pascerle di v a n e promesse : prima dovemmo 
affermare che m a n c a v a un regolamento, poi 
che bisognava fare le domande in una de-
terminata forma, poi che necessitava l'i-
s truttor ia del Genio civile e finalmente che 
le istanze d o v e v a n o essere esaminate e v a -
gl iate. 

Ora, tutto questo ha f a t t o sì che si siano 
concepite delle speranze, le quali sono poi 
completamente cadute nella disillusione, 
quando da ultimo il Governo ha f a t t o sa-
pere che il risarcimento dei danni si darà 
soltanto in proporzione delle somme dispo-
nibili ed a guerra finita. 

Ma è possibile che nelle nostre regioni, 
quei soldati che c o m b a t t o n o strenuamente 
sotto la bandiera della P a t r i a , debbano 
lasciarsi con l 'amarezza e la preoccupazione 
di sapere le loro famiglie, nel crudo in-
verno, r i fugiate in case screpolate, esposte 
ai più terrìbili rigori della stagione? S e v i 
furono domande eccessive ed ingiust i f icate, 
farà bene lo Stato a scartarle; e se i danni 
v a n facendosi estesi e notevol i , possiamo 
trovare ben altri pegni per compensarci . 

L a incolumità e l 'esistenza delle per-
sone, riveste indubbiamente un sacrosanto 
diritto di precedenza sopra altri, ma ben 
diversi diritti che potessero spettare a so-
cietà, o ad insigni opere d 'arte cui l 'ono-
revole sottosegretario ritenne di accennare. 
Quand 'anche fosse cosa possibile il t rovare 
un pennello che ci ridesse domani le me-
ravigl ie del Tiepolo distrutte, a pat to che, 
lasciando senza i più urgenti restauri po-
veri abituri, misere donne [ed innocenti 
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fanciulli dovessero rimanere esposti ai ri-
gori dell ' inverno, nessuno di noi si senti-
rebbe di consumare una così atroce ingiu-
stizia ! 
\ Ei tengo quindi che quando il Genio ci-

vile possieda tu t t i gli elementi necessari 
per stabilire i veri casi di urgenza cui ho 
accennato, il Governo vorrà provvedere 
per gli indispensabili lavori, prima che l ' in -
verno incrudisca, perchè t u t t o questo è ri-
chiesto dall 'onore stesso della Nazione, per 
uno scopo umano ed anche politico, in 
quanto sarebbe vano attendersi una fiducia 
rassegnata da coloro che si sentissero com-
ple tamente abbandonat i . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Marazzi al ministro della 
guerra « per sapere se non creda conforme 
a giustizia ed alla solennità del momento 
resti tuire le somme versate per compiere 
il volontariato nel 26° anno di età, ai gio-
vani s tudenti universitari che alla dichia-
razione di guerra furono subito chiamati 
alle armi, per effetto di leva, come reclute 
ordinarie e che ora combattono al f ronte 
senza aver avuto nè in pace nè in guerra 
alcun vantaggio da un versamento fa t to in 
buona fede, in anticipo e senza obbligo 
veruno ». 

Ma l 'onorevoleMarazzi si t rova al f ronte; 
quindi la sua interrogazione s' intende ri-
t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Co-
lonna di Cesarò al presidente del Consiglio, 
ministro dell ' interno e al ministro degli af-
fari esteri, « per sapere se non credano 
pericoloso riconoscere le concessioni di cit-
t ad inanza svizzera fa t t e a ci t tadini tede-
schi o austriaci posteriormente all'inizio 
della guerra contro l 'Austria, e cessioni, 
sempre posteriormente a tale data , f a t t e 
da austriaci o tedeschi, di eredità o aziende 
da realizzarsi o esercitarsi in I ta l ia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. All ' interrogazione pre-
sentata dall 'onorevole Colonna di Cesarò 
risponderò anche a nome del mio collega 
dell ' interno. 

Essa, come ognuno ha potuto di leggieri 
constatare, si divide in due par t i ; una che 
riflette il riconoscimento della cit tadinanza 
svizzera a cittadini ex-austriaci o ex-tede-
schi che l 'abbiano acquistata posteriormente 
all'inizio della guerra ; l 'a l t ra che riflette 
!e cessioni fa t te , sempre posteriormente a 
tale data , da austriaci o da tedeschi di ere-

dità o di aziende da realizzarsi o da eser-
citarsi in I tal ia . 

Risponderò p a r a t a m e n t e alle due que-
stioni. 

Il Governo, non solo dopo la data della 
dichiarazione di guerra, ma anche prima, 
si era preoccupato di questo, quasi direi, 
fenomeno legale; del trapasso, o meglio 
della concessione della ci t tadinanza svizzera 
a cit tadini ex-austriaci o ex-germanici, e 
se ne era preoccupato anche perchè una 
antica legge germanica lo rivestiva di un 
carat tere anche più geloso. 

Ognuno sa che io voglio accennare alla 
disposizione della legge germanica per cui 
un ci t tadino germanico, il quale acquisti 
una ci t tadinanza estera qualsiasi, non cessa 
perciò di mantenere la c i t tadinanza ger-
manica. 

Di f ronte ad un simile stato di cose, vi-
sto che lo Stato svizzero ha dichiarato es-
sere suo diri t to non solo, ma suo intendi-
mento di considerare senz'altro come citta-
dini svizzeri quegli individui i quali avessero 
o t tenuto la concessione della c i t tadinanza 
svizzera, non si è potuto far altro che dare 
disposizioni e fare raccomandazioni agli 
uffici dei Regi consoli di essere molto ocu-
lati, ogni volta che si t r a t t a di vistare 
qualche passaporto, e di osservare bene se 
il passaporto sia richiesto da uno svizzero 
indigeno oppure da uno svizzero che abbia 
eventualmente acquistata la c i t tadinanza 
svizzera. 

Natura lmente ciò è lasciato al prudente 
criterio ed all 'acume dei funzionari. 

Quanto alla seconda par te della inter-
rogazione dell'onorevole Colonna di Cesarò, 
cioè alle cessioni fa t te , posteriormente al-
l'inizio della guerra contro l 'Austria, da 
austriaci o tedeschi di eredità o di aziende 
da realizzarsi o esercitarsi in I tal ia, debbo 
di nuovo fare una distinzione : cioè se que-
ste cessioni siano„.state f a t t e da cittadini 
austriaci o da ci t tadini germanici. 

E qui debbo far presente alla Camera 
come diversa sia la condizione di queste 
due specie di cit tadini e come diversa sia 
la posizione nostra di f ronte ad essi, per-
chè, come è noto, noi siamo in guerra con 
l 'Austria-Ungheria e in seguito alla guerra 
abbiamo dovuto prendere dei provvedi-
menti, e per le eventual i tà a cui accenna 
l 'onorevole interrogante, queste sono già 
state contemplate, e vi si è provveduto 
con il decreto Luogotenenziale del 24 giu-
gno 1915, n. 902. Questo decreto (lo leg-
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gerò nel suo tes to) al l 'ar t icolo 1° dispone 
q u a n t o segue : 

« Le vendi te , cessioni e qualsiasi a l t ro 
passaggio di p rop r i e t à , di beni o di d i r i t t i 
immobil iari a p p a r t e n e n t i a suddi t i del l ' Im-
pero aus t ro-ungar ico o a persone ivi resi-
den t i d o v u n q u e compiu t i dal giorno 24 
maggio 1915 sino a t u t t a la d u r a t a della 
guer ra sono pr iv i di qualsiasi efficacia giu-
ridica nel Regno e nelle Colonie i ta l iane . 

« Sono ugua lmen te privi di qualsiasi effi-
cacia giuridica per il per iodo anz ide t to 
t u t t e le cessioni di merci, di c redi t i o di 
az iende commercial i ed in genera le ogni 
a t t o t e n d e n t e a sost i tu i re nel l 'or iginario 
r appo r to giuridico al t i t o l a re suddi to o 
en t e aus t r iaco u n ' a l t r a persona di diversa 
naz iona l i t à ». 

Tra l ' I t a l i a e la German ia , invece, noi 
ci t r ov i amo in una diversa posizione per-
chè, come f u c h i a r a m e n t e d e t t o dal mini-
stro degli esteri nel suo discorso f a t t o in 
d a t a recente i nnanz i al P a r l a m e n t o , f r a 
l ' I t a l ia e la Germania non esiste un vero 
s ta to di ost i l i tà e di guerra , esiste u n a 
semplice r o t t u r a di relazioni d ip lomat iche . 
E t e n u t o conto di questo s t a to di cose, il 
Governo non ha c redu to sot to ques to aspe t to 
di p rendere degli speciali p r o v v e d i m e n t i 
l imi ta t iv i , ma si r iserva di vegl iare ed ove 
rag ioni par t ico la r i in tervenissero nel l ' in te-
resse e nella t u t e l a dei d i r i t t i dello S t a to 
e dei nos t r i connazional i , si r iserva, an-
ziché conteners i ne l l ' a t t ua l e s ta to di pre-
murosa vigi lanza ed a t t enz ione , di esami- -
na r e qual i p r o v v e d i m e n t i e v e n t u a l m e n t e 
fosse il caso di p rendere . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Colonna 
di Cesarò ha facol tà di d ichiarare se sia 
sodisfa t to . 

C O L O N N A D I CESARÒ, L 'onorevole 
so t tosegre tar io di S t a t o , d is t inguendo, ha 
m o s t r a t o di credere che in u n a pr ima p a r t e 
delia mia in te r rogaz ione io mi preoccupassi 
de l l ' acquis to della c i t t ad inanza svizzera, 
che possono f a r e i c i t t ad in i austr iaci o te-
deschi, p e r i i pericolo che la loro presenza 
in I t a l i a può p re sen ta re per casi di spio-
naggio o simili. 

Non nego che questo pericolo esista, seb-
bene in g ran p a r t e ad esso si sia p rovve-
d u t o . Bas t e rebbe r icordare , così di passag-
gio, che un c i t t ad ino aus t r iaco na tu ra l i z -
za to svizzero sot to la i m m u n t à della ves te 
consolare con t inua ad eserci tare la sua 
azione in I t a l i a ; che u n a i ta l ianiss ima ema-
nazione di una banca aus t r iaca dirige u n a 
delle banche commerciali di nome i ta l iano ; 

che una nave (e cito anche questo f a t t o , per-
chè nove numer i consecut ivi di un giornale 
hanno accusa to l ' a r m a t o r e senza che egli 
a b b i a spor to querela) che u n a nave noleg-
g i a t a dal Governo i ta l iano per t r a s p o r t i 
mi l i ta r i è a r m a t a in gran p a r t e con equi-
paggio aus t r iaco , e si dice a n z i c h é la n a v e 
sia di un a r m a t o r e austr iaco che l ' ha f a t t a 
passare so t to band ie ra i ta l iana . Po t re i ci-
t a r e ancora il caso di un maresciallo dei 
carabinier i che è s ta to f a t t o a l l o n t a n a r e 
dalla f r o n t e per sospetto di spionaggio, so-
spe t to venu to in seguito alla scoper ta che 
egli è c i t t ad ino aus t r iaco . 

P o t r e i c i tare a l t r i casi, ma non è questo 
il problema che ha r i c h i a m a t o l ' a t t enz ione 
mia . I l p rob lema è un a l t ro : German ia e 
Aus t r ia hanno in I t a l i a interessi g randis -
simi. I l collega N i t t i in uno s tudio sul ca-
p i ta le s t raniero in I t a l i a ha v a l u t a t o credo 
a 40 milioni i cap i t a l i di società tedesche 
impiega t i in I t a l i a . Ma io penso, onore-
voli colleghi che con t u t t i i credi t i che l ' in-
dus t r ia e il commercio tedesco ed aus t r iaco 
v a n t a n o cont ro la clientela i t a l i ana , la 
somma degli interessi aust r iaci e tedeschi 
immobi l izza t i nel nostro paese può s t imars i 
ad u n a c i f ra immensamente superiore. (Com-
menti). 

Ora questa somma di interessi , che te-
deschi e austr iaci hanno nel nostro paese, 
cost i tuisce un pegno prezioso che l ' I t a l i a 
ha in mano, un pegno, che, anche volendo 
usa re t u t t i i r iguard i che la civiltà consi-
glia per il r i spe t to dei d i r i t t i dei p r iva t i , 
noi dobbiamo conservare i n t a t t o per ogni 
even tua le e possibile rappresagl ia . Io cre-
do, onorevol i colleghi, che la p reoccupa-
zione del Governo debba essere questa: di 
f ac i l i t a re agli i ta l ian i la l iquidazione degli 
interessi che possano avere in Germania 
ed in Aust r ia , - e a questo p u n t o , come pa-
rentesi , chiamo in causa la famosa censura , 
che ha seques t ra to una le t t e ra , con cui un 
credi tore i ta l iano cercava di cedere ad u n 
suddi to svizzero un credi to , che egli aveva 
in Germania , - e c o n t e m p o r a n e a m e n t e di 
impedi re che da p a r t e della Germania e 
del l 'Austr ia si possa procedere alla l iquida-
zione degli interessi dei loro suddi t i in 
I ta l ia . 

L*onorevole sot tosegretar io di S t a to , con 
molto accorgimento, ha dist into la posi-
zione nos t ra nei r iguardi del l 'Austr ia e della 
Germania , ma io mi p e r m e t t o di dirgli che 
la Germania e l 'Aus t r ia non f anno a l t re t -
t a n t o , non dis t inguono cioè nei r a p p o r t i 
con l ' I t a l i a , perchè con recente legge, ema-
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n a t a in Germania , pe r la quale vien ne-
ga to a uno s t raniero , che non risieda nel-
l ' I m p e r o , di eserci tare azione d a v a n t i ai tr i-
buna l i tedeschi , gli i t a l i an i non possono 
procedere al la rea l izzazione dei loro cre-
diti in Ge rman ia . I n v e c e i tedeschi possono 
agire d a v a n t i ai t r i b u n a l i i ta l iani . 

Voci. Agiscono! 
C O L O N N A D I CESARÒ. Questo preci-

s a m e n t e è lo scopo della mia i n t e r r o g a -
zione, di ev i ta re , nei r i gua rd i della Ger-
m a n i a e de l l 'Aus t r ia , che tedesch i e au-
str iaci , Con l ' a c q u i s t o della c i t t a d i n a n z a 
svizzera a dopp io f o n d o , come ben dice 
l ' onorevole Modigl iani , possano e ludere le 
p rovvide misure del Governo e ven i re in 
I t a l i a a l iqu ida re i credi t i , che qui pos-
sono v a n t a r e . 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o ha 
l e t t o un documen to , che non ho ben com-
preso se sia un decre to , o u n a del ibera-
zione. . . , . 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. È un decre to luogote-
nenzia le . 

C O L O N N A D I CESARÒ. ...in cui si dice 
che sa ranno presi quei p r o v v e d i m e n t i , che 
il Governo p o t r à r i t ene re o p p o r t u n i e ne-
cessari. E b b e n e che si a t t e n d e ? Si a t t e n d e 
forse che la l iquidazione di t u t t i quest i 
interessi aus t ro -ge rmanic i sia e sau r i t a ? 

P e r conto mio, non posso d i ch i a r a rmi 
sodis fa t to , finché tedeschi e aus t r iac i po-
t r a n n o essere sodis fa t t i dei c red i t i che 
v a n t a n o in I t a l i a . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i 
gli onorevol i i n t e r r o g a n t i , s ' i n tendono r i t i -
r a t e le in t e r rogaz ion i successive degli onore-
voli : Lacc i e Girardi , al p res iden te del Con-
siglio, minis t ro dell ' i n t e rno , « per cono-
scere se in t e m p o di g u e r r a e di sofferenze 
genera l i la classe dei p a d r o n i p a n e t t i e r i di 
Napo l ipossa i m p u n e m e n t e compiere in pub-
blico t u t t i i t e n t a t i v i di in t ra lc ia re l 'opera 
di a p p r o v v i g i o n a m e n t o da p a r t e del l 'Am-
minis t raz ione comuna le ; o se nello espli-
camen to di una così s a n t a e difficile fun-
zione comunale 1' a u t o r i t à pol i t ica possa 
os t en ta re un pericoloso d i s in te ressamento » ; 

Carboni , al p res iden te del Consiglio, 
ministro dell ' in te rno , e al minis t ro della 
guerra^ « per sapere se c redano a d o t t a r e 
p r o v v e d i m e n t i per la r ieducazione dei mu-
t i l a t i in gue r ra » ; 

Lucci, al p res iden te del Consiglio, mi-
nis t ro de l l ' i n te rno , « sull 'esercizio par t ig ia -
no e personale della censura sulla s t a m p a »; 

Mont i -Guarn ie r i , al min is t ro di agri-
co l tu ra , i ndus t r i a e commerc io , « per sa-
pere qual i p rovved imen t i i n t e n d a p rende re 
per g a r a n t i r e ai v i t icul tor i la genuin i tà dello 
zolfo r a m a t o in commercio , t e n u t o con to 
che nello scorso anno ne f u r o n o v e n d u t e 
grosse p a r t i t e che, ana l izza te , r i su l t a rono 
c o n t e n e r e il t i to lo g a r a n t i t o di solfato di 
r ame in q u a n t i t à così irrisoria da r e n d e r e 
inefficaci i t r a t t a m e n t i f a t t i al la v i te con 
t a l e p r o d o t t o ». 

È così t r ascorso il t e m p o assegnato alle 
in te r rogaz ioni . 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A B C O R A . 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
P ro roga dell 'esercizio provvisorio per i bi-
lanci 1915-16 e disposizioni relative ai bi-
lanci dell'esercizio s tesso e dell'esercizio 
1916-17 e proroga del corso legale dei bi-
glietti di banca. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: P r o r o g a del l ' eserc iz io provvisor io 
per i b i lanci 1915-16 e disposizioni r e l a t ive 
ai bi lanci dell 'esercizio stesso e del l 'eser-
cizio 1916-17 e p ro roga del corso legale dei 
b igl ie t t i di banca . 

H a faco l t à di p a r l a r e l ' onorevo le Ci-
r iani . 

C Ì R I A N I . Onorevol i colleghi, le condi-
zioni in t e rnaz iona l i e s e g n a t a m e n t e la ne-
cessità di p o r t a r e gue r ra con t ro il nos t ro 
n a t u r a l e nemico h a n n o resa necessaria u n a 
ident i f icazione n u o v a q u a n t o ideale. I l Mi-
nis tero d ivenne da a l lora l ' e sponen te del 
paese al di sopra e al di f u o r i di ogni pa r -
t i to . 

A t to rno al Minis tero si sono raccol t i , 
quasi a sacra t u t e l a della p a t r i a , t u t t i gli 
i ta l iani che h a n n o in tu i to la necessi tà ine-
lu t t ab i l e di f a r e l ' I t a l i a c o m p i u t a nei con-
fini che n a t u r a le ha segnato , e h a n n o com-
preso il compi to ancora più g rave di coo-
pe ra re alla r ivendicaz ione dei d i r i t t i di na -
z iona l i tà e di c ivi l tà . La recen te r i n n o v a t a 
p r o v a che il P a r l a m e n t o , di ques t i giorni , 
ha da to , di e m i n e n t e concordia e soli-
da r i e t à nazionale , s ta a p r o v a r e ancora 
una vo l t a che non già gli uomin i al banco 
del Ministero, ma il simbolo sacro della 
P a t r i a noi dobb iamo sempre r a f fo rza re in 
questo m o m e n t o . E se, per conseguenza di 
ques ta ve r i t à , v iene ad esulare ogni e qua-
l u n q u e quest ione di pa r t e , e non si possono 
disconoscere le man i fe s t e ragioni che vo-
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gliono la concessione dell'esercizio provvi-
sorio come si è voluta la concessione dei 
pieni poter i e precedentemente un al t ro 
esercizio provvisorio, io penso che il voto 
su questo disegno di legge non possa avere 
altro movente nè diverso significato dei 
voti precedenti . 

La r i aper tu ra del Par lamento ment re 
prova, per il consenso del Paese, la fiducia 
che esso ha che i Suoi rappresen tan t i sap-
piano dimostrarsi pari al senso for te di 
i ta l iani tà che t u t t i ci riunisce, affida che 
il Governo non vorrà in nessun caso evi tare 
la convocazione normale della Camera no-
nos tan te che l'esercizio provvisorio venga 
p r o t r a t t o fino a sei mesi. Perchè diversa-
mente t u t t i i plausi che da diverse pa r t i 
della Camera, alla sua r i aper tu ra , sono s ta t i 
manda t i al Ministero, e dal Ministero rice-
vuti , per aver saputo compiere il proprio 
dovere riconvocandoci, si risolverebbero in 
una vera tu r lup ina tu ra , qualora il Par la-
mento non potesse cont inuare a funzionare. 

Non dunque da pa r t e mia alcun entu-
siasmo e men che meno alcun voto in fa-
vore di qualsiasi l imitazione nel t empo 
all'esercizio provvisorio, ma adesione com-
pleta al limite così come è proposto nel 
disegno di legge, perchè noi abbiamo piena 
fede nel Governo che ci regge, e siamo si-
curi che gli alti sent imenti che hanno mosso 
e guidato la nostra azione, sapranno gui-
darlo anche a compiere sempre il proprio 
dovere di r iconvocare la Camera per la 
continuazione delle sue funzioni normali . 

Voce è la mia t roppo isolata, onorevoli 
colleghi, perchè io possa pre tendere di 
avere a t tenzione da par te vostra e più che 
t u t t o perchè il mio voto possa comunque 
pesare, t an to più perchè unico e ben mo-
desto rappresen tan te delle idealità di de-
mocrazia cristiana, isolato quasi in questa 
Camera. . . (Interruzioni) . 

Voci. E l 'onorevole Miglioli 
C I E I A H I . ...non posso tu t t av ia in que-

sto momento tacere che sentirei di man-
care ad un dovere, qualora in moment i 
così gravi non dicessi t u t t o quello che io 
ri tengo necessario per il buon funziona-
mento delle Amministrazioni comunali e 
di molti a l t r i problemi che si affacciano 
come impellenti ed urgent i nella vi ta pub-
blica. 

I provvediment i e aggravi finanziari, 
me lo consentano i signori che siedono al 
banco del Governo, non denotano una spic-
ca t a t endenza democrat ica, t an to più se 
noi vogliamo rilevare quello che già da 

molti al tr i colleghi è s ta to det to, che una 
f ra le molte tasse odiose è s ta ta appl icata 
con il r incaro del prezzo del sale. 

Certo è che giammai io mi sentirei in-
dot to a vo ta re questa par te di quel prov-
vedimento finanziario; ed è perciò che mi 
sono associato a un emendamento che da 
altri colleghi è s ta to proposto, affinchè 
quel provvedimento finanziario venga abo-
lito. 

Tolto questo rilievo, io passo rapidissi-
mamente , onorevoli colleghi, a dire qual-
che cosa di quelle che sono le condizioni 
f a t t e ai comuni in genere, e ai comuni che 
in specie si t rovano , o in zona di guerra, 
o, più par t icolarmente , in zona di opera-
zioni. 

La conflagrazione europea aveva già 
de terminato il r impatr io di migliaia e centi-
naia di migliaia di emigranti . La dichiara-
zione della nostra santa guerra contro 
l 'Austr ia , questo avverarsi delle sospirate 
ostilità, diedero a noi nuovi aggravi, a peso 
quasi esclusivo dei comuni; e quando giun-
sero ai luoghi già d iment icat i i profughi 
italiani, che in Austria e in Germania si 
t rovavano , al t r i e maggiori si verificarono. 

Gli enormi carichi nuovi ai quali si sono 
t rova t i di f ron te i comuni, sono tali che, 
qualunque di noi abbia per un momento 
solo la bontà di considerare le spese enor-
mi incon t ra te e sostenute in quelle contin-
genze, non può non ravvisare essere s t a t a 
impari alle esigenze l 'opera del Governo 
nei r iguardi delle finanze comunali . Essa 
è s t a t a impari nei r iguardi di quelle prov-
videnze che erano necessarie a togliere 
t a n t a pa r t e di aggravi alle nostre ammini-
strazioni comunali. 

E infa t t i , onorevoli colleghi, che cosa 
ha f a t t o il Governo al di fuor i e in più di 
quei tal i sei o sette milioni di cui è cenno 
anche nella plaudit issima relazione dell'o-
norevole ministro del tesoro, di quei sei o 
set te milioni che sono stat i r ipa r t i t i a ti-
tolo di prest i to f ra i comuni maggiormente 
grava t i dalla disoccupazione? 

Se i confront i non fossero odiosi, e se 
specialmente nei confronti noi non doves-
simo citare delle nazioni le quali certo non 
sono in relazioni amichevoli con noi, do-
vremmo dire che in al t r i S ta t i ben molto 
di più si è f a t t o nei r iguardi dei comuni che 
si sono visti aggravat i improvvisamente 
(e non ne avevano bisogno, perchè già erano 
in s tato di fal l imento) da pesi nuovi e im-
provvisi. 
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In altri Stati si sono date, e non a pre- j 
stito, delle centinaia di milioni per soppe-
rire alla disoccupazione. 

Da noi si è dato, ma si è dato a prestito. 
È vero, un prestito con tasso tenue: l'uno 
o l 'uno mezzo per cento.. . questo è vero; 
ma è altrettanto vero che questi danari do-
vrebbero ritornare nelle casse dello Stato. 

Ora, io credo che, non solo per queste 
considerazioni di comparazione, quanto per 
quel sentimento di equità che deve animare 
qualunque amministrazione statale, il Go-
verno vorrà venire in aiuto a questi co-
muni, i quali si trovano in condizioni tali 
da non sapere come formare i propri bi-
lanci e tanto meno come ottenerne l'appro-
vazione ; tanto più quando si considera, o 
signori, la condizione fat ta per altre iat-
ture che sono sopravvenute ai comuni. 

Prima fra queste i profughi da mante-
nere. Ed i sussidi pervenuti dal Governo sono 
inadeguati; dico inadeguati, non a caso, per-
chè in molti comuni della provincia di Udine, 
per esempio, si sono sostenute delle spese per 
migliaia e migliaia di lire e da parte del 
Governo non si è ricevuto che qualche cen-
tinaio di lire; e anche questo soltanto in se-
guito a continue preghiere e suppliche alle 
prefetture del Segno. 

Di più, per molti dei comuni, special-
mente in quelli dove le amministrazioni 
hanno bisogno del segretario comunale, che 
non è tanto l'amanuense, quanto il diret-
tore della stessa amministrazione, si è ri-
masti privi di molti di questi impiegati 
perchè sono a servire sotto le bandiere dello 
Stato, quali richiamati; ed anche privi dei 
medici condotti che sono andati a prendere 
alle trincee quei posti che sarebbero spet-
tat i per elementare dovere ai medici mi-
litari. 

Ebbene i comuni debbono continuare 
a stipendiare i medici, i segretari e altri 
impiegati, e nel contempo debbono provve-
dere alla loro più o meno felice sostitu-
zione. Ora, riassumendo, è giusto, data la 
causale nazionale della spesa, del debito 
e dei maggiori oneri che ne sono pro-
venuti ai comuni, è giusto che proprio i 
comuni debbano sopportare questi enormi 
aggravi? Pare a me che farà opera di giu-
stizia il Governo quando penserà a far pas-
sare definitivamente a carico dello Stato 
quei sei o sette milioni che sono distribuiti 
a titolo di mutuo di favore ai comuni per 
ovviare alla disoccupazione. Perchè, non 
facciamoci illusioni, chiamiamo pane il pane, 
è stata una forma larvata di elemosina che 
si è data agli emigranti r impatriati ! 

IsTon si volevano avvilire gli operai che 
ritornavano al focolare domestico, sospinti 
dalla conflagrazione europea, e nel con-
tempo si inventavano nei comuni i lavori 
più strani e inutili per potere avere dal 
Governo quella partecipazione al prestito 
dei sei o sette milioni e per potere con 
questo ricavato sfamare le centinaia e mi-
gliaia di lavoratori rimpatriati. 

Escogiti il Governo qualche cosa non 
tanto per lo Stato quanto anche per i co-
muni. Se vero che la finanza dello Stato mai 
potrà reggersi in contrapposto a disperate 
condizioni delle amministrazioni comunali, 
veda il Governo se non sia il caso di pren-
dere a cuore questa questione con migliori 
propositi, per evitare che dei comuni i 
quali si sono sacrificati sotto ogni aspetto, 
siano nella vera impossibilità di funzionare. 

E sopra tutto, se così fervida è stata 
la fantasia del Gabinetto nella ricerca di 
nuove fonti di entrata, si cerchi qualche 
fonte nuova di entrata anche in favore 
delle amministrazioni comunali. Ma per 
carità non torturate la piccola proprietà, 
non torturate ancora i maggiori colpiti ; 
colpite coloro che gridando Italia e guer-
ra !• non sanno levare dal taccuino qual-
che biglietto da mille in favore di quelli 
che soffrono e si battono eroicamente per 
la maggiore grandezza dell'Italia ! 

Occorrono altri prestiti ed opere pubbli-
che, onorevoli ministri: occorre in altri 
termini una politica di economia comunale, 
che dia ai comuni il modo di esistere e non 
di essere, come ora, vittime quasi diuturne 
o cootinue degli esattori che talvolta sono 
anche strozzini, o delle banche, che, rigur-
gitando di denaro, non disdegnano di chie-
dere il tasso del sei, del sette, o dell'otto 
per cento per mutui che i comuni hanno 
incontrato in attesa di ritardate provvi-
denze di Stato. 

L'onorevole ministro del tesoro bene ha 
rilevato in una sua postilla una lode al-
l'onorevole ministro dei lavori pubblici e 
al suo predecessore onorevole Eubini, quan-
do ha accennato allo stanziamento dei cento 
milioni di cui il decreto 22 settembre 1914; 
ma mi consenta l'onorevole ministro di far 
brevissimi rilievi in proposito per dimostrare 
come, contrariamente alla volontà delle 
egregie persone che hanno voluto il prov-
vedimento, questo si sia risolto tutt 'altro 
che a vantaggio di quelle popolazioni che 
avevano assoluto bisogno di lavoro. 

Lo so: a distanza d'un anno troviamo 
che dalle fonti dei cento milioni, soltanto 
venti sono stati prelevati; e nel decreto era 
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detto che dovevano assegnarsi per le opere 
che avessero carattere di urgenza, di pro-
gresso civile, e, comunque, segnatamente 
in ogni caso con la condizione assoluta che 
dovessero andare a vantaggio della disoccu-
pazione. Ora non pochi comuni (e sono i 
comuni poveri, quelli in condizioni più disa-
giate) si sono trovati a dover raffazzonare 
qualche piccolo progetto ed a mandarlo 
avanti in fretta e furia; e perchè la Com-
missione destinata a decidere pure in fretta 
e furia accoglieva o respingeva, molti dei 
successivi e maggiori o minori progetti sono 
stati respinti perchè si è adottata la mas-
sima che una volta concesso un mutuo al-
tri non si concedano, poco importando che 
il mutuo ¿concesso fosse stato di 50 o 60 
mila lire soltanto, mentre si accordavano 
300 o 400 mila lire a provincie o comuni 
che non avevano nessuna urgenza di ese-
guire le opere e non avevano nessuna di-
soccupazione a cui ovviare. 

Così stando le cose, nei riguardi di que-
sto decreto, domando, onorevoli signori 
del Ministero, se non vi pare doveroso fare 
un altro stanziamento, dal momento che 
i 100 milioni si sono esauriti e 20 soltanto 
se ne sono prelevati. Non ritenete dove-
roso, come avete ritenuto di prorogare il 
termine per usufruire di tali mutui, anche 
di stanziare altri fondi, quando considerate 
che parecchi comuni, nell'affidamento di 
molti e nuovi mutui si sono arrischiati ad 
iniziare ed eseguire altre opere ? Non vi 
pare questa cosa necessaria, volendo vera-
mente ispirarsi al decreto che ha determi-
nato lo stanziamento di 100 milioni? 

So bene che molte volte le Commissioni, 
non per colpa loro, ma pressate da sollecita-
zioni, hanno accolte domande di mutui che 
non sarebbero state da accogliere; ma d'al-
tra parte è vero, onorevoli signori del Ga-
binetto, che non era giusta la risposta che 
è stata data costantemente a molti comuni 
della zona di confine: concesso un mutuo, 
altri non se ne concedono. 

E voi, onorevoli signori del Ministero, 
cercate di stanziare, se non cento, almeno 
cinquanta, trenta milioni; qualche cosa 
insomma! In fine dei conti, quei cento mi-
lioni li avete stampati ; che cosa vuol dire 
se ne emettete altri t renta o altri cin-
quanta? (Commenti — Interruzioni) 

Consono stato io il primo a dire questo!.. 
Pare che sia doveroso da parte vostra !... 

(Rumori — Commenti — Conversazioni). 
Un'altra osservazione mi si permetta di 

fare, sulla quale richiamo segnatamente 

l 'attenzione dei rappresentanti del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
e del Ministero degli esteri, ed è quella che 
riguarda le pensioni agli operai infortunati 
all'estero, i quali, dallo scòppio delle osti-
lità, fa t ta qualche rara eccezione per la 
Germania, non hanno potuto più conse-
guire neanche una parte dei numerosi sus-
sidi che, a titolo di liquidazione di pen-
sioni operaie, loro pervenivano. 

Sono continue le recriminazioni, sono 
continue le lagnanze, continui i richiami 
di molte e molte famiglie, le quali si tro-
vano oggi senza questo aiuto che costi-
tuiva il vero modo della loro esistenza. 

Io ho presentato un' interrogazione al 
Governo, ma mi si è risposto che l'interro-
gazione in proposito passerà al Ministero 
competente, mentre io sostenevo e sostengo 
che è appunto il Governo quello che deve 
integrare quelle deficienze che sono state 
originate dalla conflagrazione europea. 

Pensi il Governo che se dalla Germania 
ancora qualche pensione arriva, nessuna 
più ne arriva dall'Austria, e che vi è gente 
la quale patisce la fame. 

Molti telegrammi, anche questa mat-
tina, da privati e< da enti pubblici, come 
l'Ufficio provinciale del lavoro di Udine, 
mi sono arrivati , da molte parti della mia 
provincia. Lamentano questo stato di cose 
e invocano pronta soluzione. -

Io penso che il Governo può benissimo 
sostituirsi a quei titoli che verso lo Stato 
con il quale siamo in guerra avevano i no-
stri operai. Provveda dunque il Governo 
con sollecitudine, almeno e subito per quelli 
operai che risultano poveri, che stentano 
la vita, che languono con figli chiedenti 
invano il pane ! 

E provveda anche meglio agli operai in-
fortunati nella zona di operazione: provveda 
non solo così come si è fatto con il decreto 
luogotenenziale del 9 settembre, con il 
quale si è stabilito il diritto all ' indennità 
per infortunio dovuto a causa violenta. 

Pensi che molti altri sono morti e non 
per causa violenta: vi è altra gente che, per 
malattia contratta nella esecuzione di lavori 
d'indole militare ed alle dipendenze mili-
tari, è morta, e non si è provvisto ancora 
alle loro famiglie. 

Io credo, onorevoli rappresentanti del 
Ministero, che si farà opera giusta cercando 
di dare a questo decreto luogotenenziale 
un effetto retroattivo, nel senso che esso 
valga non solo per i casi che si sono v e t -
rificati dopo il 9 settembre, ma anche per 
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gli operai i n f o r t u n a t i p r ima del 9 se t t em-
bre, dalla d a t a dello scoppio delle osti l i tà, 
opera i i qual i h a n n o p e r d u t o la v i t a ese-
guendo delle opere che interessano la di-
fesa nazionale . 

E poiché le l iquidazioni possono essere 
p r o n t e solo se aff idate alla Cassa Nazionale 
d 'ass icurazione sugli in fo r tun i , a questo 
i s t i tu to , che ben ne è mer i tevole , aff idate 
ques t ' ope ra affinchè sia compiu ta egregia-
men te e i m m e d i a t a m e n t e eseguita . 

Vi è da u l t imo, e mi si consenta di 
esporlo, pe rchè dirò poche parole, un g rave 
problema di l iber tà che agi ta l 'opinione 
pubbl ica . 

Per indiscutibili ragioni d ' in te resse na -
zionale molti c i t t ad in i i ta l iani , su provve-
d imen t i dell ' a u t o r i t à mil i tare, sono s ta t i 
i n t e r n a t i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciriani, que-
sto non è a rgomento che si conne t t a con 
l 'esercizio provvisorio. Non è dunque il mo-
m e n t o di d iscuterne. 

C I R I A N I . Onorevole Pres idente , ella mi 
consent i rà di pa r l a rne , poiché non può es-
servi né occasione, nè sede migliore di que-
sta per d i scu te rne . 

Molti dei c i t t ad in i i n t e rna t i con decreto 
de l l ' au tor i t à mi l i ta re vanno d o m a n d a n d o 
di cont inuo che sia da to loro di conoscere 
di quale del i t to essi siano accusat i , per quali 
cause si sia vo lu to questo, che non è già 
u n p rovved imento di pubb l i ca sicurezza, 
m a ohe si risolve in u n a delle peggiori. . . 

P E E S I B E N T E . Onorevole Ciriani, le 
faccio n o t a r e che su questo a rgomento è 
s t a t a p r e s e n t a t a una mozione. E l la quindi 
p o t r à pa r l a rne a suo tempo. 

C I R I A N I . Io non conosco la mozione e 
credo di po te r pa r l a re di questo a rgomento 
in sede di esercizio provvisorio. È u n a que-
s t ione che interessa i n d u b b i a m e n t e il mi-
nis t ro della guer ra , non solo, ma anche e 
s egna t amen te il ministro dell ' i n te rno , e 
qu ind i è quest ione connessa con l 'esercizio 
provvisorio, poiché questo comprende anche 
i bilanci de l l ' in te rno e della guer ra . (Com-
menti — Approvazioni all' estrema sinistra). 

Comunque sia, e concludendo, io che con 
t u t t o il r i spe t to a l l ' au to r i t à mi l i ta re . . . 

P E E S I D E N T E . Onorevole Ciriani, do-
v rò toglierle facol tà di pa r l a re ! 

Torno a r ipe ter le che su questo argo-
mento è s t a t a p resen ta t a u n a mozione dal-
l 'onorevole Cesare Nava . El la vuol pren-
dere il posto del suo collega !... 

C I R I A N I . No, signor P re s iden t e ; non 
p r e n d o il posto di nessuno. N o n è mia abi-

tud ine . Non prendo il posto di nessuno e 
t a n t o meno in ques ta Assemblea! . . . 

Dunque , cont inuando. . . 
P R E S I D E N T E . Anzi non con t inuando 

a f fa t to ! {Si ride) A l t r imen t i dovrei toglierle 
faco l tà di par la re . El la non sta nell 'argo-
men to della p resen te discussione. E le ri-
cordo che, sul l ' a rgomento speciale, ella ha 
p resen ta to un ' in t e r rogaz ione già a l l 'o rd ine 
del g iorno; e vuol dire che ella vi r inunzia . 

C I R I A N I . Onorevole Pres iden te , come 
può dire che non sto n e l l ' a r g o m e n t o ! Veda 
se p iu t tos to non siano a l t r i che hanno f a t t o 
seguito ad una mia in te r rogaz ione , alla 
quale ora r inunz io! . . . 

Si t r a t t a di una quest ione di l i be r t à . 
(Approvazioni all' estrema sinistra). D ' a l t r a 
p a r t e non io c e r t a m e n t e vengo a f a r e qui 
il pa lad ino dei p resunt i t r a d i t o r i della pa-
t r ia , anche perchè ho d a t o l 'esempio di sa-
pere a n d a r e dove a l t r i non sono andat i ! . . . 
(Commenti). 

È dunque u n a quest ione semplicissima 
che io p rospe t to al Governo : Libera l ' au-
t o r i t à mi l i t a re di d e c r e t a r e l ' i n t e r n a m e n t o 
di ch iunque , e di far lo eseguire immedia-
t a m e n t e , non c rede te che, in un paese 
come l ' I t a l i a , ove è s ta to sempre sacro il 
cul to per la l iber tà e santo l 'obbrobr io per 
la condanna senza con t rad i t to r io , non cre-
de te che questi indiv idui che si sentono in-
nocent i debbano po te re conoscere il perchè 
di quest i che sono decre t i d ' i n f amia ? Non 
c rede te che s4a necessario da r modo di 
apr i re le por te alla giustizia, perchè giusti-
zia sia f a t t a , m e n t r e sono t an t i , onorevol i 
signori del Governo, sono t a n t i gl ' inter-
na t i i qual i sono v i t t ime o di passioni po-
li t iche o di odiosità personal i? (Commenti). 

Sì! È proprio così; e - questo vero, - per 
chè si deve c o n t r a s t a r e il passo alla giusti-
zia, m e n t r e è possibile benissimo il conci-
liare le supreme esigenze della P a t r i a con 
quelli che sono i d i r i t t i del c i t t a d i n o ? E 
non vengo io qui a chiedervi , come forse 
da a l t r i si po t r ebbe domandare , che li met -
t i a t e in l i b e r t à ; ma solo vi d o m a n d o che 
d ia te modo a costoro di scolparsi di questa, 
che è l 'accusa più c a t t i v a che possa addos-
sarsi ad un c i t t ad ino i ta l iano, che è il 
march io della peggiore de l inquenza . 

N o t a t e , f r a i moltepl ic i esempi, uno sul 
quale r ichiamo l ' a t t enz ione pa r t i co la re del 
minis t ro della guerra . 

C'era in Fr iu l i un f a rmac i s t a assessore 
comunale , il quale è s t a t o i n t e rna to per l 'u-
nica ragione che pr ima della guer ra non 
m o s t r a v a s impat ie per il nos t ro i n t e rven to . 
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Dopo in te rna to , è s tato nominato a sua 
domanda ufficiale della ter r i tor ia le . H a 
po tu to t empes t a re quan to ha voluto, han-
no potu to t a n t e au to r i t à interessarsene: 
quel l ' individuo po teva nel contempo es-
sere, e figura ancora oggi, sospetto t rad i -
tore della P a t r i a e ufficiale di quell 'eser-
cito, che di questa di fende le supreme 
ideal i tà . E vi è anche un giovane che, espul-
so dal l 'Austr ia per sent iment i di i talia-
ni tà , fu to l to dagli allievi ufficiali perehè 
figlio di un in te rna to , e domani dovrà 
forse pa r t i r e per r emota dest inazione men-
tre egli anela di ba t te rs i contro l 'Austr iaco ! 

Altri innumerevol i casi consimili; vi sono 
casi di gente processata per volere di ca-
rabinieri o di delegati di pubblica sicu-
rezza e poi assolta per inesistenza di rea to 
dai t r ibunal i di guerra dove, io lo so, si 
in fende che la funzione unica sia quella 
della condanna; ed abbiamo veduto imme-
diato il p rovvedimento (posso par lare per 
esperienza) dell ' invio degli assolti entro 48 
ore a Novara , a Vercelli, a Fi renze , quan-
t u n q u e la stessa au to r i t à mil i tare avesse 
riconosciuto che non vi era alcuna colpe-
volezza in chi di poi non si esitava a bol-
lare del marchio del l ' infamia. 

Non so che cosa vor ranno rispondermi 
i r appresen tan t i del Gabine t to ; certo è 
però che non bas ta rispondere come si è 
f a t t o a qualche collega - (all 'onorevole 
Schiavon, per esempio, che aveva presen-
t a t o interrogazione per risposta scr i t ta in 
argomento) , - che sono provvediment i del-
l 'autor i tà mil i tare, e guai a chi pensi di in-
gerirsi in questi p rovvediment i ! 

I o ! I n noi è l 'obbligo di tu t e l a re l 'in-
teresse della pa t r i a e i dirit t i dei c i t ta -
dini e con uguale amore dobbiamo assicu-
rare questo interesse e questi d i r i t t i che 
armonizzano e f ra loro non cont ras tano . 

Non vi domando di ist i tuire un comi-
t a t o apposito di fnnzionar i che non siano 
mi l i t a r i ; vi domando sol tanto di istituire 
una Commissione dalla quale giustizia sia 
f a t t a a tu te la e a decoro di coloro che in-
tendono e sentono di essere c i t tad in i ita-
liani, Commissione alla quale essi possano 
rivolgersi e presentare, dopo conosciute le 
accuse, le prove di loro innocenza! 

E poiché abbiamo parlato di questi ideali 
di l ibertà e di civiltà, poiché siamo t u t t i 
quant i convint i di questa necessità di man-
tenere integro quel pat r imonio di l ibertà 
che i padr i nostr i ci hanno t r a m a n d a t o , 
consenti te, onorevoli colleghi, che, su que-
sta ult ima par te del mio discorso, insista 647 

ed aspett i dal Governo non una parola 
evasiva^ ma una risposta chiara e n e t t a 
che dica che in I ta l ia si sa contemperare , 
come prima dicevo, la l iber tà del c i t tadino 
e l ' interesse nazionale. 

La relazione della Giunta del bilancio 
ha un periodo che io credo che non rincre-
scerà alla Camera venga qui e da me ricor-
dato : « Mentre lassù f ra cielo e nevi i nostr i 
figli in faccia allo straniero che a rma to ae-
campasu lnos t ro suolo,cantano I t a l i a , I t a l i a , 
e dànno la bel l 'anima a Dio lieti e fidenti 
in una sicura finale v i t tor ia , a t t raverso le 
mille arterie della v i ta nazionale è neces-
sario che scorra viva linfa per tenere vivo, 
vegeto, sano e forte l 'organismo s ta ta le ». 
Io mi auguro che chiunque di noi, come 
qua lunque al tro c i t tadino i tal iano, senta 
di dover dare alle finanze dello S ta to , alle 
necessità dello S ta to , t u t t o quello che può, 
e non solo a prest i to, e più di quello che 
può con quello stesso entusiasmo con cui 
io ho visto, fuori delle trincee, i nostri al-
pini gloriosi andare incontro sereni e fort i 
alla mor te e dare la loro v i ta alla pa t r i a . 

Questo mi auguro, e nel contempo mi si 
consenta di aggiungere quale monito santo 
per t u t t i noi : Non siavi sol tanto cioè la 
concordia in apparenza ; non diciamo sol-
t an to di essere unit i , e di volere la v i t tor ia 
a qua lunqne costo, cerchiamo di essere con-
cordi non solo di nome, e la concordia 
nazionale sia ma te r i a t a di f a t t i e non di 
parole non solo qui, ma, e segnatamente , 
fuori di qu i : a f fermiamo con serenità di 
in tent i di por ta rne l'eco anche nei nostr i 
paesi per la più grande nost ra I ta l ia , o 
signori! {Approvazioni — Applausi — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare l 'onorevole Pie t raval le . 
P I E T B A V A L L E . Onorevoli colleghi! I l 

compito delle responsabili tà di governo del 
nostro come di ogni a l t ro S ta to , t r a t t o nel 
colossale confli t to scatenatosi su questa vec-
chia Europa che gorgoglia nel sangue, co-
stituisce un fardello di un peso che non ha 
l 'eguale nella storia e nella v i ta dei popoli. 
Oggi la lenta evoluzione dei secoli ha sosti-
tu i to la nazione in armi a l l ' ant ica conce-
zione della lo t ta med ian te a rma te di car-
riera scelte in caste speciali. 

Siamo r i to rna t i quasi alla forma primi-
t iva che ha rivestito la guerra, alle conce-
zioni guerriere dei Persi e degli Unni, pre-
c ipi tando l 'uno contro l ' a l t ro milioni con-
t ro milioni di uomini. La strategia, incar-
d ina ta sulla do t t r ina del g rande numero, si 
è evoluta sotto la pressione delle democrazie 
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moderne, le quali hanno reclamato e recla-
meranno che tutti i cittadini siano uguali 
di fronte al contributo di sangue per la ca-
serma e per la patria, {Commenti) la pro-
gressiva riduzione del servizio militare, la 
nazione armata, insomma. 

Ma non basta, giacché oggi le schiere 
accorrenti alle frontiere delia patria, per 
terra e per mare, abbandonano improvvi-
samente dietro di loro i campi, le officine, 
gli innumerevoli meccanismi del commercio 
e delle comunicazioni che allacciano il ter-
ritorio nazionale e gli scambìmondiali, scon-
volgendo e paralizzando tutte le infinite ma-
nifestazioni del travaglio umano in questa 
èra della civiltà industriale fondata sulla 
specificazione del lavoro, sull'internazionale 
degli scambi e della circolazione del credito 
e della ricchezza. 

E quando a tale formidabile arresto 
nella complessa macchina vitale dei popoli 
moderni si aggiunga l'enorme salasso di 
denaro e la durata dello sforzo richiesto 
dalla guerra moderna, è da concludersi 
forse che la disorganizzazione economica e 
civile d'un paese funestato da così gigan-
tesco conflitto sia tale da sovrastare allo 
schianto spirituale delle famiglie ed alle 
lontane ripercussioni dell' immane macello 
nella compagine delle generazioni avvenire, 
delle quali dissecca ed insanguina le prime 
e pure sorgenti. 

Gravissimo, o signori del Governo, è 
adunque il compito al quale vi accingete, 
richiedendo la proroga dell'esercizio prov-
visorio dei bilanci della vita nazionale, e 
possa, per la salute e la gloria d'Italia, es-
sere il vostro sforzo pari al vostro patriot-
tismo, e possa questa discussione, che non 
vuole essere affrettata, dare a voi larga 
messe di consigli e di conforto, a guida 
dell'ulteriore opera vostra. 

Così il Parlamento, che ha in questi 
giorni dimostrato di essere la eco fedele 
della solenne voce del popolo italiano, del 
quale è il solo e degno rappresentante, 
compirà non un passivo atto di abdica-
zione della sua sovranità, delegando al Go-
verno ogni responsabilità, ma potrà dimo-
strare di volere e sapere esserne il più 
legittimo e degno collaboratore, e di accet-
tare, concedendo i pieni poteri e l'esercizio 
provvisorio, ogni solidarietà sincera con 
quanto avete compiuto e compirete per 
organizzare la vittoria dovunque sventoli 
la nostra bandiera, per fronteggiare con 
tutti i mezzi la tremenda impresa, per ri-
parare prontamente nell'interno alla fatale 

disorganizzazione civile ed economica dei 
paese, e prontamente sanare le ferite della 
guerra nella carne e nell'anima eroica dei. 
cittadini della nostra gente reduce dal 
fronte, per preparare fin da ora le opere 
della pace gloriosa* 

So, onorevoli colleghi, dì non avere spe-
cifica competenza nell'apprezzare la poli-
tica finanziaria di guerra del Governo, che 
l'ha iniziata col tesoro, e sostenuta e so-
stiene con prestiti, e si è avviato a liqui-
darla con le imposte, ma credo si possa e 
debba intanto riconoscere sinceramente e 
fin da ora che nel nostro paese non si sono 
avvertite improvvise e terribili ripercus-
sioni nei pubblici servizi, nel credito e nelle-
attività della grande e della piccola indu-
stria, e perfino nel mercato alimentare,, 
perturbato solo dalla mala fede e dalla in-
saziabile ingordigia dei grandi e piccoli 
accaparratori, verso i quali, in verità, è 
da augurarsi che più preciso e più deciso 
sia l'intervento del Governo. 

Sia infrenato il bagarinaggio sfrontato,, 
sia affrontato l'ingiustificabile rialzarsi dei 
prezzi delle derrate alimentari, ne sia sor-
vegliata più energicamente la salubrità. 
Sorveglianza, onorevole ministro della 
guerra, che va meglio assicurata per le 
truppe accantonate e per quelle nei bivac-
chi del fronte, affidandola in ogni caso ai 
medici, e chiamando, se del caso, in aiuto 
l'opera dei funzionari civili dell'ammini-
strazione sanitaria italiana, presidiandola 
con ogni giusto ed inesorabile rigore. 

L'alimentazione del popolo, sotto il ri-
guardo quantitativo e qualitativo, deve 
essere la prima e più alta cura del Go-
verno' di un paese in guerra, e perciò, nel 
rimaneggiare il delicato e pericoloso con-
gegno delle imposte, per far fronte alle 
spese del conflitto senza turbare l'equili-
brio del bilancio statale, abbiate somma 
cura non solo di far pagare chi può, di 
non ledere le forze produttive alle quali 
incombe di ricostituire i beni distrutti, ma 
principalmente guardatevi dal toccare 
quelle che il Guizot nel 1846 chiamava le 
denrées vitales, e che la Francia, pur co-
stretta dalle sventure della guerra del 1870-
1871 ad accrescere le imposte di 800 mi-
lioni, completamente risparmiò, rispettando 
non solo le derrate ma anche gli oggetti 
di prima necessità. 

E qui sorge una domanda : È il sale una 
derrata vitale1? Parecchi oratori hanno già 
criticato e si apprestano forse a rifiutare 
quella parte dei provvedimenti finanziari 
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del Governo, con la quale si è da poco au-
mentato il prezzo del sale in I ta l ia . 

Concedetemi;, onorevoli colleghi, di obiet-
t a re che allo stato a t tuale delle più sicure 
ricerche scientifiche non esiste più una que-
stione sanitaria del sale, il quale ha per-
duto qualsiasi effett iva importanza quale 
alimento necessario alla economia organica 
ed al ricambio materiale, mentre d 'a l t ra 
par te non ha più rapporto alcuno col tos-
sicomaidismo per lo sviluppo della pel-
lagra. 

Invero è certo, per i più recenti ricer-
catori, che la quant i tà di cloruro di sodio 
necessaria e sufficiente al ricambio mate-
riale dell'organismo umano, si t rova allo 
stato na tura le negli al imenti ; sicché i dieci 
o quindici grammi di sale che ciascuno in 
media consuma per ogni giornata è un di 
più, che può persino nuocere in determi-
nate condizioni organiche per valetudine 
o per malat t ia , ed in ogni caso rappresenta 
niente altro che un condimento, una so-
stanza usata per abitudine per rendere più 
sapidi certi alimenti; (Commenti — Inter-
ruzioni). 

Così r ido t ta la questione, salvo le ra-
gionevoli controsservazioni di coloro i quali 
credano di potersi opporre alle mie affer-
mazioni con altri e diversi postulati della 
ricerca scientifica, la questione sanitaria 
del sale non esiste più in relazione della 
valutazione sociale del provvedimento fi-
scale, provvedimento al quale, comprendo 
bene, sarebbe stato e sarebbe forse oppor-
tuno anche oggi di non ricorrere, in omag-
gio al l 'ant ipat ia ed impopolarità della ga-
bella sul sale, fondate su giudizi o pregiu-
dizi ormai sorpassati. 
_ Bisogna però anche sinceramente ricono-

scere che le supreme esigenze della finanza 
di guerra sono superiori alla preoccupazione 
di gravare la mano sulle classi povere, 
giacché, alla fine dei conti, poiché il con-
sumo individuale medio del sale è in I ta l ia 
di sei o sette chili all 'anno, ne deriva che 
l 'aumento si r idurrà a 50 o 60 centesimi 
l 'anno per tes ta . {Commenti —Interruzione 
del deputato Beltrami). • 

P R E S I D E N T E . Non interrompa, ono-
revole Bel t rami! Lascino dire!... Ormai le 
opinioni dei medici sono t an te in proposito, 
che su questo argomento non c'è da farsi 
caso di nulla. (Si ride). Sino a qualche anno 
fa si arr ivava a consigliare di mangiar 
carne, anche cruda. Oggi, di carne non se 
ne deve mangiare o quasi. Era sino ad 
ora generalmente consigliato l'uso del vino; 

oggi molti igienisti lo vorrebbero abol i to 
o poco meno. (Bravo !) Si può quindi anche 
per questo affermare che nulla vi è di as-
soluto !.. (Benissimo !) 

Andiamo avant i ! 
P I E T R A V A L L E . È la scienza che si 

rinnova e cammina sempre, onorevole Pre-
sidente !... , 

E non bisogna anche omettere che in 
I tal ia , in omaggio alla t r amonta ta ipotesi-
delia polenta senza sale quale generatr ice 
di pellagra, vaste zone pellagrogene ancora, 
godono e godranno della gratui tà del sale: 
per i poveri, mentre permangono ancora 
in ta t t i i privilegi della Sicilia e della Sar-
degna. Non esageriamo, adunque, e valu-
t iamo questa come ogni al t ra imposta di 
guerra alla stregua di positivi postulat i e 
di reali e non immaginari od esagerati bi-
sogni delle classi popolari. E se, in fine, il 
sale ha importanza per determinate indu-
strie, non potrebbe invocarsi questo argo-
mento per risparmiarne la tassazione nelle 
a t tual i contingenze della politica finan-
ziaria dello Sta to di f ronte agli enormi 
oneri della guerra. 

Passando ad altro ordine di considera-
zioni, credo di potere affermare che la tassa 
militare, schiet tamente democratica, ha 
o t tenuto la piena approvazione d 'ogni 
par te del Paese. Ed a tale proposito, non. 
è fuori posto il richiamare anche in Italia-
la più vigile attenzione del Governo su 
quanti , con mezzi vari e per vie diverse? 
hanno saputo e potuto fin ora sottrarsi al 
sacro dovere di presentarsi sotto le ban-
diere della patr ia , al proprio posto di l a -
voro o di combatt imento. Sono gli embu-
squés, ed è da supporsi o sperare che non 
ne siano molti, per l 'onore del nostro Paese.. 
Contro tal i indegni, che eccitano insieme-
ai disprezzo la più legittima protesta delle 
madri e delle spose che hanno inviato al 
f ronte t u t t o il loro amore e spesso t u t t o 
il loro sostegno ; contro tali ci t tadini di-
mentichi del loro più alto e primo dovere 
per la salute e la gloria della patria, ogni 
provvedimento del Governo che valga a 
scovarli, ad inviarli senz'altro al fuoco, a 
sentire fra gli eroici fratel l i al f ronte t u t t a 
la loro vergogna e purificarsene con le armi 
in pugno, sarà più che doveroso, sacro. I l 
Paese lo at tende, lo impone... (Benissimo!" 
— Approvazioni). 

E a questo riguardo dobbiamo anche 
qui chiedere al ministro degli esteri quale 
e quanta sia 1' importanza delle nostre: 
schiere di reni tent i che si t rovano nelle 
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Americhe. Molti ne sono tornat i , f ra gli inni J 
della pa t r ia , ma forse molti non hanno anco-
ra risposto al suo solenne appello. Bisogna 
provvedere, energicamente, prima che t a n t i 
nostri connazionali sieno colpiti del mar-
chio di disertori in guerra, e bandi t i per 
sempre dal pat r io suolo e danna t i così a 
snazionalizzarsi. {Bene!) 

E d ancora; con un provvedimento legi-
slativo si è provveduto ad un primo rie-

• same dei r i formati , che ha dato un risul-
t a t o apprezzabile, giacché più del 50 per 
cento di essi si sono t rova t i pienamente 
ada t t i al servizio militare. 

Cont inuate , onorevoli ministri , su que-
sta via, e cont inuate specialmente prima 
di accingervi a chiamare con pericolosa 
anticipazione al t re classi giovanissime sot to 
le armi, ed af f rontare così la gravissima 
responsabilità di disperdere precocemente 
la pr imavera italica t r a le bufere della 
guerra , alla quale debbono primi pre-
stare il braccio coloro i quali sono fisi-
camen te ada t t i , salvo, quando poi le 
fo r tune della guerra lo impongano, di ri-
dursi alla misura estrema di chiamare 
sotto le armi coloro i quali non hanno an-
cora raggiunto il completo sviluppo fisico 
del loro 20° anno di età . 

Onorevoli colleghi, la guerra impone al 
pa t r io t t i smo illuminato ed alle democrazie 
di inviare al f ron te t u t t o il prezioso e va-
loroso capitale umano del quale la pa t r ia 
dispone; ma la guerra impone del pari ai 
popoli civili di dare ogni opera, ogni mezzo 
sui campi di bat tagl ia e nelle re t rovie per 
salvare il ferito, per sot t rar re il combat -
tente , se non alla mitraglia, alle mala t t ie , 
le quali hanno seminato nei tempi anda t i 
le più orrende stragi, più che il fuoco ne- • 
mico, per conservare ogni possibile valore 
umano di coloro, i quali meno fo r tuna t i 
degli altri , per non avere sentito balzare 
l ' an ima dal pe t to inf ranto di f ron te al ne-
mico, ne r i tornano ciechi, deformi, muti-
lati, diminuiti nella loro capacità al lavoro, 
nel loro valore sociale. 

Noi, signori del Governo, sentiamo in-
te ra la responsabilità del nostro controllo 
par lamenta re , e perciò non ci avventure-
rèmo nella libera ricerca e nella libera di-
scussione delle lacune e degli errori che si 
sono manifestat i nelle funzioni dei servizi 
sani tar i di guerra, quan tunque ci muova 
sol tanto la comune ansia di addi tare er-
rori e ricercare lacune. Forse ci gioverà 
meglio il farlo d i r e t t amen te e personal-
mente presso il capo del Governo, e lo fa-
remo. 

Ma occorre r ivedere e r iordinare la di-
stribuzione dei gradi del lavoro e dei pe-
ricoli f ra il personale sanitario, occorre 
sop ra t tu t to e subito meglio uti l izzare lo 
speciale valore professionale dei sanitari 
di guerra, occorre subito abbreviare la via, 
crucis del fer i to dalla t r incea al posto di 
osservazione, da questo all 'ospedaletto da 
campo, dal l 'ospedalet to da campo all 'ospe-
dale da campo, dall 'ospedale da campo al-
l 'ospedale terr i tor iale , e poi da uno ad altro 
ospedale di riserva ! (Benissimo !) 

Ed occorre subito intensificare e com-
pletare la profilassi individuale dei com-
ba t t en t i . {Approvazioni). 

Ma mi sia concesso di ri levare che purè 
tal i essendo gli errori e le lacune della pre-
parazione e della funzione del servizio sa-
nitario di guerra, spet t i il plauso del Pa r -
lamento al corpo sanitario mili tare, a quello 
di carriera ed a quello improvvisato , alla 
schiera dei medici civili, i quali con i mi-
l i tari hanno compiuta opera fervida, va-
lorosa, a l t amen te benefica, a l t amente be-
nemeri ta della pa t r ia . Non solo, onorevoli 
colleghi, non solo curando feri t i e malat i 
con eroica serenità, con grande sapienza e 
con infinito amore, ma salvando il paese 
da una grande sciagura, da un colossale 
disastro, dal la propagazione cioè di un fla-
gello, che l 'aborr i to nemico ci ha lanciato 
contro insieme con i suoi gas asfissianti, col 
suo vetriolo, con i suoi liquidi infiamma-
bili ed incendiari , con t u t t o il bagaglio 
dell'assassinio bellico p repara to dalla fcultur 
teutonica . {Vive approvazioni). 

E qui mi consentano un al t ro rilievo. 
Vi è un is t i tuto di S ta to , il quale meri ta 
la riconoscenza del paese; sono i Labora-
tor i della sanità pubbl ica dipendent i dal 
Ministero dell ' interno. Sorpreso dagli even-
ti , senza mezzi, senza preparaz ione tecnica 
alcuna, ha saputo rap idamente organizzarsi 
e porsi in grado di fornire sicuro ed ab-
bondan te mater ia le per le vaccinazioni an-
t i t if iche ed anticoleriche. Ed infine, un 
al t ro grande insegnamento è derivato da 
questa guerra, la necessità cioè di una salda 
e sincera cooperazione t r a la Sani tà mili-
t a r e e la Sani tà civile. Questa unione si è 
raggiunta sotto la pressione degli eventi , 
ha dato f r u t t i preziosi per la difesa sa-
ni tar ia dell 'esercito e del paese, e si è affer-
ma ta anche con un a t t o a l t amen te prov-
vido del presidente del Consiglio, il quale 
volle costi tuire Comita t i regionali di or-
ganizzazione e di assistenza sani tar ia ai fe-
rit i e malat i , composti di clinici e di fun-
zionari sanitari civili e militari . Comitati , 
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lo so bene, che p resen tano ancora qua lche 
imper fez ione e deficienza, alle qual i è spe-
rabi le che si possa presto p rovvede re , per 
conferire maggiore a u t o r i t à e più sufficiente 
e compe ten t e personale al loro vas to e com-
plesso compi to , e per ass icurare la inte-
grale e p r o n t a esecuzione delle sue p ropos te 
e delle sue disposizioni, ancora i n t r a m e z z a t e 
e t a lvo l t a a t t r a v e r s a t e da a l t r i po te r i mi-
l i tar i . 

Bisogna a d u n q u e r ivedere , correggere, 
completare , ra f forzare ogni congegno del-
l 'o rganizzaz ione sani ta r ia mi l i t a re e civile, 
ch i ama ta a compit i al t issimi e imperiosi, 
che non a m m e t t o n o u l te r io r i esitazioni ed 
indugi ; ed è t empo , onorevole p res iden te 
del Consiglio, che il Governo, a m m a e s t r a t o 
dagli event i , usi del suo potere per da re 
vigore di legge e por re in esecuzione sen-
z ' a l t ro il p roge t to numero 128 sulla san i tà 
pubbl ica , del quale è persino p r o n t a la re-
lazione p a r l a m e n t a r e ; giacché f ra a l t re di-
sposizioni v i v a m e n t e r ec l ama te per l 'Ammi-
nis t raz ione san i ta r ia i ta l iana , vi è in essa 
quella di p r im 'o rd ine , che r igua rda l ' im-
p ian to defini t ivo del vaccinogeno di S t a to . 

E d ora, onorevoli colleghi, concedetemi di 
occuparmi di un a l t ro u l t imo a rgomen to dei 
d e f o r m a t i e m u t i l a t i di guer ra , a rgomen to 
sommamente doveroso e doloroso, e ehe, 
perciò, deve interessare il Governo e il cuore 
di ogni c i t t ad ino . 

L a guerra rest i tuisce diecine di migliaia 
di ciechi, di de fo rma t i , di mu t i l a t i . Dopo 

sei mesi di guerra la Ge rman ia n e aveva 
già c inquan t ami l a . l o n sappiamo quale sia 
sino ad oggi la t rag ica s ta t i s t ica pel nostro 
Paese . Si dice che finora "si cont ino da due-
mila, a duemi lac inquecento mut i l a t i , senza 
tener conto dei de fo rmat i , i quali t a lvo l t a 
sono più infelici dei m u t i l a t i stessi, fino al 
p u n t o di essere cos t r e t t i a farsi mut i l a re 
di qualche a r to s t o rp i a to in guisa da ren-

' dere loro insoppor tab i le l 'es is tenza. 
I mu t i l a t i e i de fo rmat i r app re sen t ano 

i valor i sociali da poters i ancora ut i l izzare 
in g ran p a r t e . 

L 'esper ienza del l 'Amar , d i r e t t o r e del la-
bo ra to r io di r icerche sul lavoro professio-
nale nei Conservator io nazionale di a r t i e 
mest ier i di Par ig i ed apostolo della r iedu-
cazione dei mut i l a t i , consente di r i t ene re 
ché si può a r r iva re a r idonare al p r imi t ivo 
lavoro il sessantac inque per cento dei mu-
t i la t i , e ad ad ib i rne a lavor i di minore im-
p o r t a n z a , pa rz i a lmen te r ieducat i , il quin-
dici per cen to . I l ven t i p e r c e n t o dei muti-

la t i si può calcolare de f in i t ivamente non 
rieducabile a qualsiasi lavoro, e vanno perciò 
u t i l izza t i a post i di riposo, ad una delle 
t a n t e sinecure, che si t rovano aff idate non 
sol tanto ad inval idi ed a vecchi, ma anche 
ad uomini p i enamen te a d a t t i ad a l t ro più 
fecondo lavoro. 

I deformat i , i muti la t i , i ciechi, t u t t i 
coloro ai quali la guer ra non ha spezzato 
la v i t a , ma ha in f r an to in t u t t o od in p a r t e 
ogni valore sociale, nel fiore della loro esi-
s tenza, nella pienezza delle loro forze e 
delle loro speranze, così spesso fiaccando 
il sostegno più val ido delle loro povere e 
t r i s t i case, r appresen tano , o signori, un 
p rob lema di g rande impor tanza sociale e 
morale. 

Bisogna res t i tu i re all' eroismo sventu-
ra to la possibilità di r app re sen t a r e ancora 
un capi ta le umano . Bisogna so t t ra r l i alla 
sterile compassione p o s t u m a , so t t rar l i alla 
querula r icerca d ' un post icino parassitario^ 
salvarl i dall 'ozio, confer i re di nuovo ad 
essi ogni possibile d igni tà di l avora tor i , 
protegger l i di f ron te alle t u rp i speculazioni 
delle maes t ranze , ga ren tendone la equi tà 
del salario; tener l i sempre presenti , dinanzi 
alla memore g ra t i tud ine della pa t r i a , nella 
nostra opera di legislatori, nelle nos t re a t -
t iv i tà di c i t tadini , nelle nos t re missioni di 
filantropia e di f r a t e l l anza civile. ( A p p r o -
vazioni). 

Scuole di r ieducaz ione professionale^ 
alle quali h a n n o f a t t o seguito uffici di col-
locamento, sono già sor te numerose nelle 
a l t re nazioni bel l igerant i . La F r a n c i a n e 
ha a Par ig i , a Lionè, a Bordeaux e in 
t a n t e a l t re c i t t à ; il Belgio le ha nel Bra-
b a n t e , a Oharleroi , a B o u e n annessa al-
l 'ospedale anglo-belga Re Alber to I . La Ger-
man ia -non ha avu to bisogno di is t i tu i re 
improvv i samen te , so t to la pressione della 
guer ra , i s t i t u t i di r ieducaz ione professio-
nale , giacché essa aveva già u n a p o t e n t e 
organizzazione di tal i congegni per valo-
r izzare i supers t i t i dalla guer ra . A Monaco 
di Bav ie r a esiste, fin dal 1833, una Casa 
di lavoro, la quale dispone di ben 54 isti-
t u t i con circa c inquemila le t t i e con 56 
società per il loro aoccorso. Ogni provincia 
ha la sua organizzazione per l ' insegnamento 
di 51 mestieri, ed in esse t r o v a n o posto ì 
mut i la t i . Dagli ospedali di smis tamento , i 
de format i e mut i l a t i sono d i re t t i a cl iniche 
ed i s t i tu t i ove r icevono speciali cure fisio-
te rap iche e speciale o con temporanea assi-
s tenza r ieducat iva , so t to la unica e vigile 
direzione del professore Biesalski. 
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Ident ica organizzazione esiste in Inghil-
t e r r a e perfino in Enssia. 

Ed in Italia, dopo sei mei di guerra, e 
mentre sale il contingente dei deformati, 
dei mutilati 1? La risposta non può essere 
più dolorosa ! Nulla, o quasi nulla. I l Go-
verno è ancora del t u t t o ignaro ed assente 
a così urgente ed alto dovere, ed anzi è 
da notarsi che persino le più indispensa-
bili cure fìsiche, richieste per completare 
quelle chirurgiche e tr ionfare subito di ta-
luni reliquati morbosi, che abbandonat i a 
se stessi costituiranno una deformità irri-
ducibile, persino tali elementari soccorsi 
sono ancora del t u t to trascurati , mentre 
sarebbe tan to agevole organizzarli con lieve 
spesa. {Commenti). 

Però, sotto la pressione del bisogno, già 
l ' iniziativa pr ivata ha incominciato a fun-
zionare in alcuni punt i dove esiste già qual-

1 che nucleo intorno al quale organizzare una 
scuola di rieducazione professionale. 

Milano, la ricca e sempre civile Milano, 
ha già un primo nucleo di scuole di rie-
ducazione professionale fondato dal com-
pianto collega onorevole Carmine, del quale 
l ' i l lustre presidente del Consiglio andò a 
tessere l'elogio proprio in quel l ' Is t i tuto dei 
rachitici, ove l 'onorevole Carmine fondò 
una Scuola di lavoro, che del resto può 
raccogliere non più di un centinaio di al-
lievi per l 'avviamento professionale. 

Esiste un 'a l t ra piccola scuola di rieduca-
zione professionale a Gorla Primo, fondata 
dalla Fanny Ottolenghi, ma è anch'essa una 
fondazione destinata ad un piccolo numero 
d i posti e per lavori esclusivamente rurali . 

Torino ha dato un esempio mirabile di 
pr ivata iniziativa, e già 250 mila lire sono 
state raccolte per poter fondare un isti tuto 
di rieducazione professionale. Qualche al-
t r o tentat ivo generoso si è avviato a Mo-
dena, a Eoma, per opera di Comitati più o 
meno praticamente efficaci, ma ai quali ad 
ogni modo va il plauso del Paese per la 
generosa intenzione che anima i loro sforzi, 
sforzi i quali molto probabilmente non rag-
giungeranno alcun immediato e sufficiente 
r i su l ta to , perchè, se vi è compito di Go-
verno , è precisamente questo. 

È il Governo che deve, senza indugio 
alcuno, procedere alla istituzione ed or-
ganizzazione immediata delle scuole di rie-
ducazione professionale, sia allacciandole 
ad altre istituzioni con le quali possano 
avere analogia, sia fondandole ex novo nelle 
regioni nelle quali difet tano assolutamente 

e sotto qualunque forma isti tuti di riedu-
cazione al lavoro. 

I l Governo non creda di dover compiere 
opera enorme, perchè la rieducazione pro-
fessionale è opera temporanea : dopo cin-
que, sei mesi, un anno, il mutilato, il de-
formato è professionalmente rieducato in 
modo completo; ed in ogni modo, al Go 
verno, se agirà subito, senza indugio, si as-
soderà certamente t u t t o il concorso morale 
e finanziario degli altri congegni di assi-
stenza pubblica del nostro paese, riservando 
all ' iniziativa pr ivata unicamente il compito 
di organizzare gli uffici di collocamento dei 
r ieducati professionalmente. 

Uffici di collocamento occorrono, giac-
ché questi sventurat i , quando hanno riac-
quistato intiera od in parte la loro capa-
cità al lavoro, possono essere s f ru t ta t i dalle 
maestranze private o dall 'impiego in lavori 
ed industrie rurali. Uffici di collocamento, 
adunque, i quali cont inuando l 'opera degli 
is t i tut i di Stato di rieducazione professio-
nale, provvedano all'impiego dei muti lat i 
e dei deformati ed alla loro vigile, amorosa, 
permanente protezione economica e mo-
rale. 

ISTon ho altro da aggiungere, onorevoli 
colleghi. Concludendo, dichiaro che io darò 
il mio voto all' esercizio provvisorio dei 
bilanci dello Stato domandato dal Governo, 
al quale io rivolgo ogni eccitamento ad 
usarne senza esitanze, ad osare anche in 
ta luni casi. Usarne, ma senza sottrarsi com-
ple tamente ai conta t t i del Parlamento, che 
sarà in ogni caso il suo più fedele collabo-
ratore, giacché è esso l ' in terpre te vero dei 
bisogni del paese. Usi della facoltà ad esso 
conferita, ed osi quando si t r a t t i special-
mente di dover introdurre nel meccanismo 
del nostro Sta to burocratico quelle econo-
mie verso le quali si è dimostrata costan-
temente disadatta la funzione del Parla-
mento. 

Vi sono ancora, oltre le falcidie sui non 
lauti stipendi e le non grasse prebende del 
funzionarismo statale, vi sono ancora una 
grande quant i tà di uffici parassitari, locali, 
provinciali e statali, che bisognerebbe co-
raggiosamente abolire, ma che il Parla-
mento non abolirà mai: soltanto il Governo 
può assumersi la responsabilità di sgravare 
l 'economia nazionale da queste superfluità 
imbarazzanti , tormentose. 

Usate con prudenza, con devozione verso 
la pubblica cosa, con ossequio verso il Par-
lamento nazionale, ed osate, e voi avrete 
in ogni caso l 'approvazione e la ricono-
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scenza del Parlamento e del paese, purché 
ogni vostro sforzo sia ispirato, consacrato 
alla organizzazione della vittoria e alla 
preparazione della pace gloriosa, che dovrà 
splendere dalla corona delle Àlp.i Retiche 
alle Giulie ed al mare nostro... (Approva-
zioni — Applausi — G onqr adulazioni). 
. P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Noiri, il quale ha anche pre-
sentato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, considerando che uno dei 
fattori meno visibili, ma non meno neces-
sari ed efficaci di vittoria nella grande 
guerra che l'Italia combatte, si concreta 
nello alleviare l'inevitabile disagio econo-
mico dei consumi, specie in rapporto al 
prolungarsi della guerra medesima ; con-
fida che il Governo accentuerà ed allar-
gherà il suo intervento, diretto od indiretto, 
nel campo dei mercati dei principali e più 
indispensabili generi di consumo, sottraen-
doli all'incetta ed alla speculazione privata, 
«Ilo scopo di evitarne la penuria e conte-
nerne i costi ed i prezzi nei limiti del giu-
sto, e così scongiurare l'eventuale pericolo 
di perturbamenti nel paese, proprio quando 
questi avrà maggior bisogno di tutte le sue 
concordi energie ». 

Mi pare che l'ordine del giorno, pel modo 
come è redatto, contenga in sè anche lo 
svolgimento. 

Parli, onorevole Nofri. 
N O F R I . L'onorevole ministro del tesoro, 

nella sua esposizione finanziaria così chiara 
e sincera, volle occuparsi anche della que-
stione economica dei consumi ; ed anzi citò 
delle cifre, delle percentuali sull'aumento 
che i consumi hanno subito da quando è 
scoppiata la guerra europea. Citò pure i 
provvedimenti che il Governo in proposito 
aveva preso; e aggiunse che nell'avvenire 
l'aumento dei consumi, col prolungarsi della 
guerra, non potrà evitarsi, ma che però il 
Governo in certo qua! modo se ne rimet-
teva pei rimedi alle iniziative private, degli 
enti locali specialmente, e in gran parte 
alla parsimonia dei cittadini. 

Ora, io credo che da parte del Governo, 
limitare in tal modo i provvedimenti avve-
nire, pur riconoscendo che aumenti nei 
consumi ci saranno, sia troppo poco ; tanto 
più quando gli enti locali in gran parte, an-
che volendolo, sarebbero impossibilitati a 
intervenire direttamente, e la parsimonia 
dei cittadini non si comanda nè con de-
creti, nè con leggi. 

Io comprendo, lo dichiaro subito, che la 
forza assorbente della politica militare pella 
nostra guerra, abbia, durante questi sei 

mesi dacché quella si è iniziata, assorbito 
in gran parte le energie del Governo; ma 
comprendo ancora di più che il prolungarsi 
della guerra delinea il pericolo che il non 
preoccuparsi dei consumi da parte dello 
Stato possa provocare perturbamenti in-
terni esiziali al fine della vittoria e alla 

{ condotta stessa della guerra. 
La penuria già in alcuni generi di con-

sumo dimostratasi e che va accentuandosi 
e l'esagerato rincaro di certi altri, indipen-
dentemente dalle cause dirette della guerra, 
possono un bel giorno, anzi un brutto gior-
no, creare quei perturbamenti all'infuori e 
al disopra di ogni buona volontà e di ogni 
spirito di sacrifizio. Il Governo pertanto 
non può, non deve, pur avendo constatato 
il fenomeno grave, limitarsi, come ha detto 
il ministro del tesoro e per l'avvenire a 
quello che ha fatto o farà l'iniziativa pri-
vata e alla parsimonia dei cittadini. 

Noi stiamo per dare al Governo nella 
nostra grande maggioranza pieni poteri per 
un altro tempo indeterminato : dobbiamo 
però sapere che cosa intende fare di questi 
pieni poteri il Governo nella politica dei 
consumi, o meglio ancora se il Governo in-
tende assumere una politica dei consumi 
vera e propria con un apposito organismo, 
in modo da evitare per l 'avvenire gli incon-
venienti gravi che già si determinarono nelle 
nazioni che prima di noi scesero in guerra, 
e che più facilmente si determineranno in 
Italia che si trova in condizioni economi-
che inferiori a quelle nazioni. 

Ieri r onorevole Labriola spezzò una 
lancia in favore della politica dei comuni, 
e battè in breccia i dogmi che in proposito 
l'economia teorica aveva insegnato. Di-
chiarò che ormai non è più il caso di con-
servarne nemmeno una parte, perchè nella 
pratica quei dogmi derivanti da dottrine 
si sono dimostrati completamente fallaci. 
Ma non disse, che cosa dovremo sostituire 
praticamente a quelle dottrine ed a quei 
dogmi. Io, a nome dei miei amici del par-
tito socialista riformista, mi permetterò di 
dire che cosa si può e si deve in parte so-
stituire a tutto quanto nella economia teo-
rica è caduto, e che cosa di pratico il Go-
verno potrebbe fare ; e mi permetterò di 
dirlo, non a nome di studi che non ho 
fatto, ma bensì di una esperienza che ho ac-
quistato in materia di consumi durante-
molti anni di lavoro pratico nel loro com-
mercio. 

La politica dei consumi il ministro del 
tesoro l'ha vista solamente, come ho potuto 
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* cons ta ta re da quelle cifre che ha ci tato, 
a t t raverso una statistica generale che gli 
sarà s ta ta forni ta probabi lmente dal Mini-
stero di agricoltura, statistica generale che 
so come è f a t t a perchè ho in par te con-
t r ibui to modes tamente inviando dei dat i 
alla sua redazione mensile. Ma è una stati-
stica quella, onorevole ministro, che o dice 
poco o non dice niente affat to. 

Quella stat ist ica è f a t t a in base a dat i 
che ord inar iamente provengono con molta 
lentezza, con poca buona volontà e con 
pochissima precisione da ogni par te d ' I ta l ia , 
in base a cri teri così diversi nella loro inter-
pretazione, da r imanere disorientat i quando 
si possano e si vogliano esaminare in con-
f ron to alla pra t ica rea l tà ; e io spesse 
vol te me ne son preso il gusto, in con-
t ras to a quelli che mi dava la mia espe-
rienza. 

Dirigo, e vedo perciò passare davan t i a 
me, da circa vent i anni, un movimento dei 
consumi, che in quest 'ull imo biennio, f ra 
vendi te ed acquisti, ha raggiunto 26 mi-
lioni ; e di t u t t i i consumi possibili ed im-
maginabil i che servono alla sussistenza più 
popolare. 

E quando con quella mia esperienza ho 
dovuto fare dei confront i coi dat i delle rela-
zioni del Ministero di agricoltura, industr ia 
e commercio, mi sono domandato se i da t i 
stessi si r i ferivano a nazioni sconosciute 
oppure a l l ' I ta l ia , t a n t a era la diversità ; 
che non era" possibile nemmeno fare un cal-
colo approssimativo! 

Ma il Ministero, si capisce fa delle me-
die, f ra cifre che spesso non sono omogenee, 
che alle volte sono con t radd i t to r ie e quindi 
ne vengono r isul tat i assolutamente ina t ten-
dibili. E questo, non per colpa, come dissi 
già, del Ministero, ma di chi fornisce i dat i 
da t u t t e le regioni d ' I t a l i a troppo diverse 
f ra loro di usi, di t radiz ioni e di criteri in 
f a t t o di consumi anche più comuni. 

Per conseguenza, per porre una base si-
cura alla mia tesi, che è quella della preoccu-
pazione grave che il Ministero deve avere 
dei consumi del nostro paese, ini sono per-
messo di fare p e / c o n t o mio un prospetto 
comparat ivo del l 'aumento dei generi di 
pr ima necessità verificatosi dopo il luglio 
dell 'anno scorso, prima che scoppiasse la 
guerra europea, fino al novembre di que-
s t ' anno, dopo sei mesi di guerra nostra. 
Ho po tu to r i levare così che, considerati 
i prezzi più bassi ai quali questi generi 
si vendono dal grande is t i tuto coopera-
t ivo che ^dirigo, si hanno le seguenti con-

statazioni dolorosissime : il pane è aumen-
t a to del 25 per cento, la far ina bianca 
pure .de l 30, quella di meliga del 30, l epa-
ste a l imentar i del 30, al tr i cereali neces-
sarissimi alle classi popolari del 33, al tr i 
ancora del 42 ; il lardo è aumen ta to del 
26 per cento, la carne suina del 26, quella 
bovina del 47, la conserva di pomodoro 
del 142, il burro del 30, il l a t te del 29, l'olio 
del 28, il vino dal 94 al 100 per cento , il 
carbone di legna e la legna da ardere dal 
35 al 38 per cento. 

Mi sono l imi ta to a generi di consumo di 
assoluta necessi tà ; ora facendo con questi 
una media e considerando una famiglia di 
qua t t ro persone di operai od impiegat i ; que-
sta consumando tal i generi di pr ima neces-
sità, esclusi la carne ed il vino e l imitandosi 
così al cibo più modesto ed indispensabile, 
t rova di avere a u m e n t a t e le proprie spese, 
in un anno e mezzo di guerra , del 37 per 
cento. Se invece usa anche la carne, del47 
pe rcen to ; se si azzarda a bere anche il vino, 
del 53 per cento. 

Bisogna poi al largare questi miei calcoli 
ai prezzi medi, di alcune c i t tà d ' I t a l i a , e 
non tenerl i ai minimi come ho f a t t o io; ed 
allora t u t t e quelle cifre devono essere, au-
menta te del 10 per cento almeno, in modo 
da salire al 47, al 57, ed al 63 per cento a 
secondo di quello che si consuma ! 

Eviden temente l ' aumento dei generi ne-
cessari alla vi ta è s ta to superiore ad ogni 
previsione. ÍTon solo, ma io sostengo (e 
qui voglio sopra t tu to insistere) che questi 
aument i non dipendono esclusivaipente o 
in gran pa r t e dalffat to della guerra, e perciò 
da l l ' aumenta to costo di certe mater ie prime, 
da l l ' aumenta to costo dei noli e dall 'alzarsi 
dei cambi. 

No. L ' aumen to di questi generi cui ho 
accennato, all' infuori della conserva di 
pomodoro e del vino dovuto«allo scarsissimo 
prodot to di quésto anno, essendo prodot t i 
i taliani, che non subiscono nessuna o ben 
poca influenza dall 'alzarsi dei cambi e 
t an to meno dal cresciuto costo delle ma-
terie prime, come il carbone, ecc., di cui 
siamo t r ibutar i all 'estero, non doveva veri-
ficarsi e mantenersi così alto. 

Ora, per quale ragione ciò è avvenuto 
in misura così esagerata , che va da un mi-
nimo del 30 per cento ad un massimo del 
50? Evidentemente sono in te rvenute , e non 
potevano fare a meno di intervenire, l'in-
cet ta e la speculazione. 

I l Governo, disse l 'onorevole Carcano, 
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ha f a t t o in proposi to q u a n t o po t eva . L 'o- r 
norevole Carcano ha c i ta to s o p r a t t u t t o 
l ' az ione dello S t a t o nel l 'acquisto dei grani , 
nei decret i re la t iv i al pane , nella diminu-
zione dei t r a s p o r t i fe r roviar i . 

Ma il Governo, men t re si è accor to che 
con t a l e i n t e r v e n t o si inf luiva v e r a m e n t e 
sui gener i di p r ima necessità, si è a r r e s t a t o 
nella sua opera e sulla s t r ada nella quale 
si era messo. 

Mi spiego. Quando il Governo acquis tò 
l ' anno scorso il grano, per q u a n t o t a r d i v a -
men te , e conseguen temente a prezzo alto, 
t r o v ò che sul merca to era già salito t an to , 
che esso non po teva più influire sulla di-
minuzione, ma solo sul l 'arresto dei prezzi; 
ed i n f a t t i il g rano acqu i s t a to dal Governo 
al lora, se ar res tò l 'u l ter iore a u m e n t o nei 
prezzi del grano, delle f a r ine e del pane , 
non po t è però de te rmina rne la d iminu-
zione. , 

Ma quando , col i 'avvicinarsi del nuovo 
raccol to , con la speranza che era n a t a con-
t e m p o r a n e a m e n t e del f o r z a m e n t o dei Dar-
danell i , e s o p r a t t u t t o col t imore che gli 
i nce t t a t o r i del g rano avevano di r imane re 
con la merce i n v e n d u t a e la cer tezza che 
p u r e in par i t empo avevano di non po te re 
sperare piti le c i n q u a n t a lire, si b u t t ò il 
g rano i n c e t t a t o sul merca to , si ebbe al lora 
i m m e d i a t a m e n t e un ribasso, e dalle 43 e 44 
lire il g rano scese alle 36 e alle 35. 

Quindi si fo rn ì la d imostrazione e sa t t a , 
m a t e m a t i c a , che in I t a l i a ci e rano s ta t i 
u n a discreta q u a n t i t à , di buoni pa t r i o t t i , i 
qual i avevano nascosto il g rano nella spe-
ranza di poter lo vendere ad un prezzo ele-
vat iss imo. 

L ' i n t e r v e n t o del Governo t roncò que-
sta speranza e per l ' incalzare del nuovo 
raccol to , e per l ' a s p e t t a t i v a del f o r zamen to 
dei Dardane l l i , fu da to un serio colpo a 
quest i speculatori . 

Il Governo allora, che aveva vendu to il 
g rano dal d icembre fino a maggio al l ' incirca 
in pe rd i t a , av rebbe dovuto i m m e d i a t a m e n t e 
a p p r o f i t t a r e di quel momento di ribasso 
fo r t e (si acquis tava allora il g rano amer icano 
migliore, a 32 lire, m e n t r e oggi si acquis ta 
solo a 42 lire); av rebbe dovu to proseguire 
nella sua azione, e, f a t t o esperto dello er-
rore commesso nel passato per avere ac-
qu i s t a to t roppo t a rd i , p a g a t o caro e ven-
du to con pe rd i t a , av r ebbe dovu to acqui-
s ta re allora che il ribasso era in te rvenu to , 
e non a t t e n d e r e più ava t i , q u a n d o al lonta-
na tas i la speranza del f o r zamen to dei Dar-
danel l i , e i n t e r v e n u t e le notizie non buone 

del nuovo raccol to e r ia lzat i i noli e il cam-
bio, i prezzi del g rano erano risalit i . 

Orbene, malgrado questo secondo er-
rore di tempo, il Governo ha anche ques ta 
seconda vo l ta influito perchè il prezzo dei 
gran i e delle f a r ine non salisse di t roppo , 
ma anche con t r ibu i to al loro ribasso. 

Ma c'è di più : il Governo vende oggi 
m a t e m a t i c a m e n t e come gli acquisti da lui 
f a t t i gli p e r m e t t o n o di vendere , al prezzo 
di qua t t ro lire circa in meno del merca to . 

Ma ciò malgrado i comuni e i Consorzi 
ai quali il Governo vende il grano n o n sono 
molt i , o perchè non hanno i mezzi o perchè 
manca loro capac i t à e vo lon tà ; ma se molti 
fossero, il Governo po t r ebbe servirli1? 

Esso con quel suo i n t e rven to ha po tu to 
de t e rmina re un ar res to negli aument i ; non 
capisco perchè adesso debba l imi ta re quella 
sua azione, come nella sua relazione il mi-
nistro del tesoro ha f a t t o in tendere . 

Non è poi solamente sul grano e sulle 
f a r ine che il Governo deve portare , la sua 
a t t enz ione . 

I l Governo sa che vi è un fo r t e a u m e n t o 
nei prezzi dei generi di p r ima necessità, per 
i qual i egli dice di affidarsi a l l ' in iz ia t iva 
dei comuni . Ma ciò non è possibile poi-
ché pochi comuni si t r o v a n o nelle condi-
zioni e con i mezzi di po te r provvedere . 

Di più questo a b b a n d o n o a l l ' in iz ia t iva 
p r i v a t a da p a r t e del Governo, fa manca re 
quel l 'organizzazione, sulla quale in tendo 
soffermarmi , per l 'acquisto dei generi al-
l ' ingrosso e per la d is t r ibuzione dei generi 
di pr ima necessità, che sarebbe assoluta-
m e n t e necessaria per influire sul prezzo dei 
generi stessi. 

Ora, ad esempio, il Governo che ha mezzi 
e che può finanziare, po t rebbe creare u n ' 
organismo a d a t t o a ta l i acquis t i e distri-
buzione. 

Non voglio con questo dire che il Go-
verno debba is t i tu i re un ufficio burocra t ico 
e fa r nascere nuovi impiegat i . Dovrebbe 
creare un organismo composto da coloro 
che, essendo già nei g r and i comuni e nelle 
g rand i is t i tuzioni coopera t ive di consumo, 
pra t ic i dei grossi acquis t i e della r e l a t iva 
r i vend i t a , possono, per l 'esperienza e per la 
loro possibil i tà di po te re e saper fa re , r iu-
nirsi in to rno al Governo e quindi agire di 
conserva. 

La p r ima vol ta il Governo i n f a t t i ha 
acqu i s ta to del g rano a caso, e dico così in 
q u a n t o ha c reduto che con quella q u a n t i t à 
potesse influire sul merca to senza sapere chi 
l ' av rebbe compra to ; ed avvenne così che 
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pei primi acquisti non si t rovarono subito 
compratori sufficienti.. 

II Governo per acquistare una data merce 
dovrebbe sapere prima segli enti che devono 
a loro volta provvedere ai loro amministrati 
siano in grado di poter comperare. Ora il 
Governo non lo sa; fa così a caso que-
st 'opera d ' intervento t an to per gettare, 
come si suol dire, il suo bicchier d 'acqua 
nell'incendio. 

Ma se esso, di questa sua azione saltua-
ria che ha esplicato e con effetto benefico, 
ne facesse un'azione costante, coordinata 
con quegli organismi ai quali ho accen-
nato, potrebbe non solo fare gli acquisti, 
ma potrebbe contemporaneamente avere 
la sicurezza di distribuire ciò che ha ac-
quistato, perchè quando ha fa t to l 'acqui-
sto di grano, ad esempio, e sa che ci sono 
gli enti che lo comprano, egli può non sol-
t an to dal punto di vista finanziario facili-
ta re questi acquisti, ma, quello che più 
importa , può, get tando sul mercato d ' I ta l ia 
questo grano a quel dato prezzo e mediante 
quei dati organismi, creare una vera e pro-
pria depressione dei prezzi. Diversamente 
questo non può fare, perchè si sente dire 
dal ta l comune che non può intervenire 
perchè non ha mezzi, dall 'al tro che non ha 
modo nè di comprare nè di distribuire, dal-
l 'a l t ro che certe cose debbano essere ab-
bandonate alla iniziativa pr ivata . 

Invece raccolga il Governo queste buone 
volontà che nel paese si sono manifestate 
e si vanno manifestando, le coordini, guardi 
quale è il fabbisogno del nostro paese in 
fa t to ai consumi principali, provveda all'ac-
quisto di questi generi di prima necessità, 
li distribuisca e così compirà azione vera-
mente organica, veramente conseguente ed 
il suo intervento sarà veramente profìcuo. 

Altrimenti il Governo, facendo come ha 
f a t to in passato, intervenendo saltuaria-
mente, parzialmente, fa del bene, ma lo fa 
male e con il sacrifizio proprio. 

Questo ho voluto dire perchè ho tro-
vato in più di una circostanza una grande 
buona volontà nel Governo, ma nello stesso 
tempo ho t rovato una certa, mi si permet ta 
la frase, impotenza intel let tuale (0dirimenti) 
nel senso che mi sono sentito rispondere 
alle mie richieste, alle mie insistenze per 
quanto r iguarda l 'aumento dei prezzi; Cosa 
ci volete fare1? C'è la guerra! 

Ma questo è un semplicismo colossale e 
strano da pa r t e del Governo. Ma come1? 
Se i ci t tadini t u t t i quant i soffrono per 
l ' inasprirsi dei prezzi dei consumi e vedono 

minacciate le loro esistenze in avvenire, 
devono sentirsi dire che c'è la guerra e non 
c'è niente da fa re ! Allora che cosa stanno 
a fare i ministri t u t t i che compongono il 
Governo ì Basterebbe restasse al suo posto 
il ministro della guerra e che t u t t i gli altri 
se ne andassero. (Interruzioni all'estrema 
sinistra). 

Non credo che debba avvenire così, mal-
grado le interruzioni dei miei amici; non 
lo credo perchè ho visto, e l 'ho detto, che 
quando il Governo ha voluto fare, ha fa t to ; 
ma esso non è stato animato da una con-
vinzione, e perciò parlavo di impotenza in-
tellettuale. 

Non è convinto di questo suo intervento. 
Basta leggere la relazione dell'onorevole 
Carcano che r ipete: Affidiamoci all'inizia-
t iva privata, alla parsimonia dei cittadini. 

Ma è t roppo poco ! La parsimonia dei 
c i t tadini sarà automat ica ; non ci sarà bi-
sogno di raccomandarla. Se non avranno 
danaro, prat icheranno una parsimonia for-
zata . 

Nè si dica che si de e fare quello che 
si fa in Germania. Non siamo tedeschi nem-
meno in questo , non siamo capaci, quando 
ne avessimo i mezzi, di poter ridurrò i n o -
stri consumi, di economizzare e raccogliere 
t u t t i i residui. Sono cose poetiche che si 
sogliono dire e che si possono anche ripe-
tere, ma nulla più ! Bisogna veramente 
provvedere acchè il Governo met ta i cit-
tadin i nella condizione di rendere meno 
gravosa la vita e di poter così con maggiore 
energia e maggior fede a iutare coloro che 
combattono. E poiché sarebbe utilissimo, 
necessario a conseguire, ciò lo intervento del 
Governo, mediante quell 'organismo auto-
nomo, finanziato dallo Sta to , composto 
delle energie di t u t t o il paese che in pro-
posito si sono rivelate, ci si met ta su quella 
s trada. 

Questo intervento avrebbe un altro 
grande benefìcio, e cioè darebbe la possi-
bilità al Governo di fissare i prezzi mas-
simi dei generi. Contro la fissazione dei 
prezzi, s t a ta comba t tu t a dagli economisti, 
c' è il f a t t o compiuto, ed è inuti le la di-
scussione. 

Nelle altre nazioni, in cui è avvenuta la 
fissazione dei prezzi massimi, essa ha dato 
buoni f ru t t i , e non si capisce perchè non 
dovrebbe avvenire a l t re t tan to in I ta l ia . 

Per esempio, fino a ieri il Governo po-
teva dare ai Consorzi il grano a lire 38.50; 
ebbene sul mercato, su qualunque mercato 
italiano, il grano buono non si acquista 
oggi a meno di lire 42-44. 
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Ora se è vero che il Governo, sia pure 
attraverso le difficoltà e gli errori cui ho 
accennato, ha potuto acquistare e può ven-
dere il grano a quel prezzo, non si com-
prende perchè il Governo non potrebbe 
fissare il prezzo massimo del grano allo 
stesso prezzo o tutto al pia a lire 40 reso alle 
stazioni di arrivo. Perchè questo non lo 
si fa? 

Non si può dire per non danneggiare i 
produttori, perchè qualunque proprietario 
può chiamarsi fortunato di vendere anche 
quest'anno il grano a 38 e a 40 lire a de-
stinazione. Oggi invece il grano è a 42 e 44, 
e quello che è più grave si è, che la farina 
è salita a 53 lire, e persino a 54, mentre 
comperando del grano dal Governo si può 
avere della farina, anche attraverso alle 
tariffe elevate dei molitori, a lire 46.50 e 48. 

Tutto ciò per quanto riguarda il pane, 
che è lo, base essenziale del nostro nutri-
mento; ma quello che avviene per questo 
avviene per quasi tutti gli altri principali 
generi alimentari. Così del granturco, che, 
nonostante il raccolto sia stato abbondante, 
è aumentato del 30 per cento. 

Evidentemente si spera dagli specula-
tori di questo genere che si possa giungere 
ad un prezzo maggiore, ma speriamo che 
succeda il fenomeno dell'anno scorso av-
venuto per il grano ; per cui il prezzo di-
minuirà di fronte al quantitativo prodotto 
superiore ai bisogni. 

Perchè il Governo non può anche per 
questo genere, come per il grano, stabilire 
prezzi massimi1? 

Mi fermo a questi generi e non entro a 
parlare di molti altri che potrebbero essere 
disciplinati, e per cui si potrebbero fissare i 
prezzi massimi. 

Ora il Governo deve intervenire là spe-
cialmente dove il suo intervento non ri-
chiede una organizzazione speciale. 

Quanto ho detto vale anche per quanto 
ha tratto ai trust: lo zucchero non è, ed io 
non l'ho compreso, un genere di assoluta 
necessità; però anch'esso è un genere di 
uso comune e, sopratutto dal punto di 
vista nutritivo, ormai reso necessario. 

Ebbene aumentata dal Governo di cin-
que lire la tassa di fabbricazione sullo zuc-
chero, si disse, (e non so come lo si potesse 
dire) che questa tassa non avrebbe fatto 
aumentare il prezzo dello zucchero. Io ri-
masi stordito ; dunque, dissi, gli zucche-
rieri metteranno a loro carico le cinque 
lire. Ma sapete che cosa è avvenuto? Ohe 

lo^ zucchero non è aumentato soltanto di 
cinque lire, ma di sei lire, vale a dire che 
gli zuccherieri hanno guadagnato una lira 
sulle cinque lire di aumento. (Commenti). 

Che cosa fa il Governo di fronte a que-
sta continuità di un trust che da anni e 
a n n i a f f l i g g e il nostro p a e s e , di un trust 
che ormai non solo ha potuto guadagnare 
quel che ha voluto, ma ha potuto smobi-
lizzare tutto quello che era- smobilizzabile, 
di un trust per il quale, venuto il momento 
di dimostrare il proprio p a t r i o t t i s m o , di 
fronte al Governo che chiede che questo 
p a t r i o t t i s m o v e D g a dimostrato, fa riversare 
sui consumatori non solo l'aumento della 
tassa, ma anche un franco di più f (Com-
mentì — Interruzioni). 

Ora con quello che ho detto, ho vo-
luto esporre brevemente, e per questo ter-
mino senz'altro, al Governo, che egli ha 
un dovere presso il paese, presso coloro che 
combattono per la sua difesa e per la sua 
grandezza, presso coloro stessi che, rappre-
sentanti di quel paese, dànno a lui come 
noi diamo, completo, assoluto mandato di 
fiducia, il dovere, dico, di provvedere anche 
all'economia di questo paese. 

10 mi sono limitato, solamente, per bre-
vità, ai consumi popolari; avrei potuto e-
stendere il mio ragionamento e anche le 
mie proposte ai consumi industriali, come 
il carbone, ma non lo fo perchè voglio as-
solutamente mantenermi breve. 

11 Governo, mi dispiace dovere dirlo, 
nella relazione del ministro del tesoro 
non ha dato affidamento di aver compreso 
questo suo dovere. Egli, lo ammetto, in 
completa buona fede, non crede che possa 
alleviare il disagio economico dei comuni 
col suo intervento, diretto o indiretto che 
sia, a mezzo proprio o a mezzo di altri 
enti ; egli si adagia sul postulato del libe-
rismo economico, si adagia sulla necessità 
dei sacrifizi per la guerra, e crede che le 
popolazioni sopporteranno anche questo, 
che è uno dei più grandi dei sacrifizi, quan-
tunque, il meno visibile: l'aumento del 
prezzo dei consumi; ma il Governo potreb-
be un giorno accorgersi di ^,ver errato 
tanto nelle sue previsioni quanto nelle sue 
affermazioni. 

È ormai questa l'ora di romperla con 
tutte le dottrine e i relativi dogmi. Non 
basta, onorevole Orlando, accennare com 
avete fatto nel discorso di Palermo, che, pur 
di provvedere ai bisogni del Paese, non avete 
avuto nessun timore di romperla con co-
dici e leggi. Bisogna questi codici e leggi, 
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se è necessario, capovolgerl i o d iment ica r l i 
per t u t t o il t e m p o della gue r ra . 

I n lina gue r ra in cui t u t t o dai nostr i ne-
mici è s t a to d i s t ru t to , dal la c ivi l tà a l l ' uma-
n i tà , sarebbe colpevole a r res ta rs i di f r o n t e 
a teorie, a legislazioni, ad interessi , quando 
il pericolo incalza ed è minacc ia t a la no-
s t ra v i t a medesima di nazione l ibera e ci-
vile. I l popolo l avo ra to re che sacrifica 
t u t t o , dai suoi beni ai suoi figli per la gue r ra 
e pella v i t t o r i a e che affida perciò t u t t o sè 
stesso al Governo che lo guida, dice a 
quest i : la b a t t a g l i a non si c o m b a t t e solo 
alla f r o n t i e r a e sui campi insangu ina t i , ma 
anche nelle officine e nelle famigl ie . Scenda 
quindi lo S t a to in mezzo alle une e alle 
a l t re , vi port i la sua forza, il suo aiuto; pro-
curi insomma che il popolo l avora to re possa 
v ivere meglio spendendo solo quan to può. 
I n questo modo avrà c rea to al di qua 
della f ron t i e ra una r e t rogua rd i a formi-
dabi le che deciderà della v i t t o r i a e dei 
nostr i destini . (Vive approvazioni — Con-

' gratulazioni). 1 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Giret t i , il quale ha p r e s e n t a t o 
il' seguente ordine del giorno : 

« La Camera, per rendere efficace q u a n t o 
più è possibile il controllo delle pubbl iche 
spese, inv i ta il Governo a pubb l i ca re pe-
r iodicamente l 'elenco nomina t ivo dei for-
ni tor i delle Amminis t raz ion i dello S t a t o 
coH'mdicazion% della qua l i t à delle singole 
fo rn i tu re ». 

G I R E T T I . Onorevoli colleghi, pe rmet -
te re te che io dia principio alle modes te 
considerazioni, che verrò svolgendo su que-
sto disegno di legge, con una confessione 
di c a r a t t e r e personale. 

JSTon sono venuto senza un 'angosc ia di 
t u t t o l 'essere mio alla convinz ione della 
ine lu t tab i le necessità de l l ' i n te rven to i ta-
l iano nel l ' immane confl i t to europeo. Ci fu , 
al pr incipio della guerra , un breve per iodo, 
nel quale io aveva spera to che la par tec i -
pazione al c imento terr ibi le potesse essefe 
r i spa rmia ta al nost ro Paese . F u quella, lo 
riconosco,, upa mia i l lusione f o n d a t a sulla 
soprava lu taz ione dei va lor i e dei f ren i 
moral i della Germania . 

Non avevo' a t u t t a p r ima p o t u t o credere 
che l ' an ima della nazione tedesca fosse 
s t a t a così p r o f o n d a m e n t e guas ta e c o r r o t t a 
dalla predicazione delle idee di odio e di 
imper ia l ismo conquis ta to re , e avevo spe-
r a t o che le Chiese, la scienza, la scuola, 
il socialismo, che si diceva in te rnaz iona le , 
av rebbero dopo u n a m o m e n t a n e a crisi, do-

v u t a a l l ' inganno della opinione pubbl ica per 
opera della classe dominan te , reagi to con-
t ro il p a r t i t o della gue r ra ev i tando così 
a l l ' I t a l i a il compito doloroso di in te rven i re 
anch 'essa per la difesa della giut iz ia vio-
l a t a e del d i r i t to b r u t a l m e n t e lacera to e 
ca lpes ta to . 

Ma, quando assis te t t i - e f u presto - al 
fa l l imento completo di. quei f ren i e di quei 
va lor i moral i , non pote i più cons iderare 
la n e u t r a l i t à de l l ' I t a l i a che come la con-
nivenza cr iminosa nei de l i t t i e negli a t -
t è n t a t i contro la l iber tà dei popol i . La 
n e u t r a l i t à negozia ta sarebbe s t a t a anche 
peggiore perchè, qua lunque cosa ci losse 
s t a t a d a t a e noi avessimo a c c e t t a t a in cam-
bio della nos t ra assistenza passiva a simili 
del i t t i , noi av remmo f a t t o con ciò a t t o di 
osti l i tà contro i popoli sorti in piedi per 
d i fendere colle a rmi i loro sacrosanti d i r i t t i , 
e saremmo s ta t i complici delle orribili vio-
lenze commesse dalla Germania e da l l 'Au-
s t r ia-IJngher ia contro l ' i nd ipendenza e la 
au tonomia nazionale del Belgio e della 
Serbia . 

Mi p e r m e t t a n o quindi i colleghi socia-
listi di di re che essi hanno il t o r t o di non 
considerare la rea l tà dei f a t t i . Essi ragio-
nano come se le aggressioni t edesche non 
fossero a v v e n u t e e pa r lano della possibi-
l i tà di r es ta r neu t r i , quando 1' E u r o p a 
è quasi t u t t a in i s ta to di guer ra e quando 
la nos t r a n e u t r a l i t à sarebbe s t a t a un de-
l i t to cont ro la causa della c ivi l tà sos tenu ta 
dagli a t t ua l i nost r i a l leat i , contro la stessa 
in te rnaz iona le dei popoli l iberi, che ' lot-
t a n o pel loro avveni re e per la vera pace 
in te rnaz iona le che non può essere f o n d a t a 
se non sulla giustizia e sul r i spe t to invio-
labile dei t r a t t a t i l iberamente discussi e 
firmati. (Bravo !) 

Sì, oggi quello che della In t e rnaz iona l e 
an t ica sopravvive , deve cercarsi nel l 'a l lean-
za delle nazioni de l l ' In tesa , che colla guerra 
si d i fendono dal pericolo della v i t t o r i a te -
desca ; questa guer ra , con t u t t i i suoi dolori 

, e t u t t e le sue sofferenze, deve colla v i t t o r i a 
degli a l leat i assicurare la resurrezione ed il 
t r ionfo della causa i n t e rnaz iona l e . 

Ho le t to di" quest i giorni un ar t icolo di 
un g rande uomo di S t a t o inglese, di lord 
Cromer, il quale sostiene a p p u n t o che in 
ques ta gue r r a due pr incipi i sono di f r o n t e , 

•il pr incipio del nazionalismo r i s t re t to e vio-
lento, cioè, se volete, il principio della pace 
ge rman ica a cui anch® i socialisti t edeschi 
consentono, ed il pr incipio del vero umane-
simo in ternaz ionale , il quale oggi si serve 
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(permet te te che lo dica, onorevoli colleglli 
socialisti) non con le platoniche esecrazioni 
che in sostanza si r iducono ad acquiescenza 
passiva verso i delit t i barbarici , ma facendo 
questa guerra, che dovrà essere l'ultima, 
delle guerre.. . (Commenti — Interruzioni). 

Voci. E lo Czar ? 
G I R E T T I : Preferisco lo Czar al vostro 

Kaiser ! 
Fu , onorevol i colleghi, con animo ad- . 

dolorato, ma con cuore fermo, che nel mese 
di maggio, dopo essermi già da molto tempo 
convinto della necessità che la nostra neu-
t ra l i t à fosse soltanto un periodo di prepa-
razione mili tare, io vota i la fiducia nel 
Governo a t tua le per la guerra all 'Austria, 
perchè ero sicuro ché questo doveva es-
sere il primo passo per ar r ivare a quella 
più vasta guerra che oggi combat t i amo, e 
che dobbiamo combat te re cordia lmente 
un i t i ai nostri alleati nel pa t to di Londra , 
col proposito deciso di nòn arr ivare ad una 
pace separata , contro la Germania e contro 
t u t t e le egemonie, per la libertà, per il di-
r i t to e per la civiltà dei popoli. 

Volendo l ' in ten to , la conseguenza na-
tu r a l e e logica è che si debbano volere i 
mezzi necessari, quali sono i pieni poter i 
accordat i al Governo responsabile e gli 
esercizi provvisori dei bilanci, per condurre 
la guerra alla completa vi t toria, pur senza 
r inunziare al nostro legit t imo e doveroso 
d i r i t to di cri t ica e di controllo. Ma oggi ! 
non è il momento delle piccole cri t iche e 
delle analisi dei part icolari . E d i o credo che 
gli uomini che sono al Governo non avranno 
essi neppure la pretesa che t u t t a la loro 
opera sia s ta ta senza dife t t i e senza man- ! 
chevolezze. 

Una lode sincera in tan to io debbo alla 
esposizione finanziaria dell 'onorevole Car-
cano, per il tono di sincerità e di f ran-
chezza, che la informa. 

Quella relazione, se la conf ron ta te con al-
t re relazioni che ebbero la. fo r tuna in que-
sta Camera du ran te l 'allegra finanza libica, 
è un 'opera di onestà, e noi dobbiamo gra-
t i tud ine al l 'onorevole Carcano di averla 
p o r t a t a alla Camera . È passato il t empo 
delle mistificazioni finanziarie, nel quale 
il Governo i tal iano volle dare ad inten-
dere al paese che la guerra si faceva 
senza debiti con le risorse ordinarie del 
bilancio. Oggi noi abbiamo la confessione 
chiara, leale del Governo, che la guerra 
non si fa a quel modo ; si fa con i debiti . 

Io spero che questo sistema di lode-

vole avviamento verso la chiarezza dei bi-
lanci sia cont inuato e completato. E per-
ciò esprimo l 'augurio che l 'onorevole Car-
cano nelle successive situazioni del Te-
soro abolisca e corregga un lato oscuro che 
ancora rilevo nella sua contabi l i tà finan-
ziaria nell ' impostazione dei vaglia del Te-
soro. 

Questi vaglia del tesoro sono cresciuti 
in modo preoccupante dalla fine d 'apr i le 
alla fine di o t tobre da 47.78 a 389.91 milioni 
di lire. 

tj È presumibile che cotesto debito speciale 
del tesoro sia cost i tui to da una quan t i t à 
di pagament i r i t a rda t i verso i forni tor i 
dello Sta to . Ora io sostengo che, nello stésso 
tempo che il Governo meri ta lode se si mo-
stra inesorabile contro forni tori disonesti, 
esso deve essere puntualissimo nel pagare 
i forni tor i onesti, che f o r t u n a t a m e n t e non 
mancano anche in I ta l ia , per dare loro il 
modo di fa r f ron te pun tua lmente ai loro 
impegni. 

I r i t a rd i nei pagament i dello S ta to si 
t r as formano in difficoltà, in perdi te ed in 
molestie per le industrie, si t r as formano, 
anche peggio, in aumento di prezzi per le 
f u t u r e forn i tu re dello Sta to . Bisogna che i 
forni tor i onesti possano pagare a contant i 
le mater ie prime, che essi devono impor-
t a re dal l 'estero pagandole, come è adesso 
l'uso generale del commercio duran te la 
guerra , contro document i pr ima di rice-
verle, mediante ant ic ipa te aper ture di cre-
dito. Bisogna che coloro i quali servono lo 
Sta to non debbano correre questo genere 
di rischi, che fa sempre più disertare gli 
appal t i da pa r t e degli industrial i onesti ed 
aumenta re in I t a l i a quella piaga dolorosa, 
che dobbiamo curare e guarire con rimedii 
pront i ed efficaci e che è l ' abbondanza dei 
semplici pres tanomi nelle forni ture dello 
S ta to . (Interruzioni) . 

Perciò io invoco provvediment i . In que-
sti u l t imi tempi vi sono s ta t i alcuni f a t t i 
scandalosi in mater ia di forni ture mili tari , 
i quali hanno g ius tamente eccitato la in-
dignazione del paese. Ma, onorevoli colleghi, 
io mi pe rme t to di osservare che, se questi 
f a t t i si sono po tu t i manifes tare in I t a -
lia, la responsabili tà in gran par te risale 
ai sistemi di accet tazione, di collaudo, 
sistèmi che non funzionavano bene, almeno 
fino a questi ul t imi tempi, perchè non erano 
s ta t i bene organizzati nei moment i t r an -
quilli, quando il Governo aveva il dovere 
di ciò fare. 
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Io raccomando al Governo, e mi per-
met tano i signori ministri questa modesta 
raccomandazione, di star molto in guardia 
contro la tendenza alla infallibilità del-
l 'a l ta burocrazia. Mi credano: in materia , 
ad esempio, di fo rn i tura di scarpe è molto 
più competente un modesto calzolaio che 
non sia un di re t tore generale del Mini-
stero, od un comandante di corpo d 'ar-
ma ta . La sola difficoltà sta precisamente 
nel t rovare , come dice benissimo l 'onore-
vole Nofri , il calzolaio disinteressato, ma 
anche a ciò si può provvedere. Si può be-
nissimo t rovare un calzolaio r i t i ra to dal 
commercio e noto per la sua r e t t i t ud ine 
personale, disposto a far opera di buon 
ci t tadino. E poi non c'è bisogno di stare 
al giudizio di una sola persona ; si può 
ricorrere a più consigli che si controll ino 
a vicenda. Quello che occorre è avere 
una buona vol ta il coraggio di instaurare, 
al posto dei controlli pu ramen te formali 
ed amministrat ivi , il vero controllo delle 
spese pubbliche, che può sol tanto essere a 
base di luce e di pubblici tà . 

A questo scopo mi sono permesso di pre-
sentare un modestissimo ordine del giorno, 
testé letto dall ' i l lustre nostro Presidente. 
Io domando una cosa, che spero il Governo 
vorrà concedermi, nella misura più tempe-
ra t a , nella forma meno pericolosa, domando 
che il Paese conosca i nomi di coloro, che 
hanno con t ra t t i di forni tura con lo Sta to , 
e li conosca du ran t e la forni tura stessa, 
non dopo; perchè il controllo posteriore 
serve a ben poco, mentre è efficacissimo 
quello esercitato duran te l'esecuzione dei 
con t ra t t i . Vi saranno, io suppongo, alcuni 
casi specialissimi di par t icolar i tà militari, 
in cui il ministro della guerra può credere 
che svelare il nome del forni tore può gio-
vare al nemico. Ebbene, anche per questi 
casi può essere consenti to il segreto prov-
visorio e giustificato. Ma per t u t t i gli altri 
casi, e sono la grandissima maggioranza, la 
pubblicazione sollecita e periodica dei nomi 
dei forni tori e della qual i tà delle merci da » 
ciascuno di essi forni te , è una grandissima 
garanzia da ta al Paese e costituisce il più 
effettivo controllo sulle forn i ture dello Sta-
to . Occorre eccitare la vigilanza di t u t t i 
i poteri responsabili contro gli sperperi nel-
l'uso del denaro pubblico. 

Anche qui do lode intera e cordiale al 
ministro della guerra, generale Zupelli, per 
la bella e nobile circolare, che diresse 
qualche mese fa a t u t t i coloro, che hanno 
un alto o un piccolo comando mili tare. In 

essa il ministro diceva in sostanza giustamen-
t e : « I l paese ci dà i denari per fare la guerra, 
non per arricchire i pr ivat i , e voi avete 
il dovere, signor generale, signor capi tano, 
signor sergente, di spendere questo denaro 
nel modo più parsimonioso e severo ». Io 
auguro che alle parole seguano i f a t t i . Sono 
un uomo pratico, quan tunque da chi non 
mi conosce a fondo io sia creduto ta lvol ta 
un idealista. Guardo sì, sempre, all'ideale,, 
ma coi piedi ben p ian ta t i in terra . Vivo 
anch ' io la vi ta del commercio e delle in-
dustrie e non posso non riconoscere che 
nella prima preparazione a f f re t t a ta della 
guerra ci furono degli inconvenienti , degli 
sperperi, ai quali era impossibile porre ri-
medio immediato; ma riconosco del pari 
che oggi è possibile e doveroso fare ciò 
che non si potè fare allora. 

In mezzo a molti altr i casi, in cui vi è 
s tata evidente eccedenza di spesa pubblica, 
10 ho avuto occasione di r icordare al ge-
nerale Zupelli il caso degli ospedali mili-
tar i di riserva. Vi sono, io credo, in molte 
c i t tà e vi sono certo in Piemonte , degli 
ospedali militari di riserva, in cui si può rile-
vare un numero eccessivo di medici borghesi 
che hanno avuto premura di farsi assimilare, 
nel grado e nello stipendio, ai capi tani ed 
ai maggiori dell 'esercito combat ten te con 
l 'unica funzione immediata di passare sì e 
no un 'ora al giorno nell 'ospedale, quando 
ci sono feri t i o ammala t i , e di intascare lo 
stipendio a fine mese met tendo anche l'ob-
bligo di non essere t rasfer i t i dalla loro 
sede e di poter cont inuare a coltivare la 
loro ordinaria clientela. (Commenti). 

Questo è un piccolo esempio, e ce ne 
sono molti altri , sui quali oggi mi piace 
di non insistere, pur r ichiamandovi però 
l ' a t tenz ione del Governo, perchè oggi, se 
11 Governo ha il d i r i t to di requisire il qua-
drupede del modesto conducente , p r ivando 
la famiglia di questo conducente dei mezzi 
di v i ta , a t an to maggiore ragione dovrebbe 
potere requisire una par te de l l ' a t t iv i tà p r ò -
fessionale di un qua lunque medico, pagan-
dola a prezzo di tar i f fa in base all 'opera ef-
f e t t i vamen te p res ta ta . (Commenti — Inter-
ruzioni). 

Dirò, onorevoli colleghi, poche parole 
sui provvediment i t r i bu t a r i e sulle impo-
ste. Mi dolse ieri di sentire in questa Ca-
mera un professore di economia politica, 
giustamente considerato come un illustre 
competente in mater ia , l 'onorevole col-
lega ed amico Labriola , fare l 'apologia^ 
applicandoli allo S ta to in tempo di guerra?. 

* 
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dei sistemi finanziari del debitore disse-
stato, il quale paga gli interessi dei vecchi 
debiti facendo dei debiti nuovi . 

Io credo, per contro, che saggiamente 
abbia il Governo agito, separando net-
t amen te le spese della guerra, alle quali 
provvede con i nuovi debiti , dagli in te-
ressi dei nuovi prestiti , ai quali cerca di 
provvedere , per quan to è possibile, con 
aument i del get t i to delle imposte. Dico ciò 
senza negare quello che può esserci di vero 
nella teoria della saturazione t r i bu t a r i a 
ieri esposta dall 'onorevole collega Labriola, 
nella quale posso in gran pa r te convenire. 
I n un paese u l t ra tassa to come è l ' I ta l ia , 
è molto facile che le nuove imposte non 
diano i p rovent i che se ne sono sperati . Ad 
ogni modo i r isul ta t i già conseguiti con al-
cuni degli aumen t i d ' imposta stanno a 
prova che vi erano ancora margini tassa-
bili e che il Governo ha compiuto uno 
sforzo lodevole, anche se nei singoli par t i -
colari non mancano critiche giuste che si 
potrebbero rivolgere al Governo a t tua le , 
ma sopra t tu t to ai vari Governi che lo hanno 
preceduto. 

Da vent i o t r en t ' ann i t u t t i par lano di 
riforme t r ibu tar ie in I ta l ia . La riforma tri* 
butar ia in senso democratico e progressivo 
è s ta ta sempre il cavallo di ba t tag l ia , nei 
rar i moment i in cui egli si t rovò all'oppo,-
sizione, di un uomo di Sta to , ora caduto, 
del quale io non dirò alcuna parola meno 
riguardosa, onorandomi di averlo sempre 
combat tu to senza un a t t imo di quiescente 
debolezza q«ando egli era al l 'apice della 
sua potenza e della sua for tuna politica. 

Ma quell 'uomo di S ta to nei molti Go-
verni che ha presieduto non ha mai f a t t o 
nulla per t r adur re in leggi il suo program-
ma e così oggi non esiste neppure lo stru-
mento, il meccanismo col quale sarebbe 
s ta to facile stabilire un sistema d ' imposta 
globale e progressiva sulla vera ricchezza 
per f ronteggiare le necessità s traordinarie 
della guerra. 

E A E L L I . È caduto due volte per avere 
presentato 1' imposta progressiva. (Com-
menti). 

G I R E T T I . Ma non aveva f a t t o nulla, 
per essa, pr ima di cadere. 

Anche questa, onorevoli colleghi, è stata, 
una delle abilità politiche di quell 'uomo 
di S ta to , che sapeva cadere sopra proget t i 
di r i forme t r ibutar ie democratiche. È ca 
duto anche una volta su un disegno di 
legge per diminuire la protezione del trust 
zuccheriero, mentre, quando poi tornò al 

Governo con una enorme maggioranza ed 
ebbe i pieni poteri per l ' impresa libica, si 
guardò bene di a t t u a r e la più piccola ri-
forma contro quello scandaloso monopolio, 
oggi così giustamente st igmatizzato dall'o-
norevole i fof r i . (Interruzioni — Commenti). 

Voci. Colpa della maggioranza. 
G I R E T T I . A me non importa nè di mag-

gioranza nè di minoranza. (Interruzioni) . 
Onorevoli colleghi, sono qui ad espri-

mere la mia opinione, non per assumere la 
responsabili tà di pa r t i t i o di Governi, e 
rivendico a l t amente il mio dir i t to di dire 
alla Camera quello che ho sempre pensato,, 
quello che è s ta to sempre il mio program-
ma politico e per il quale ho combat tu to 
nel paese prima che la fiducia dei miei 
e let tor i mi mandasse a sedere in questa 
Camera. (Commenti). 

E d ora, poiché abbiamo par la to di zuc-
chero (è una mia ant ica simpatia) permet-
t e t e che, dopo la critica dell 'onorevole 
Nofri , io dia anche uno zuccherino al Go-
verno a t tua le . 

È la pr ima volta che gli zuccherieri 
hanno t rova to qualche resistenza in un 
Governo. Essi volevano di questi giorni 
ancora aumenta re il prezzo dello zuc-
chero, dopo essere riusciti a far gravare 
sui consumator i le cinque lire d ' a u m e n t o ' 
della tassa, avendo allora la facol tà d' e-
sportare ; ma questa volta il Governo ha 
tenu to duro, vie tando, benché tard i , la 
esportazione. 

Per questo io do lode all' onorevole 
Daneo e all 'onorevole Salandra, e spero 
che questo primo passo verso una mag-
giore riforma sarà seguito da al tr i passi, e 
la nuova a t t i tud ine assunta dal Governo 
non si fermerà a quelle poche lire che oggi si 
sono po tu te far r isparmiare ai consumatori 
italiani, in un momento in cui non agisce, 
per le condizioni speciali della guerra, la 
concorrenza del mercato it i ternazionale. 

C'è un al t ro provvedimento t r ibu tar io 
che meri ta encomio. Anche qui si t r a t t a 
di un passo ancora t imido e insufficiente, 
ma che può essere avviamento a r i forme 
maggiori. È l 'abolizione di una par te degli 
abbuoni accordat i al l ' industr ia dell 'alcool. 

Io credo, onorevoli signori del Governo, 
che per questa s t rada voi possiate fare, e 
in tendia te fare, a l t r i passi. 

Bisogna ar r ivare all 'abolizione di t u t t i 
gli abbuoni che, sotto la maschera di sal-
vare qualche ramo rispettabile dell ' indu-
stria e dell 'agricoltura nazionale, molto 
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spesso non servono ad altro che a fare il 
vantaggio di qualche speculazione privata. 

ifon posso invece approvare, sincera-
mente, l'aumento del prezzo del franco-
bollo. Io temo che questo provvedimento 
sia non solo contro la tendenza democra-
tica, ma anche contro gli stessi interessi 
dello Stato. 

Io non ho avuto tempo, per la rapidità 
con cui è< venuta questa discussione, di an-
dare a cercare su in biblioteca gli elementi 
statistici, ma ricordo per grosse cifre come 
la diminuzione del prezzo del francobollo 
da 20 centesimi a 15, portò un cospicuo e 
pronto incremento nelle entrate dell'Am-
ministrazione delle poste. 

Temo che il lavoro opposto fatto oggi 
possa avere per conseguenza una diminu-
zione di introiti. 

E sono incerto, tanto più dopo avere 
udito 1' eloquente discorso dell' onorevole 
collega Pietravalle, se sia stato un bene o 
un male l'aver aumentato il prezzo del 
sale. Ma, senza volere entrare negli argo-
menti fisiologici e sanitari coi quali l'ono-
revole Pietravalle, che è un illustre cultore 
della scienza medica, vorrebbe persua-
derci che poco importa il sale nell'ali-
mentazione umana, io ho questa opinione: 
che, bene o male, il sale ha parte impor-
tante nei consumi del popolo, specialmente 
delle classi meno favorite, di quèlle che 
mangiano necessariamente alimenti più 
grossolani come la polenta; e che quindi 
questa imposta ricadrà sopratutto sulle 
classi popolari e meno agiate, e sarà molto 
meno sentita dalle classi più ricche, più 
agiate. 

A proposito dell'aumento del sale, mi 
permetterò, onorevoli signori del govèrno, 
di aprire una breve parentesi, per deplo-
rare che sia stato aumentato pure il prezzo 
del sale come materia prima delle industrie. 

E .poiché sono su questo argomento, io 
vorrei invitare il Governo a far discutere 
di questi giorni, alla Camera un disegno di 
legge che esiste da molto tempo nei nostri 
archivi, e che è all'ordine del giorno sotto 
il numero 81 col titolo : « Concessione di 
sale a prezzo ridotto per la fabbricazione 
dei saponi con processi nei quali può rite-
nersi compreso quello della produzione della 
soda ». 

JSTon so perchè cotesto modesto disegno 
di legge abbia trovato ostile l'ambiente 
del Parlamento, dal momento che esso non 
importa alcun danno, ma anzi un van-
taggio all' erario, concedendo il sale al 

prezzo di costo aumentato di una tassa, 
e dà modo di creare in Italia un'indu-
stria nuova che non domanda nessun pri-
vilegio, nessun favore: ma soltanto di es-
sere parificata ad altre industrie, le quali, 
più fortunate, hanno da anni il sale al prezzo 
di costo. 

Si tratta di un nuovo procedimento tec-
nico dovuto all'ingegno ed allo studio di 
un chiaro scienziato e professore italiano, 
che ha trovato il modo di semplificare la 
trasformazione del sale in sapone senza 
passare per la fase intermediaria della pro-
duzione della soda. 

Ora i fabbricanti di soda ottengono il 
sale a prezzo di cogto e, probabilmente sono 
essi che fanno questa opposizione, perchè lo 
stesso trattamento che non è un privilegio, 
ma una misura di giustizia, sia pure accor-
dato ad altri industriali che potrebbero 
fare ribassare notevolmente il prezzo del 
sapone sul mercato italiano. 

È stato detto giustamente in Inghilterra 
che il consumo del sipone ò uno degli in-
dici dai quali si misura la civiltà dei po-
poli. Ebbene, signori del Governo, voi avete 
il dovere di far sì che questo indice di ci-
viltà in Italia possa essere elevato me-
diante diminuzione del prezzo del sapone. 
(Commenti). 

Io credo sinceramente che tutti , più o 
meno, ci facciamo delle illusioni sopra il 
possibile reddito della così detta imposta 
sui sopraprofitti della guerra. Certp mente 
è un principio che sembra lusingare il no-
stro senso di giustizia, quello di colpire tutti 
i redditi che si sono fatti su forniture dello 
Stato e di colpirli anche in misura grave. 

Temo però che questa imposizione, se 
fosse' fatta con troppe vessazioni, cosa 
non insolita nella nostra Amministrazione 
finanziaria, produrrebbe un effetto affat-
to contrario a quello che si voleva, cioè 
aggraverebbe sempre più quella piaga dei 
prestanomi di cui parlavo un momento fa, 
aumentando la fuga degli industriali onesti 
dalle gare per gli appalti dello Stato. E 
avrebbe poi anche quest'altra conseguenza, 
che il Governo e nessuno deve volere, cioè 
un aumento nei prezzi delle forniture dello 
Stato. È un'osservazione semplice che credo 
mio dovere di fare alla Camera. 

È lodevole lo scorzo del Governo verso 
le economie sugli organici; lodevole per 
quanto il principio attuato nei decreto 
luogotenenziale del 18 novembre 1915, che 
obbliga tutte le amministrazioni dello Stato 
a ridurre i loro impiegati di un quinto al 
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pr imo luglio 1916 e di un a l t ro quin to al 
1° luglio 1917, sembri a lquan to assurdo. 

I n f a t t i non è possibile considerare alla 
stessa s t regua gli uffici che hanno un ec-
cessivo personale già ora, e quelli che sof-
f rono per mancanza di personale. C'è per 
esempio, io credo, una amminis t raz ione 
nella quale oggi non si dovrebbe fa re nes-
suna diminuzione di impiegati , quella delle 
imposte. 

Oggi, quando a u m e n t a il lavoro per la 
riscossione delle imposte , d iminuire di un 
decimo gli impiegati , se ve ramente il nu-
mero degli impiegat i non fosse del t u t t o 
eccessivo, ciò che il Governo avrebbe do-
vu to vedere pr ima, può lasciar adi to ^ I t i -
more che ne debba seguire qualche incaglio 
nel l 'amminis t razione di questo essenziale 
servizio. 

I n ogni modo è buona la tendenza verso 
le economie di questo genere; ma la causa 
delle economie, onorevoli signori del Go-
verno, verrà in porto per ben a l t re vie e 
con ben .altri a t t i di coraggio. Non giova 
i i sever i re contro la elasse degli impiegati . 
Bisogna anche tenere conto delle condi-
zioni di vi ta da cui oggi sono sopra t tu t to 
colpiti gli impiegat i dello S ta to coi loro 
s t ipendi r e l a t ivamente modesti e col caro 
viveri che imperversa dappe r tu t to ; bisogna 
pensare ad a l t re economie; bisogna sempli-
ficare gli organiseli s ta ta l i e s o p r a t t u t t o 
abol i re le sine cure e soppr ine re gli o rgan i 
e le funzioni inutili . È anche questa una 
questione assai a rdua che certo non si può 
risolvere d u r a n t e la guerra con provve-
diment i di urgenza , ma per la quale bi-
sogna prepara re le armi e gli s tudi i in modo 
da poter la risolvere al più presto possibile. 

Poiché ho la parola sul caro dei viveri, a 
proposito degli impiegati, permet te temi , 
onorevoli colleghi, che mi diffonda un 
is tante su questo a rgomento che è giusta-
mente connesso con un a l t ro fenomeno del 
quale forse nel Paese non si è t enu to conto 
abbas tanza; ed è il fenomeno del deprez-
zamento della nos t ra moneta . Er ronea-
mente si par la del cambio internazionale. 
Oggi non è t an to questione di cambio, 
quanto di sva lu tamento della moneta i ta-
l iana per l 'eccessiva circolazione della car ta 
mone ta t a . Oggi, onorevoli colleghi, per-
m e t t e t e che lo dica cplla mia solita since-
r i tà , si espia l 'o t t imismo imprevidente , col 
quale anche i nostri maggiori finanzieri 
negli anni di prosperi tà finanziaria e tri-
bu t a r i a si erano illusi che la legge i ta l iana 
avesse debellata la legge na tu ra le della 
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circolazione monetar ia e si v a n t a v a il bi-
gl iet to i tal iano che faceva premio costante 
sopra l 'oro. 

Se una p a r t e degli avanzi nel periodo 
grasso delle nos t re finanze si fosse desti-
n a t a al r i sanamento della nost ra circola-
zione moneta r ia , è cer to che allo scoppiare 
della guer ra non avremmo po tu to evi tare 
la necessità dolorosa dello s tabi l imento del 
corso forzoso dei bigliett i , ciò che la sola 
Inghi l ter ra ha po tu to evi tare in questa 
guerra europea; ma è ugua lmente cer to che 
noi av remmo oggi l ' inest imabile benefìcio 
che il deprezzamento della nost ra mone ta , 
invece di a r r ivare al 20 e al 24 per cento, 
si sarebbe contenuto in limiti assai più mo-
desti e sarebbe solamente del 10 o del 12 per 
cento, ciò che vorrebbe dire un molto minor 
costo di t u t t i i generi di consumo e special-
mente di quelli di cui vive la classe più 
numerosa del popolo i ta l iano e che per il 
deficit cos tante dei nostr i raccolt i agricoli 
in gran pa r t e sono impor ta t i dall 'estero, 
di dove ci verrebbero col solo aumento 
d ipendente dal r incaro del costo dei t ra -
sporti e dell 'assicurazione del rischio di 
guerra . 

Lodo il Governo di aver resistito alla 
corrente espansionista, quella corrente an-
t ica quan to la storia del mondo (almeno 
del mondo che si serve della car ta-moneta) , 
che confonde la ricchezza col segno rap-
presenta t ivo, e crede basti s t ampare bi-
gliet t i per o t tenere ogni sorta di bene-
fici per i cont r ibuent i ed i consumatori . 
Lodo il Governo di aver resistito a que-
sta polit ica, indarno maschera ta con l 'ap-
pel lat ivo di democrat ica , che ho visto 
con rincrescimento sos tenuta anche dalla 
Lega delle Cooperative, la quale domandava 
allo S ta to che, siccome fa debiti per la 
guerra , facesse al tr i debit i a base di mo-
neta per dar lavoro in I ta l ia , senza consi-
derare che in questa mater ia le pensa te 
provvidenze dello S t a to si rompono fatal-
mente contro l ' inelut tabi le e che i biglietti 
fabbr ica t i al di là della po tenza di assor-
b imento del mercato, farebbero la fine degli 
assegnati della Eepubbl ica francese. 

Ma temo che un effetto espansionista sia 
pure p rodo t to dall'« sistenza in bilancio di 
quei vaglia e buoni del tesoro speciali per 
conto della guerra con cui si pagano le forni-
t u r e dello S ta to invece che coi biglietti ; e 
quindi credo e spero che il Governo i ta l iano, 
il quale ha ricorso in modera ta misura al l 'au-
m e n t o della circolazione dei biglietti , t a n t o 
che ha cresciuto sol tanto sino al 31 o t tobre 
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ultimo scorso, di circa 500 milioni di lire l'e-
missione dei biglietti di Stato e di altri 685 
milioni quelli delle anticipazioni statutarie 
delle banche, possa resistere anche meglio, 
come mostra di avere fatto nel mese di ot-
tobre ultimo scorso in cui l'emissione dei 
biglietti di Stato è cresciuta di appena 32 
milioni e mezzo di lire. 

Spero che il Governo volgerà la sue pre-
ferenze verso la forma meno dannosa e più 
razionale di indebitamento, che è pur sempre 
quella dei prestiti negoziati apertamente e 
fruttanti interessi fìssi. 

Non è mia abitudine lodare i dirigenti 
degli istituti di emissione; ma pure in questo 
momento devo dire una parola di elogio 
pel modo col quale i dirigenti attuali degli 
istituti di emissione hanno energicamente 
resistito alle pressioni che loro si facevano 
perchè largheggiassero nella politica dello 
sconto commerciale, alla quale aprivano 
l'adito alcuni non bene studiati e non prov-
vidi decreti emessi nei primi mesi della 
guerra europea. 

La restrizione degli sconti e dei fidi 
commerciali è pur essa una dolorosa neces-
sità dello stato di guerra, alla quale io come 
industriale e tutti gli-industriali, che hanno 
in cuore l'interesse della Patria prima dei 
propri interessi, devono oggi sottomettersi. 
Tutti dobbiamo fare sacrifizi e subire mo-
lestie. Limitare la cerchia della propria at-
tività commerciale, spendere meno, vivere 
un po' piti alla giornata, tatto cio è necessario 
per adattarsi allo stato di guerra che non è 
stato di prosperità normale e che non deve 
per nessuno essere un mezzo per arricchirsi 
e per far danari a danno del Paese, e a 
danno soprattutto delle classi meno agiate 
e più provate. 

Io lodo il Governo per avere cercato 
di negoziare prestiti all'estero, e non mi 
preoccupo del timore, che ieri qui manife-
stava l'onorevole Labriola, che accettare 
prestiti in denaro dall'estero per la guerra 
possa in qualche modo offendere la nostra 
dignità nazionale, dato che la condizione 
di tali prestiti dovesse essere quella di po-
terne pagare gli interessi col gettito delle 
imposte, 

Notate, o signori, che anche se non ci 
sono impegni formali che diminuiscano la 
nostra autonomia politica e finanziaria, il 
successo dei nostri prestiti all'estero è cer-
tamente ha sat o §ul buono st^to del nostro 
bilancio. Certamente il nostro intervento mi-
litare, in momenti gravi per la causa dei no-
stri alleati, non ha potuto e non potrà males-

sere tacciato di mercenario. No, onorevoli 
colleghi, la causa santa per la quale noi com-
battiamo è una sola per l 'Italia e per i suoi 
alleati. Oggi abbiamo tutti un solo interesse; 
ciascuno deve cooperare al risultato co-
mune, con la pienezza dei suoi mezzi, e 
chi ha abbondanza di denaro non fa altro 
che il proprio tornaconto, aiutando con esso 
gli alleati meno ricchi ad intensificare la 
guerra comune per abbreviarne la durata ed 
affrettarne il trionfo. 

Voci. E il carbone inglese? 
G I R E T T I . I l carbone inglese, onorevoli 

colleghi, è un problema assai serio ; da esso 
io trarrò argomento per parlare delle re-
lazioni di commercio tra l ' I tal ia e i suoi 
alleati. 

È una questione assai delicata questa 
del commercio tra gli Stati alleati durante 
la guerra, eppure è una questione che me-
rita la sollecita attenzione del Governo. 
Vi è molto da fare, vi è molto da correg-
gere in questa politica. 

Ed affronto senz'altro la questione dei 
divieti di esportazione. 

Io ritengo che si sia un poco ecceduto, 
così in Italia come in Inghilterra e come 
in tutti gli Stati alleati, in questi divieti 
di esportazione, che inceppano il libero 
commercio, in quanto sia possibile un libero 
commercio in tempo di guerra. 

Yi era una giustificazione in principio 
della guerra europea, ed era la preoccupa-
zione che non tutte le attuali Potenze al-
leate dell' Intesa erano allora legate nello 
stesso accordo per la guerra e per la pace. 

Quando l ' I tal ia era neutra, era logico 
e naturale che la Francia e l'Inghilterra si 
premunissero contro la possibilità che le 
merci mandate in Italia servissero ad ap-
provvigionare gli Imperi centrali. Oggi che 
siamo in una intesa politica, è necessario 
che con la maggiore buona volontà degli 
Stati alleati si risolva anche questo pro-
blema dei divieti di esportazione, nel senso 
della maggior libertà, contemperata alle 
esigenze supreme della guerra. 

Io divido senz'altro le merci che possono 
essere oggetto di divieto di esportazione in 
due grandi categorie. Nella prima metto le 
merci di prima necessità, e sopratutto le so-
stanze alimentari, delle quali non è suf-
ficiente la quantità disponibile nel paese, che 
devono in tempo di guerra essere proibite al-
l'esportazione, salvo quei temperamenti per 
cui l'esportazione di un prodotto possa assi-
curare, una maggiore importazione di altri 
prodotti più necessari. La seconda categoria. 
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è quella delle merci meno indispensabil i , il 
cui commercio f r a gl ia l leat i dovrebbe essere 
del t u t t o libero e regola to anche con cri-
teri i l iberali coi paesi neutr i . Se anche u n a 
piccola p a r t e di queste merci, escluse na tu -
ra lmente quelle che possono servire ad usi 
mili tari , dovesse anda re al nemico, non per 
ciò sarebbero a u m e n t a t i i mezzi di resistenza 
di questo . ,, 

Cito ad esempio gli agrumi, la cui espor-
taz ione dovrebbe essere, per q u a n t o possi-
bile, f avor i t a , allo scopo anche di non ag-
g r a v a r e le condizioni di a lcune provincie 
siciliane, le quali sono molto dannegg ia t e 
dallo s ta to di cose esistente. 

Q u a n t o agli zuccheri , ho già dep lora to 
che l 'espor tazione sia s t a t a permessa per un 
tempo, senza fissare ai p r o d u t t o r i i ta l iani il 
cor respet t ivo obbligo di man tene re a limiti 
modera t i i prezzi pel fabbisogno del con-
sumo i ta l iano . 

Credo però che, anche dopo la guerra , 
ci dobbiamo preoccupare della pace f u t u r a , 
e credo che una conseguenza logica di que-
s t a guer ra sia la necessità evidente di aumen-
t a r e i r a p p o r t i di commercio e di scambio 
t r a paesi a l leat i . 

I l Governo i ta l iano e quello f rancese 
agi rebbero molto saggiamente , se in questo 
momen to mettessero allo s tudio il p roge t to 
di una Lega dogana le f r anco- i t a l i ana , e ri-
tengo che questa lega non possa in nessun 
modo e per nessuna ragione essere ispi ra ta 
ad un criterio g r e t t a m e n t e mi l i ta r is ta e pro-
tez ionis ta e non debba pres tars i alle mano-
vre di coloro che pensano e si i l ludono di 
po te r pe rpe tua re la gue r ra nel campo eco-
nomico e commerciale , anche quando que-
sta guerra av rà p r o d o t t o l ' e f fe t to che dob-
b iamo ad ogni costo raggiungere , e cioè lo 
schiacciamento defini t ivo del l ' imperia l ismo 
tedesco. 

Quando av remo ragg iun to questo scopo 
non sarà più il caso di bo ico t ta re le merci 
tedesche, in quan to queste m e r c i t o r n e r a n n o 
a r i spondere ai bisogni del nostro consumo 
e della nos t ra v i t a civile. 

Sarebbe assurda una lega doganale che 
avesse per scopo la l o t t a economica con-
t ro la Germania , dopo che sarà cessata la 
ragione della lo t ta mil i tare , dopo che sa-
r anno da te ai popoli che hanno sos tenu to 
e sostengono questo enorme sacrifìcio della 
guer ra , le garanzie necessarie perchè più 
non si r ipe ta u n ' a l t r a aggressione tedesca . 
Una simile lega non po t rebbe mai contare 

sulla s impat ia de l l ' Inghi l t e r ra che - si può 
credere - non sarà inai per cooperare ad 
un blocco di deciso ca ra t t e r e p ro t ez ion i s t a . 

I nvece una lega doganale f ranco- i t a -
l iana è un proposi to pra t ico ed ideale che 
ci possiamo proporre , se la concepiamo 
come i sp i ra ta al principio di u n a maggiore 
e coraggiosa l iber tà commerciale. 

Onorevoli colleghi, ho accenna to a quest i 
var i la t i del la quest ione che oggi t u t t i ci 
preoccupa, perchè io credo che i momenti 
gravi come gli a t t u a l i siano, per un certo 
aspe t to , i più propizi per le audac i ini-
z ia t ive . • 

Ci fu un t empo in cui i Governi parla-
m e n t a r i erano più o meno gli schiavi delle 
coalizioni di interessi par t ico la r i po t en t i 
ed o rgan izza t i ; vi fu un t e m p o in cui lo 
S ta to , secondo la n o t a definizione dell 'eco-
nomis ta f rancese , era considerato da mol t i 
come la g r ande finzione, a t t r ave r so la quale 
ciascuno si ingegnava di v ivere a spese di 
t u t t i . Questo s t a to di cose scoraggiava e 
impediva gli sforzi di qua lunque Governo 
r i f o rma to re . 

Nell 'ora t ragica e solenne che a t t r a v e r -
siamo la fiamma del pa t r io t t i smo i ta l iano 
(come ben disse, nella s e d u t a memorab i le 
di saba to , l 'amico onorevole Ciccotti) deve 
aver consumato in noi t u t t o ciò che vi era 
di meno al to e di meno nobile. 

T u t t i noi sent iamo che se venissimo qui 
a d i fendere un nostro interesse par t icolare , 
per q u a n t o r i spe t tab i le , noi saremmo inde-
gni del m a n d a t o confer i toci dalla fiducia 
dei nostr i conci t tad in i , e saremmo indegni 
del l 'esempio di eroica abnegazione dei no-
stri f ra te l l i soldati , ai qual i domandiamo ed 
i quali ci dànno con entusiasmo il sacrifi-
zio maggiore , quello della loro v i t a . 

L ' augu r io che io faccio al Governo, io 
che non ho mai adu la to nessun Governo, 
io che p r o b a b i l m e n t e r i to rne rò in ques ta 
Camera, se ci r i to rnerò , dopo la guerra , a 
c o m b a t t e r e il Governo, se esso sarà (spero 
di no) Governo po l i t i camente reazionario ed 
economicamente protez ionis ta (Comment i 
— Rumori), in questo momen to in cui l ' idea 
della p a t r i a deve s tare inf in i tamente al di 
sopra delle n o s t r e differenze e contese par-
t ig iane , l ' augur io che faccio a questo Go-
verno , che credo composto di uomini co-
raggiosi ed onesti , è che esso sia par i all 'al-
tezza te r r ib i le del compi to che gli è affi-
da to . Esso possa, il giorno della v i t to r ia , 
che sper iamo vicino, pur non disperando 
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se ancora è lon tano , confor tars i della su-
blime sodisfazione di ave re bene m e r i t a t o 
della p a t r i a e della civi l tà . (Approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole B a v a , al quale ha ceduto la 
sua vol ta l 'onorevole Cabrini . 

BAVA (tìegni di attenzione). L ' amp ia di-
scussione che è s t a t a già f a t t a in to rno non 
t a n t o ai p rovved iment i f inanziar i che il 
Governo ci ha presenta to , e che la Giun ta 
del bilancio ci ha bene i l lus t ra t i , q u a n t o 
in torno ai problemi economici più gravi 
che incombono sul Paese e il pensiero 
che circa q u a r a n t a o ra to r i a spe t t ano il 
loro tu rno dopo di me, mi sa ranno mo-
t ivo per essere breve, nelle d ichiaraz ioni 
che voglio fa re . 

Debbo subi to associarmi alle lodi me-
r i t a t e che sono s ta te a t t r i bu i t e al mini-
stro del tesoro per l 'esposizione finanzia-
ria e debbo aggiungere il mio pieno con-
senso per il nuovo documen to f inanziario 
che mer i t a g rande a t t enz ione per la chia-
rezza, la semplicità e la sobrietà di da t i i 
qual i d imostrano quale è v e r a m e n t e la si-
tuaz ione d ' I t a l i a . 

Le poche osservazioni che fa rò v o r r a n n o 
s o l t a n t o p rovocare dal l ' i l lus t re ministro del 
t e soro qualche a l t r a dichiarazione che pos-
sa risolvere incertezze o dubbi . Ma s o n o - l o 
d i c o subi to - i n t o n a t e alla savia massima 
che fu ieri qui espressa. 

I l minis t ro del tesoro ci ha annunc ia to 
che la nos t ra guer ra costa c inquecento e 
più milioni al mese e che dovrà la finanza 
cont inuare , per se t te mesi di questo eser-
cizio, a spendere almeno nella stessa mi-
sura, per corr ispondere all' impe to del-
l ' an ima i t a l i ana e p rovvede re a t u t t o ciò 
che la guer ra aspra domanda , affinchè i bi-
sogni dei nostri soldat i siano sodisfat t i per 
le supreme esigenze della difesa e affinchè 
a cassa dello S t a to abbia i mezzi per f a rv i 
f r on t e . 

E ha agg iun to : ogni medicina non è mai 
.amara se giova alla sa lu te della pa t r i a . 

P l a u d o a queste pa t r i o t t i che parole dei-
onorevole minis t ro . 

E a d u n a n d o in sintesi i mol t i decre t i , e 
non solo quelli che t rov iamo al legat i alla 
esposizione e alla relazione della Giun ta , 
ma anche gli a l t r i che sono v e n u t i a t r a -
s fo rmare la nos t ra s i tuazione finanziaria 
e a modif icar la (e ne r icorderò qua lcuno, 
se i colleghi me lo consentono), dirò che 
possiamo ormai d is t inguere t r e generi o 
gruppi di p rovved iment i . 

I pr imi (Rava -Kub in i ) che dovevano 
p r o v v e d e r e agli immed ia t i bisogni^ cioè 
alla p reparaz ione della guerra , f u r o n o spe-
c ia lmente la r i forma della tassa di succes-
sione e del bollo, che io ebbi l 'onore di di-
f endere qui in lunghe sedute , poi il decre to 
successivo per l ' a u m e n t o del decimo sulla 
fondia r ia . Si ebbero così subito centodieci 
milioni circa di r edd i to nuovo che h a n n o 
servi to alla p repa raz ione della guer ra . 

Poi sono v e n u t i i decre t i Luogotenen-
ziali (Carcano-Daneo) , cioè le r i fo rme che 
abb iamo sot to gli occhi. I pr imi provvedi -
men t i del s e t t e m b r e d a v a n o 61 o 62 mi-
lioni allo S t a t o ; i secondi davano 65 mi-
lioni ; t o t a l e 126 milioni. 

In f ine i p rovved imen t i u l t imi dell ' ot> 
tob re i qual i p r o d u r r a n n o 150 milioni, mi 
pare , in cifra e s a t t a ; a quest i 276 milioni 
annu i vanno aggiun t i 40 milioni di econo-
mie, che il Ministero del tesoro ci dichiarò 
essere già inscr i t te nel bi lancio 1916-17. 
T u t t o sommato , levando i pr imi provvedi -
men t i (1914) che r i gua rdano la p repa raz ione 
per la guer ra , a b b i a m o r in forza to il bi-
lancio di 316 milioni annui . E quest i 316 
milioni der ivano da t r e fon t i : dalle eco-
nomie, dal r i nc rud imen to di tasse vecchie, 
e da reddi to di ' tasse nuove . 

I p r o v v e d i m e n t i che der ivano dalle 
tasse nuove, se ho bene le t to i document i , 
e non po t re i non leggerli bene per la chia-
rezza loro, ma per la b rev i t à del t empo 
a v u t o per esaminar l i , sono 15 milioni per 
la tassa sull 'esenzione del servizio mil i tare , 
3 mil ioni per la tassa sugli ammin i s t r a to r i 
delle società anonime, 58 milioni per il 
così d e t t o « centesimo di guer ra », e 54 mi-
lioni per i p rof i t t i sulle fo rn i tu re per la 
guer ra , di cui ha r ag iona to t e s t é l 'onore-
vole Giret t i . 

Tali r edd i t i sono notevolissimi e servono 
a f a re il servizio, non solo dei due p res t i t i 
nazional i , che abb iamo c o n t r a t t o , non solo 
per le t r a t t a t i v e finanziarie f a t t e con l'e-
stero, come ha a c c e n n a t o sap ien temen te il 
minis t ro del tesoro - e che debbono giovare 
a lmeno a t e m p e r a r e i c amb i e per q u a n t o 
r i gua rda i p a g a m e n t i degli i ngen t i acqui-
sti di ma te r i a l e da gue r ra f a t t i a l l 'es tero -
ma se rv i ranno anche a p rovvede re agli in-
teressi di pres t i t i per i bisogni f u t u r i . Na-
t u r a l m e n t e ho sent i to or ora la r isposta 
che ha d a t o l 'onorevole Gire t t i alle osser-
vazioni esposte ieri, in f o r m a così ge-
niale, da l l 'onorevole Labr io la e alle sue 
proposte radical i . . . finanziarie sul paga-
men to degli interessi dei pres t i t i . 
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È inuti le che discut iamo, onorevoli col-
leglli, il problema finanziario di pagare 
anche gli interessi dei debiti con debit i 
nuovi. L 'onorevole Labriola accennò al-
l 'esempio (parmi) della Repubbl ica francese, 
ma u l t imamente il ministro delle finanze 
francese, con un limpido discorso, met teva 
in evidenza le condizioni for t i della finanza 
francese,e tu t t av ia dichiarava doversi paga-
re immedia tamente gli interessi, anche per-
chè lecondizionidel mercato mondiale erano 
tal i che l ' indugio a pagarli , por tava un 
aumento nella misura degli interessi, e 
quindi gravi oneri per le finanze pubbliche. 
Quindi, in l ingua povera, un cat t ivo affare. 
Del resto non possiamo paragonare la Fran-
cia colle condizioni economiche degli altr i 
paesi, perchè la Franc ia hafino prestato dieci 
miliardi alla Russia. Essa è ricca, e può 
anche non pensare a provvedimenti imme-
diat i di bilancio e di tesoro, fidando sulle 
larghe riserve del paese. 

L'onorevole Labriola mi faceva ricor-
dare l ' ammonimento del grande Leonardo: 
Studia prima la scienza, poi seguita la pra-
tica nata eia essa scienza. Così ha f a t t o il 
ministro del tesoro; e dobbiamo invero 
compiacerci che così abbia f a t to , perchè 
ha rea lmente e sollecitamente provveduto 
alle condizioni del bilancio e della guerra. 

Ho accennato a una triplice serie dei 
provvediment i finanziari in breve sin-
tesi, per esporre ai colleghi un piccolo qua-
dro del contenuto dei provvediment i stessi, 
che sono svolti in una lunga serie di ar-
ticoli. 

Ve ne sono però due a l t r i di ca ra t t e re 
speciale e singolare e, se mi permet te te la 
parola, di cara t te re tecnico e di bilancio. 

Uno è l 'abrogazione della categoria delle 
« spese consolidate»: provvedimento ardi to, 
che gioverà al ministro del tesoro, e... non 
gioverà sempre ai suoi colleghi, per le di-
sponibilità dei fondi, ma che dimostra il 
proposito for te nel Ministero « di ficcar lo 
viso a fondo » nella compagine dei bilanci 
e di ot tenere le economie, fin dove sarà 

' possibile. 
Come provvedimento t rans i tor io lo ap-

provo e lo indico alla Camera. 
Ma assai più miral legro con l 'onorevole 

Carcano e con i suoi colleghi della guerra e 
della mar ina , di un altro provvedimento , 
quello che ha tolto le cosiddette esenzioni 
fiscali. 

Io non parlo di esenzioni fiscali, nel senso 
chene ha par la to un momento fa l 'onorevole 
Giret t i , parlo di quelle singolari forme di 

pat tuizioni che si introducono nelle leggi r 
che ta lvo l ta approviamo in sedute mat tu -
tine, per le quali norme straordinarie certi 
con t ra t t i , o certi grossi gruppi di con t ra t t i , 
pagano per la tassa di registro una sola lira. 
Ciò era nella legge dell 'aprile 1915 sui con-
t r a t t i della guerra. 

Si è creduto, si crede di fare l ' interesse 
dello S t a t o - e questa è l 'opinione d i f f u s a -
si crede di r isparmiare quella par te di spesa 
nel con t ra t to che andrebbe a t t r ibu i ta alle 
finanze dello S ta to : ma è al t ro in real tà . E d 
ho piacere di aver sentito, per qualche pa-
rola del ministro del tesoro e per aver le t to 
le perspicue pagine della sua esposizione, 
come questa sia una illusione e come il si-
s tema port i una perturbazione nelle leggi 
fiscali. Mi compiaccio che ciò sia scomparso,, 
ma non vorrei che si t r a t t a s se non di un 
solo, semplice e t imido articolo, nascosto 
f ra t a n t e pagine oggi presentate , ma vorrei 
che fosse l 'affermazione di un dir i t to finan-
ziario dello S ta to e che cioè la tassa fun-
zioni anche per questi grossi contra t t i , salvo 
il dir i t to di compensi da par te dell 'al tro 
cont raente o salvo o t tenere dallo Sta to 
miglioramenti nei cont ra t t i , indipendente-
mente dalle esenzioni fiscali. 

E poi, onorevoli colleghi, quando ven-
gono emanat i questi provvedimenti si hanno 
vent i giorni in a r re t ra to per la registra-
zione dei con t ra t t i in corso; coloro che sono 
pratici di affari e di con t ra t t i sanno che 
in quei cont ra t t i di vent i giorni prece-
denti, i forni tor i avevano calcolato che la 
tassa s t i v a a carico del contraente . Ma se 
improvvisamente ne sono esonerati, essi 
fanno un guadagno impensato, e si vedono, 
resti tuire una grossa somma che avevano 
sborsata. Ciò accadde con la legge del-
l 'aprile 1915, la clausola fu in t rodot ta du-
ran te la discussione, e fece guadagnare a 
molti con danno dagl'erario. 

L 'onorevole Carcano, che meri ta lode 
per la sua schiettezza, ha det to che derivò 
allo Stato un danno di 27 milioni. Ne prendo 
no ta . È bene che questo sia s tato detto, e 
mi auguro che la r i forma resti come norma 
del nostro dir i t to finanziario, e non patisca 
successive variazioni. 

Tra le molte notizie stat is t iche finan-
ziarie, che l 'onorevole ministro ci ha pre-
sentato , avrei gradito anche una breve nota,, 
magari un quadro (ma forse il ministro 
non ne parlò per non al lungare t roppo la; 
sua relazione, del resto ascol ta ta con molta 
deferenza della Camera) sui reddi t i delle 
ferrovie. La notizia r iassuntiva dataci è che 
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1 reddito è mancato, anzi che abbiamo un 
<•deficit di 27 milioni nell'esercizio ferroviario. 
Perchè c iò ! L'azienda delle ferrovie di Stato 
è tanto importante e va seguita nelle sue 
vicende. 

Io comprendo che le esigenze della guerra, 
coi prezzi altissimi del carbone, col rialzo 
dei metalli, cogli approvvigionamenti dif-
fìcili, spieghino questo deficit, ma io avrei 
gradito un piccolo quadro. Credo però che 
non mancherà all'onorevole ministro il 
modo di farlo conoscere alla Camera. E di 
ciò lo prego. 

Veniamo ora brevemente, anzi per po-
chi minuti, all'esame rapido dei tre gruppi 
di provvedimenti. Lo hanno già fatto in 
parte i colleghi che mi hanno preceduto, 
sicché mi basteranno semplici parole, a guisa 
di sintesi. 

Primo il francobollo ! È soprattutto una 
tassa sui deputati {Si ride)-, dunque non 
bisogna qui lamentarsi, ma non bisogna 
andare troppo indietro sulla via che ab-
biamo faticosamente percorsa. La tariffa 
bassa per le lettere dà utili. 

La posta ha inventato e applicato ora 
un nuovo espediente: alludo alla tassa sulle 
lettere ferme in posta ; ed io la trovo giu-
sta, perchè la corrispondenza fermo posta 
è così... singolare che può pagare una tassa. 

E oggi che facciamo pagare una tassa a 
tut t i gli annunci che si affìggono e si pub-
blicano per le strade, credo che una tassa 
potrebbero sopportare anche certi altri an-
nunzi di corrispondenza... ma so bene anche 
io che ci sono delle difficoltà nell'applica-
zione di questa tassa. Non ignara mali, 
miseris succurrere disco. 

Una novità ha ritrovato l 'onorevole 
Daneo, ed è la imposta di una lira ad 
ettaro sui terreni bonificati. È un principio 
giusto. È il riconoscimento. 

Sento che si annunzia anche un disegno 
di legge sul tema. Ma vorrei osservare all'o-
norevole ministro una cosa: nella proposta 
riduzione del personale straordinario veda 
che non resti ferita la famiglia dei cata-
stali e l 'att ività loro ; perchè questa grande 
operazione del catasto già ci costa 160 mi-
lioni di lire ! E il catasto, voluto dalla 
legge del 1886, dev'essere uno strumento 
fiscale, e soprattutto uno strumento giu-
ridico di cui abbiamo assoluta necessità, 
e non possiamo abbandonarlo dopo che per 
metà le operazioni sono state compiute. È 
ormai un impegnò della nazione, un dovere 
di popolo civile, ed è anche un pelago in 
cui ci siamo messi, e bisogna che ne usciamo 
fuori con buoni colpi di braccia lino a rag-

giungere la riva. Facciamo lavorare gli im-
piegati straordinari, semplifichiamo le pro-
cedure, ma non si indugino più o abbando-
nino le operazioni già iniziate, perchè i 
difètti già esistenti nell'ordinamento ca-
tastale minacciano di diventare ben gravi 
cogli indugi frequenti. 

Un altra médicina amàra ! 
La tassa del sai è: non ne dico nulla. Io 

sono arrivato in questa Camera quando l'il-
lustre Cardarelli, da quella parte (Accenna a 
destra) capitanava un gruppo di autorevoli 
deputati, specialmente medici, che sosteneva 
per l'organismo umano la necessità del sale 
quotidiano, e faceva una bella campagna 
politica a tale scopo. Si invocavano altre 
riduzioni, si citavano esempi esteri, si vo-
leva immune dal balzello la Sardegna e la 
Sicilia. E tut t i aderivano. 

L'onorevole Martini, che cortesemente 
mi ascolta, mi fa ora ricordare una magni-
fica conferenza e gli studi suoi sul teatro 
italiano. Orbene uno tra i pochi tipi ve-
ramente rappresentativi che sono stati dati 
alla letteratura italiana dall'arte dramma-
tica, è nel Galeazzo Manfredi di Vincenzo 
Monti, ed è quel cortigiano amico, Ubaldo, 
il quale consiglia degnamente al Principe 
di non aggravare i consumi di coloro le 
cui braccia deve invocare per la difesa di 
sè stesso. E meditiam gravezzef 

E quel me desino 
braccio s'opprime che pregar tra poco 
di soccorsi dovremo ? 

Eiconosco che siamo in momenti di ne-
cessità, ma non facciamo l'abitudine a que-
ste deroghe. È male che, una volta con-
quistata questa riforma, noi veniamo a 
pentircene. 

Abbandono subito questo argomento, 
ma permettetemi una considerazione. Que-
sto sale, che è veramente consumo popo-
lare, che è il condimento della polenta, 
va rispettato; anche perchè non è sempre 
a ortata di mano, Specie per la povera 
gente di montagna. Raccomando all'ono-
revole Carcano, che è presidente del gruppo 
dei iappresentanti della montagna, ed io 
sono ora - e mi onoro - il suo vice -
e che sa che tante volte, per procurarsi 
un chilogrammo di sale il montanaro deve 
percorrere parecchie miglia di strada, vo-
glia provvedere affinchè il sale sia più age-
volmente distribuito. E poi all'onorevole 
Carcano mi permetto, coli'antica amicizia 
che ho per lui, di fare un' altra racco-
mandazione. A correggere l'impressione che 
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sulle popolazioni può produrre questo suo 
provvedimento faccia qualche passo; biso-
gna sfidare l ' impopolarità, ma anche pen-
sare ai bisògnosi. L a sua Como ha dato un 
magnifico esempio. È tornata a quello che 
fu un ammonimento della vecchia medicina 
i tal iana, la quale, per i ragazzi, le donne, 
i deboli, disse ot t ima una cura che offre 
la natura : « sale e sole »; frase lat ina e ita-
liana insieme che unisce due civiltà. 

L 'onorevole Carcano sa che a Eimini , 
la sua operosa Como ha eretto un magnifico 
stabilimento per curare e sollevare i figli 
degli operai, dei suoi lavoratori specie della 
classica ar«e della seta, tessitori e tessi-
trici. E giova tanto il sale e il sole! 
Agevoli più che può dunque; dia qualche 
facilitazione, qualche ribasso ferroviario 
agli Ospizi marini (ricordo di avere già so-
stenuto altre volte questa tesi) per poter 
agevolare questa cure del sole e del sale 
che la natura ha distribuito con t a n t a lar-
ghezza, e farà dimenticare questo duro 
provvedimento del momento. 

E poiché vedo presente l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio, mi permetto di rivol-
gere a lui una parola deferente ed amiche-
vole. Ho letto il suo provvedimento nuovo, 
ardito e di savia amministrazione, di per-
sona, cioè, che rispetta il passato, ma che 
comprende le necessità sociali del presente 
e che sa trarre part i to al bene, seguendo 
le condizioni dei tempi, uno di quei prov-
vedimenti che hanno vera base politica di 
ordine superiore. 

Intendo quel decreto per cui i redditi 
dotali egli destina per ora e felicemente a 
benefìcio dei figli dei nostri valorosi soldati. 
I o lo lodo di questa novità, e mi permetto 
di dargli un consiglio. Consultando le stati-
stiche della beneficenza si trova un'al tra 
vecchia istituzione che conserva antiche 
funzioni, e vecchie assistenze e vecchie 
usanze. Alludo alle confraternite , le quali 
ebbero nell 'origine antica, non solo lo scopo 
della religione, delle preghiere e del culto, 
ma dell' assistenza a fratell i infermi o 
bisognosi. È una specie di forma super-
stite della Corporazione medioevale che 
resistette è si temperò e modificò con l'in-
fluenza della Chiesa. E sta bene. L e con-
fraterni te sono state salvate dalle leggi 
eversive italiane, perchè rappresentavano 
un valore storico. Ora esse rappresentano 
un patrimonio di circa 190 milioni , ed 
hanno una rendita di sei o sette milioni 
al l 'anno, che vanno quasi t u t t i in spese di 
messe o simili e spesso disperse per non fe-

lice amministrazione. Orbene: se per qualche 
tempo questi redditi, o buona parte almeno 
di essi, andassero a benefìcio dei figli dei 
nostri soldati ( V i v e approvazioni) e se in-
vece di tante preghiere fat te di rito, fos-
sero voci di bimbi raccolti in asili che al 
Cielo salgono e ringraziano, sarebbe cosa 
umana e bellissima. (Bene! Bravo ! — Ap-
plausi). 

E vengo finalmente alla parte nella quale 
l 'onorevole Carcano è stato medico ve-
ramente crudo, ed ha avuto l 'adesione dei 
colleghi la quale, chi abbia vissuto la vita 
affannosa dei Ministeri, sa che sarà costata 
qualche sacrifizio nel consentirla. Le eco-
nomie ! Sono molte e fort i e notevol i ! 
D i una sola mi rammarico, e lo dico con 
la franchezza dell 'amico. Lo sa quanto si 
potrà fare e quanto si dovrà ragionare sulla 
politica degli impiegati, sull 'andamento pe-
sante della Amministrazione italiana, per 
troppa carta che viaggia, troppi controlli 
che ral lentano, troppi sospetti che non sal-
vano.. . , e in genere sull 'accentramento che 
la soverchia ì 

Credo che una buona e sana politica 
che dia agevol modo di a t tuare riforme, 
mandare o lasciare in provincia un po' più 
di funzionari sia cosa necessaria ; non mi 
fermo nemmeno su questo, perchè è uno di 
quei temi che t u t t a la Camera sente. Ma 
manca ancora lo espediente tecnico, la for-
mula per conoscere come la cosa dovrà 
attuarsi . E manca ancor la forza di eli-
minare i doppioni e le cose vane. 

Ma io sono ancora^, come sono stato sem-
pre, ammiratore delle dottrine del Roma-
gnosi ; lo fui dalla cattedra anche quando 
t u t t i tedescheggiavano nella scienza. 

I l Eomagnosi fu un grande r i formatore 
e legislatore del Eegno italico ! E b b e una 
posizione modesta nell 'amministrazione; 
ma fu ordinatore e ispiratore di savie, nuove 
riforme. 

L 'onorevole Salandra ha anche ricor-
dato, nelle sue belle lezioni, che il primo 
t r a t t a t o di diritto amministrat ivo è quello 
di Eomagnosi , del 1814, quando nessuno 
allora aveva pensato di dar corpo e so-
stanza a queste dottrine dello Stato nuovo: 
e quel t r a t t a t o è, dopo un secolo, ancora 
vivo, e resiste a t u t t e le crit iche e a t u t t i 
i commenti posteriori. 

I l Eomagnosi ha scritto che lo S ta to è 
una « grande tutela e una grande educa-
zione ». 

Ora, se il ministro del tesoro riduce il 
numero degli impiegati , non facendone di 
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nuovi, e accresce le óre d'ufficio in nome 
delle necessità della patr ia , sono pronto ad 
applaudire a due mani; ma quando so-
spende le promozioni e l ' aumento del ses-
sennio a gente che at tese con pena affan-
nosa, e poi è costretto (nella sua cura pa-
terna) a tornare su questo provvedimento, 
r iducendolo e spezzandolo per quelli che 
hanno un piccolo stipendio (pure a lire 1,800) 
mi si pe rme t t a di dire che con ciò dimo-
stra la debolezza del sistema. 

Perciò vorrei raccomandare agli onore-
voli ministri, poiché il ministro Carcano ci 
ha de t to che t u t t e le medicine, anche le 
più amare, si debbono prendere quando si 
t r a t t a della salvezza della pa t r ia , che di 
queste medicine amare non si facesse trop-
po largo uso. Vi sono a l t r i bisogni, a l t re 
miserie, a l t re necessità oggi t o rmen ta t e dal-
l ' aumento di t u t t i i generi, anche per l ' in-
fluenza del cambio; e bisogna prima di col-
pirle riflettere. (Vive approvazioni). 

Ora veniamo alle imposte nuove : la 
pr ima r iguarda coloro che godono l 'esonero 
dal servizio mil i tare. 

Sono lieto, per una vecchia mia ten-
denza e anche in coerenza ad affermazioni 
che ho avuto l 'onore di fare dal banco dei 
ministri, che l 'onorevole Carcano e l 'ono-
revole Daneo abbiano accolto il principio, 
la « scala progressiva » a dirla col vecchio 
Guicciardini nostro, per questa imposta. 

I l principio dell ' imposta e la misura 
sono stato accolte bene del paese, e non 
solo in questa imposta ma anche sui for t i 
reddi t i dei così de t t i profì t t i di guerra . E 
così per gli amminis t ra tor i delle società 
anon ime: la terza novi tà proposta. 

Non so bene come l 'onorevole Carcano 
calcoli il ge t t i to di questa imposta sui gua-
dagni in 56 milioni, perchè non ce ne ha 
da to notizia ; ma poiché lo so calcolatore 
guardingo e studioso della real tà delle cose 
prima di determinar le in cifre, ho certezza 
che egli avrà f a t t o sufficienti indagini per 
s t imare ta le reddi to . 

L ' a l t r a imposta r iguarda l 'amministra-
zione delle società anonime. Anni sono pro-
posi come ministro del commercio una ri-
forma; non ebbe segui to ; sono tas t i che 
suonano male! Anche questa si posa sul 
principio progressivo che si a d a t t a alle 
necessità del momento. 

La imposta progressiva sul reddi to si è 
già af fermata in al t r i paesi di Eu ropa . ISFon 
mi soffermo su questo argomento, onorevoli 
colleghi, perchè su di esso voi ne sapete 
quan to me e perchè ne parlai da ministro 

delle finanze e perchè non è l 'ora questa 
di tal i discussioni. Bas ta citare l 'esempio 
della Francia dove per dieci anni si resi-
s te t te alla imposta globale progressiva, ma 
poi si deliberò, con l 'acquiescenza del paese,, 
questa r iforma, perchè in essa si r iconobbe 
il complemento del sistema finanziario che 
nacque colla rivoluzione francese. 

In fa t t i , t u t t e le tasse che gli onorevoli 
Carcano e Daneo han toccate , sono na te 
in Franc ia (così il bollo e registro) nel 1798, 
nel 1799, nel 1800 e dopo. Oggi la stessa Ger-
mania ha saputo creare il suo tesoro di 
guerra con l ' imposta progressiva e sul red-
dito sul cap i ta le ; la stessa Inghi l ter ra con 
la legge siili'income tax, che t an to asso-
miglia alla nostra ricchezza mobile, perchè 
è una tassa di categorie, ha accolto il prin-
cipio, ed è s ta ta opera del ministro Loyd 
George che ha fuso le categorie e vi ha 
posato sopra la tassa progressiva sul red-
dito complessivo. L ' a t t ua l e ministro inglese 
del tesoro ha fa t to ora un passo più avant i . 

L'onorevole Carcano si è messo anch'egli 
su questa tendenza ed è venuto su questo 
campo, come già prima vi erano venut i gli 
al tr i paesi. È un saggio. 

L 'onorevole Carcano ci ha detto ieri, 
colla sua parola incisiva e precisa, che le sue 
proposte non sono una vera r iforma t r ibu-
tar ia , ma che t u t t a v i a non nega la r i forma 
t r ibu tar ia : solo non crede che sia que-
sto il momento di presentarla e nemmeno 
di discuterne. Orbene, r ispet to tale dichia-
razione, ma per quella poca esperienza che 
ho f a t t a vivendo t r a le carte ministeriali , 
credo che l 'onorevole Daneo t roverà diffi-
coltà nell 'applicazione dell ' imposta militare, 
perchè non ha so t tomano pront i e chiari i 
dat i e gli elementi necessari. 

In I ta l ia spesso si prendono provvedi-
menti s t raordinar i (come quelli che sono 
stat i imposti dopo la disgrazia del terre-
moto), senza avere gli elementi statistici e 
i dat i elencati e gli schedari , il materiale 
insomma. Anche il da to fondamenta le 
della ricchezza p r iva ta i tal iana, lo dob-
biamo desumere dagli indizi, dalle tasse 
di successione, correggendo gli errori che 
sappiamo inevi tabi lmente esistere per le 
deficienze di dichiarazione delle denun-
zie, per occultazioni di valori mobiliari. 
Questa preghiera di amico ascolti il mi-
nistro : man tenga pure il suo convinci-
mento, ha ben al tr i pensieri gravi ora per 
il capo, ma non trascuri gli studi, li faccia 
con l 'amico Daneo, che ha in mano buoni 
elementi di studi già iniziat i e buoni e va-
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levoli funz ionar i , e t u t t o l 'occorrente per 
compierl i , f acc iano la p reparaz ione neces-
saria (e sono sicuro della buona vo lon tà ) se 
si vo r ranno p repa ra re a t e m p o i mater ia l i 
per u n a r i fo rma ormai previs ta e neces-
saria. 

È t a rd i e nul la dico del « centesimo di 
guerra ». È un a u m e n t o di imposta , anzi , 
imposta sul reddito s t ud ia to con genial i tà , 
che colpisce e non po r t e rà un grandissimo 
aggravio . 

I n f a t t i si vede dalle cifre a base di s ta-
t i s t iche p r e v e n t i v a t e dal l 'onorevole mini-
stro del tesoro, che av rà bisogno forse (se 
ne pa r l e rà sul l 'ar t icolo 2) di essere chia-
ri to per le deduzioni da farsi dagli imponi-
bili. È cosa tecnica . 

Queste osservazioni per le imposte cui 
ha accenna to l 'onorevole Oarcano (par lando 
anche a nome del l 'onorevole Daneo, s'in-
tende , ma è l 'onorevole Carcano che ha 
f a t t o l 'esposizione finanziaria) t e m a di que-
sta discussione; queste osservazioni, dicevo, 
mi sono suggeri te anche da un al t ro f a t t o . 

Con la tassa a t t u a l e di famigl ia , come 
con la tassa fuoca t ico , noi a b b i a m o i ger-
mi di queste r i forme; ma in un luogo si appli-
cano ta l i impos te sul r edd i to , in un a l t ro 
no ; in un luogo sono g ius tamente ordinate , 
in un a l t ro non giustamente. ; e con esodo 
di famiglie, quindi con difficoltà nella ri-
scossione. Abbiamo t roppe disuguagl ianze . 

È ora di raccogliere, correggere e siste-
mare una impos ta che non è più di cara t -
tere comunale o locale. 

E a b b i a m o un al t ro f a t t o . 
I comuni , cos t re t t i dalle necessità della 

spesa, non avendo a l t ro a iu to (e così la 
provincia , senza imposta di r icchezza mobi-
le), sono spinti ad a u m e n t a r e la sovrimposta, 
eccedono il l imite modes to dei sessanta cen-
tes imi per lira, e non possono più fa re le 
spese faco l t a t ive . P e r d o n o la l iber tà , che è 
sì cara, e l o t t ano c o n i a Giunta provincia le 
ammin i s t r a t i va , e con il p r e f e t t o ; e ricor-
rono al Consiglio di S ta to . Ne viene una 
specie di servi tù dei comuni. E d è dolorosa! 

Questa considerazione viene ovvia a chi 
s tudia a fondo ta l i cose e sulla r e a l t à della 
v i t a pra t ica . Quando si sorpassa questo limi-
te, il comune res ta chiuso nella sua azione, 
non può spendere, non può fare lavori , non 
può a i u t a r e , progredi re , e t a l v o l t a non può 
p rovvedere persino agli invit i , agli ordini 
che vengono da l l ' au to r i t à c en t r a l e ! 

Poiché c 'è un l imite , qualche c i t t ad ino 
r icorre con t ro le decisioni del Consiglio, e 
la G iun t a provincia le ammin i s t r a t i va può 

annu l la re la del iberazione del Consiglio co-* 
muna le . Inde irae. 

Ora, dal momen to che abbiamo appli-
ca to in t a n t e c i t t à d ' I t a l i a impos te sul 
reddi to , o rmai sarà bene coordinar le , e tem-
perar le i n t a n t o per veni re poi a quella ri-
f o r m a che è necessaria e che sarà, penso,, 
u t i le e consona a q u a n t o insegnano con uti l i 
r i su l ta t i gli a l t r i paesi. È male ? No. 

I l sapere anche al l 'es tero che l ' I t a l i a 
pensa a fort i f icare la finanza de l l ' avveni re 
e le basi del bilancio, da rà forza, non de^ 
bolezza a noi, e s t ima al tesoro i ta l iano. 

Queste considerazioni mi aprono la via 
ad un u l t imo tema, quello r i g u a r d a n t e le 
pensioni di guerra . 

L 'onorevole pres idente del Consiglio, con 
precisa affermazione, l ' a l t ro giorno dichiarò 
e dimostrò che l ' I t a l i a , per la pensione dei 
soldat i suoi, aveva f a t t o passi notevol i con 
la legge speciale del 1912, e dava assegna-
zioni che, f a t t a eccezione per l ' I ngh i l t e r r a -
ove fu rono a u m e n t a t e , in quest i ul t imi 
mesi - raggiungono al tezze notevolissime, 
forse superior i a quelle di a l t r i paesi . Anzi 
ci disse di avere una tabel la e di al legarla, 
se si credeva ut i le al suo discorso. P a r e 
però che non l ' abb ia a l l ega ta : a me sa-
rebbe piaciuto di veder la e di esaminar la 
e di ave rne confor to , pensando a chi com-
b a t t e per la p a t r i a e alle famiglie. 

I l G a b i n e t t o a t t u a l e ha un mer i to che 
non voglio non riconoscere qui alla Camera, 
t an to più che mi s ta fìsso nella mente , un i to 
al r icordo di un amico indiment icabi le . 
Modes tamen te , io diedi l 'avviso nel marzo 
scorso, nella vecchia onoranda Accademia 
delle scienze di Bologna, di un d i fe t to della, 
nos t ra legge. E dissi : se un c i t t ad ino , se 
un professore, se un magis t ra to si iscrive 
vo lon ta r io nell 'esercito ed è fer i to o viene 
ucciso, la sua pensione è r agguag l i a t a sul 
grado modesto che a v e v a nell 'esercito, e 
non sul g rado che aveva come m a g i s t r a t o 
o professore. Fa r pa t i r e così g rave danno 
alle famigl ie di chi muore generosamente 
per la p a t r i a mi pa reva male . E insistet t i ! 

L 'onorevole Carcano, d ' accordo con gli 
a l t r i ministr i (il Gab ine t t o insomma), ha 
p r o v v e d u t o con un decreto che non è t ra 
quelli che dobbiamo conver t i re in legge, 
ed è invece t a n t o i m p o r t a n t e e innova to re , 
con un decreto Luogotenenziale del l 'agosto 
1915, che fa ragione di ques ta necessità e 
t r a t t a degnamen te e p a t r i o t t i c a m e n t e co-
loro, che offrono la loro v i t a per la pa t r i a . È 
s t a t a una nobile azione questo sollecito prov-
ved imen to , onorevole minis t ro . Ebbene , ri-



Atti Parlamentari — 8444 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 DICEMBRE 1 9 1 5 

cordo che chi approvò primo, con animo ge-
neroso, quella mia proposta a Bologna, nel-
l 'Accademia, fu Giacomo Venezian, figlio 
caro di Trieste, giurista e maestro insigne ; 
la prima vi t t ima di tale classe. Ora almeno 
non si sentirà r impiangere da nessuno che 
la pa t r ia nega la pensione, dovuta ai suoi fi-
gli, sul grado alto di maestro che faticosa-
mente aveva guadagnato . (Applausi). 

F a t t a la lode, perchè il p rovvedimento 
mer i tava di èsser conosciuto, giacche non 
fu , credo, neanche comunicato alla s tampa, 
debbo pregare gli onorevoli ministri di vo-
lerne sorvegliare l 'applicazione. I l Ministero 
di più ha creato is t i tut i nuovi, ha cioè 
provocato prima il decreto per i sussidi 
provvisori, onde evi tare gli indugi nel soc-
corso - e di ciò gli va data lode - perchè chi 
soffre abbia almeno pronto il soccorso, 
salvo a stabilire la. l iquidazione definitiva 
della pensione col tèmpo e con i documenti 
ada t t i . Il Ministero ha poi ist i tuito anche 
la pensione temporanea. La cosa è notevole. 
Con un decreto-legge ha sosti tuito alla 
« pensione di terzo grado » nei casi di incer-
tezza di grado e quali tà della feri ta la pen-
sione a tempo breve. Quando una autor i tà 
medica, per esempio, è in contrasto coll 'al tra, 
quando il medico cu ran te opina in un modo 
e l ' au tor i tà mili tare al centro, àd esempio, 
crede in un altro, la Corte dei conti si t rova 
imbarazza ta a decidere, ed è costret ta a fare 
lunghe indagini. Ora invece, si darà la pen-
sione provvisoria, che è ott imo provvedi-
mento. Però il provvedimento domanda de-
licatezza nella sua applicazione, perchè si 
corre pericolo di accordare, invece della pen-
sione di terzo grado a vita, la pensione tem-
poranea, che solo dura cinque anni. Ci sarà 
reclamo, direte. E sia. Dopo questo tempo 
però sarà più difficile ristabilire il f a t t o nelle 
sue modal i tà , e t ras formare la pensione 
provvisoria in pensione definitiva. 

È una questione di cuore, che certa-
mente i ministri sentono. Accolgano dunque 
i ministri la mia preghiera : di dare ordini 
cioè, precisi e umanissimi per ta l i l iquida-
zioni ; affinchè non accada, e non si sospetti, 
che l 'espediente serva ad evi tare le pen-
sioni di terzo grado, e a t ras formare la 
pensione a v i ta della legge del 1912, in una 
pensione per cinque anni. 

Vi è poi un 'a l t ra questione in materia, 
ed è una incongruenza della nostra legge. 
La nostra legge dà la pensione, per il figlio 
mor to in ba t tag l ia , al padre, purché cin-
quan tenne o cieco. Per la inabili tà asso-
luta del padre non c inquantenne (e molti 

padr i oggi si t rovano in queste condizioni, 
per aver i giovani figli alla guerra) la 
legge non dà nulla ! Chi fece la legge ebbe 
di mira un l imite medio della vi ta a t t i va 
sbagliato ; ha avuto un criterio, di cui noi 
non ci rendiamo ragione. Credo che per le 
finanze dello S ta to il sussidiare i padri im-
poten t i ed inabili che perdet tero il figlio 
loro alla guerra, non sarebbe v«n grande ca-
rico ; certo sarebbe una grande opera di 
misericordia. È una crudezza stabil i ta in 
un articolo di legge, che non t rova ragione 
nè nella fisiologia, nè nella economia so-
ciale, nè in a l t ra causa ! È una norma di 
vecchie leggi e redi ta ta e venuta nelle leggi 
nostre. (Approvazioni). Così per l'unico so-
stegno. Va chiari to. 

L 'onorevole Carcano nella sua esposi-
zione finanziaria ha par lato delia finanza 
di guerra ed ha f a t to l'elogio nobilissimo, 
che, venendo dalla sua persona e dai suoi 
r icordi pa t r io t t ic i , assume autor i tà mag-
gio ie, l'elogio del soldato e del contri-
buente , ed ha dimostrato come per la buona 
fibra i tal iana bene abbia resistito la eco-
nomia italiana. 

Bene dunque ci ha f a t t o r icordare come 
sia s ta ta rapida questa t rasformazione ra-
dicale dello spirito i tal iano e come si sia 
a f fe rmata anche in questi giorni affannosi, 
come il Ministero in t enda favor i re lo svi-
luppo della economia sociale del Paese. 
Noi lodiamo e lo eccitiamo ad a iu tare il 
lavoro e a pensare a a l t re provvidenze che 

-gli sono in questi giorni anche più agevoli 
come speditezza, per le facoltà che gli fu-
rono consentite dal Pa r l amen to con la leg-
ge dei pieni poteri del maggio. 

Un 'o ra fa , nel l 'a t tesa della discussione, 
si leggeva nel giornale del pomeriggio un 
articolo su la pr ima leva a Eoma del 1810 
e sulle avversioni che incontrò ! Era la pri-
ma affermazione di questa vi ta nuova, con 
la finanza che t u t t i colpiva e con la coscri-
zione. E ci fa così pensare a quello s ta to 
nuovo : al bello italo Regno che cento anni 
fa crollava, al primo Regno italico, la pri-
ma affermazione del l 'anima i ta l iana sotto 
l ' influenza delle idee della Eivoluzione 
francese. 

Questo fa r icordare come un grande 
poeta di quei tempi, colui che, a de t t a di 
Carducci, sapeva in te rpre ta re veramente 
l ' an ima politica di quei tempi , descriveva 
i f a t t i nuovi : alludo al Monti e alia Ma-
scheroniana dove è descri t to Verri, l'eco-
nomista insigne, che in ter rogava i mort i 
gloriosi del tempo della Cisalpina e denun-
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clava le debolezze della finanza in versi me-
ravigliosi, che quella finanza descr ivevano, ! 
misera, lacera , che non a v e v a po tu to re- ' 
sistere e ones t amen te volere, e giaceva ; 
i n e r t e : n ! 

. . . e in logra zona , 
vidi l ' inferma che « finanza » ha nome \ 
che scheltro pareva e non persona. 
Colle man disperate entro le chiome 
guarda i vuoti, suoi sci-igni e stupefatta 
cerca e non trova dell'empirli il come. I A cento anni di d is tanza l 'onorevole 

Carcano ci ha p o t u t o f a re la descrizione 
della finanza del nuovo Regno i tal ico che 
anche nel inomento g rave della guerra , nel-
l 'ora dei bisogni inesorabil i e delle spese gra-
vissime, dei dover i che non si discutono, ha 
resist i to, ha co l t iva to il lavoro, ha da to 
a u m e n t i di e n t r a t e al bilancio, ha sapu to 
f a r e pres t i t i naz iona l ied in te rnaz iona l i ed ha 
così consent i to di pagare subito gli interessi 
dei debi t i e di accumulare r iserve per pa-
gare gli interessi anche di debi t i nuovi 
ove occor rano alla salvezza della pa t r i a , 
che è in a rmi pei suoi ideali e per il t r ionfo 
della civil tà. 

Onorevoli colleghi, l 'esposizione finan- 1 
z iar ia che onora il soldato e il cont r ibuen-
te i ta l iano, figli di una stessa fede, la p r ima 
che noi abb iamo sent i to tessu ta su quest i 
da t i e i n t o n a t a a s i f fat te condizioni, esce, di-
ciamo la ver i tà , dalle pagine per solito 
ar ide e gravi dei nostr i document i finanziari 
e può nobi lmente unirsi ai « document i per 
la storia del Risorgimento » che Paolo Bo-
selli, con così nobili i n t end imen t i , r a d u n a 
per collocarli in Campidoglio nel g rande 
m o n u m e n t o del Re l ibera tore . 

E d a v a n t i a ta le immagine che si p resenta 
così nobile ed a l ta , non i n t r a t t engo la Ca-
mera con piccoli de t tag l i di tecnica, con 
spe ra te riforme di ar t icol i , con discussioni 
sull 'esercizio provvisor io per t r e o per sèi 
mesi, - perchè penso che se volessimo, pu r 
p o t r e m m o noi approva re ora i bi lanci ed 
ev i t a r e anche ques ta quest ione - e m' inchino 
a l l ' immagine radiosa della p a t r i a « fu lgen t e 
di giustizia e di p ie tà », che a spe t t a , come 
u n a m a d r e a f f e t tuosa , i suoi figli per co-
ronar l i del l auro della v i t to r i a . (Viv i ss ime 
approvazioni — Vivi applausi — Il presi-
dente del Consiglio, i ministri e moltissimi 
deputati si recano a congratularsi con Vora-
tore). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 

l 'onorevole minis t ro dei lavor i pubblici . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Mi onoro di p resen ta re alla Camera 
i seguent i disegni di legge : 

Costruzione dei t ronch i cen t ra l i della 
fe r rovia Aul la-Lucca ; 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenzia le 11 n o v e m b r e 1915, r ecan te prov-
ved imen t i per la sistemazione della plaga-
vesuviana e pel compimento e m a n u t e n -
zione della bonifica dei terreni di Somma 
e Vesuvio. 

Chiedo che questi due disegni di legge 
siano rimessi alla Giunta generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro delle poste e dei tele-
grafi. 

RICCIO, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Mi onoro di p resen ta re alla Camera un di-
segno di legge pel r io rd inamento delle ta-
riffe te lefoniche pel servizio delle ret i ur-
bane . 

Chiedo che sia rimesso alla Giun ta ge-
nera le del bilancio. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di p resen ta re alla Camera un disegno di 
legge per maggiori assegnazioni e diminu-
zione di s t anz iament i su alcuni capitol i dello 
s t a to di previs ione della spesa del Mini-
stero delle pos te e te legraf i per l'esercizio 
cor rente . 

Chiedo che sia rimesso alla Giunta ge-
nera le del bi lancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
minis t ro dei lavori pubbl ic i della presen-
taz ione dei seguent i disegni di legge : 

Costruzione dei t ronch i cen t ra l i della 
f e r rov ia Aul la-Lucca; 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 11 novembre l9 l5 , r ecan te prov-
ved imen t i per la sistemazione della plaga 
vesuviana e pel compimento e manu ten -
zione della bonifica dei t e r r en i di Somma 
e Vesuvio. 

Do a t t o a l l 'onorevole ministro delle po-
ste e dei te legraf i della presentazione del 
disegno di legge : R i o r d i n a m e n t o delle t a -
riffe te le foniche pel servizio delle re t i ur-
bane . 

Do a t t o a l l 'onorevole minis t ro del tesoro 
della p resen taz ione del disegno di legge : 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di s tan-
ziament i di a lcuni capitoli dello s tato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei t e l eg ra f ipe r l 'esercizio cor ren te . 
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Gli onorevoli ministri chiedono che tut t i 
questi disegni di legge siano trasmessi alla 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi ossorvazioni in contrario, 
osi rimarrà stabi l i to. 

(Così rimane stabilito). 

Fìngrazis menti alla Camera 
in nome dell'esercito e dell'armata. 

P R E S I D E N T E . Ho già avvert i to la Ca-
mera che sabato scorso comunicai ai Mi-
nistri della guerra e della marina l 'ordine 
del giorno di plauso proposto dall'onore-
vole Callaini, ed approvato per acclama-
zione dalla Camera, perchè ne dessero no-
tizia al l 'Esercito e al l 'Armata. 

Ora, dall'onorevole Ministro della marina 
ho ricevuto il seguente telegramma : 

« Vivamente ringrazio V. E . della comu-
nicazione dell'ordine del giorno votato dalla 
Camera dei deputati, nella sua seduta del 
4 corrente all'indirizzo dell 'Esercito e della 
Marina, e delle cortesi lusinghiere parole, 
con cui l 'È . Y . si è compiaciuta accompa-
gnarla. 

«Mentre mi faccio premura di portare a 
conoscenza dell 'Armata il patriott ico sa-
luto ed il voto augurale ad essa rivolti, 
sono sicuro d' interpretare il pensiero della 
Marina t u t t a porgendo, a mezzo del l 'E . V., 
all'Assemblea legislativa, l'espressione della 
più sentita riconoscenza, e l 'assicurazione 
insieme che i marinai d ' I ta l ia , mentre at-
tendono al loro oscuro diuturno lavoro, af-
fret tano col desiderio l 'ora dei supremi ci-
menti . 

« C O R S I ». 

Dall 'onorevole Ministro della guerra poi 
ho ricevuto la lettera seguente : 

Eccellenza, 

I l Capo di S ta to Maggiore dell 'Esercito 
a cui mi sono affrettato a trasmettere il te-
egramma della Eccellenza Vostra circa l 'or-
dine del gioruo dell'onorehole Callaini ap-
provato dalla Camera dei deputati, e suo-
nante plauso verso l 'opera dell 'Esercito, mi 
prega di comunicare a Vostra Eccellenza il 
seguente telegramma: 

« I l fervido saluto rivolto dalla Camera 
dei deputati a l l 'Eserci to è stato raccolto 
con profonda riconoscenza dalle truppe 
combat tent i , le quali dal voto di plauso dei 
rappresentanti della Nazione trarranno al-

to inci tamento a proseguire con incrolla-
bile fermezza nell 'aspra sruerra che deve ri-
dare alla Patr ia i suoi confini natural i . 

« Il Capo dello Stato maggiore dell' esercito 
« CADORNA ». 

Mi abbia coi sensi della più alta osser-
vanza 

Devotissimo 
Z U P E L L I . 

I l Capo di S ta to Maggiore dell 'esercito, 
generale Cadorna, ha avuto poi il pensiero 
gentile di inviare anche un telegramma per-
sonale a me, confermando gli stessi senti-
menti . 

(Vivissime approvazioni). 

Convocazione degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che per sabato matt ina alle ore 11 sono 
convocati gli Uffici. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario,, 
legge : 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se, in considerazione della mole cre-
scente di lavoro addossato, per effetto dei 
nuovi ordinamenti, alle Amministrazioni 
scolastiche provinciali, non creda oppor-
tuno provvedere al regolare funzionamento 
del servizio con un conveniente aumento di 
personale ; e in particolare sollevando da 
ogni incombenza scolastica gl'ispettori ad-
detti all'ufficio provinciale. 

. « Tovini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell ' interno e della marina, sulla 
gravità dello incendio, che divampa nel 
porto di Genova, e sulle cause di esso. 

« Risset t i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell ' interno e della marina per 
conoscere quali provvedimenti intendano 
di prendere per scongiurare il pericolo di 
nuovi incendi sia nel porto di Genova sia 
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negli altri porti nei quali si trovano rile-
vanti depositi di merci facilmente infiam-
mabili esposte ad atti criminosi. 

« Astengo ». 

« sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro della 
marina per conoscere i risultati dell'in-
chiesta sulla catastrofe della Benedetto Brin 
in ordine alle eventuali responsabilità. 

« Astengo ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, per 
avere notizie sul disastroso incendio veri-
ficatosi nel porto di Genova e circa gli af-
fidamenti che possono dare avverso le mi-
serevoli condizioni che ne affliggono con 
persistenza cronica la funzione. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se non creda necessario sollecitare il coor-
dinamento del Codice di procedura civile 
con le leggi speciali, e la riforma della pro-
cedura, specialmente per la trattazione 
delle cause, così da assicurare alle parti la 
dovuta garanzia. 

« Vigna ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell'interno e della marina sul gra-
vissimo incendio sviluppatosi nel porto di 
Genova, per conoscerei provvedimentiadot-
tati , per indagarne le cause e per escogi-
tare eventuali precauzioni per l'avvenire. 

« Eeggio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo per sapere se è vero che alle ri-
spettive società di navigazione - alle quali 
appartenevano i tre piroscafi silurati, An-
cona, Firenze, Bosnia - sono stati ceduti 
tre piroscafi tedeschi di maggiore portata -
due dei quali si trovano nel porto di Na-
poli, ed il terzo in quello di Genova - cor-
rispondendo inoltre a tutt i i componenti 
gli equipaggi indennità di non scarso ri-
lievo. 

« Alto belli ». 

* I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra per conoscere se non 
ritenga equo ed opportuno che sia corri-
sposta una congrua indennità anche a quei 
pochissimi ufficiali della milizia territoriale 
-che, provenienti dagli applicati dell'Am-

ministrazione della guerra, son richiamati 
in servizio e destinati in zona di resistenza 
o di difesa. 

« Tosti, Mazzarella ». 
| 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
per conoscere le cause del grave incendio 
nel porto di Genova. 

« Canepa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se nel 
periodo invernale, nel quale per necessità 
di cose sensibilmente diminuirà l'intensità 
delle operazioni di guerra, non ritenga op-
portuno ed equo accordare, sotto date cau-
tele, brevi licenze ai militari di truppa che 
si trovano in zona di guerra con riguardo 
speciale ai soldati delle classi anziane capi 
di famiglia. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Di Eobilant ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici,, per sapere se 
sia vero che sarebbe stata concessa una 
nuova proroga al finanziamento della fer-
rovia da costruirsi Biella-Novara, e se non 
creda sia invece urgente provvedere perchè 
quella importante linea abbia una buona 
volta esecuzione e cessi l'inconcepibile ri-
petersi di proroghe che nulla risolvono. 
(.1/interrogante chiede la risposta scritta). 

« Molina ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di procedere al congedamento della 
classe 1876 coll'entrare nel 40° anno di età. 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Vigna, Prampolini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non stimi urgente affrettare i lavori di re-
stauro e di ampliamento della stazione 
ferroviaria di Pavia, che nelle attuali con-
dizioni non si dimostra soltanto insufficiente 
alla sua funzione, ma offre giornalmente 
giuste ragioni di lamento per i pericoli, che 
vi insorgono, nel continuo transito dei treni, 
per l'affollarsi dei passeggeri in ristrettis-
simo spazio. (Gli interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Eampoldi, Montemartini ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e del tesoro 
per sapere se non intendano insistere presso 
la Corte dei conti affinchè, interpretando 
equamente gli articoli 12 e 14 del decreto-
legge 18 novembre 191% n. 1625, ammetta 
a registrazione mandati emessi per il pa-
gamento di compensi al personale di cu-
stodia degli istituti d'antichità e arte, e 
altri consimili, prima che si siano disposti 
i trasporti di fondi di cui all'articolo 12 
del detto decreto, anche in considerazione 
del tempo non breve che sarà necessario 
all'integrazione dei dati giustamente ri-
chiesti dal Ministero del tesoro per tali 
trasporti, quando ogni ulteriore indugio 
nella registrazione dei mandati medesimi 
si rifletterebbe in nuovo gravissimo danno 
di una classe già tanto duramente colpita 
dalle inevitabili conseguenze economiche 
della guerra. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Federzoni ». 
j 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere se siano 
partite dal ministro le disposizioni in base 
alle quali fu ordinato a sindaci della Sar-
degna, di non pagare i sussidi alle famiglie 
dei richiamati o trattenuti sotto le armi, 
quando le deliberazioni di concessione non 
siano prese dalle Commissioni comunali ad 
unanimità. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se creda conforme allo spirito delle 
vigenti leggi sulla capacità giuridica degli 
insegnanti, e soprattutto in armonia all'isti-
tuto della riabilitazione dei condannati, il 
criterio cui si ispirano molte Deputazioni 
scolastiche nell'escludere dalle nomine ai 
posti vacanti di maestro elementare, non 
coperti con concorso, insegnanti che, so-
spesi un tempo per condanne, furono dopo 
pienamente riabilitati, senza che a loro ca-
rico venisse prónunziata alcuna decisione 
amministrativa di interdizione o di inabi-
litazione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Materi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere : 

« 1° Se il testo del P a t t o di Londra pub-
blicato oggi dai giornali, col permesso della 

censura, corrisponda ad esattezza, special-
mente nella data di sottoscrizione (30 no-
vembre 1915); 

« 2° Per quali ragioni il Governo ita-
liano, dopo aver atteso più di sei mesi dalla 
dichiarazione della guerra all'Austria, non 
abbia creduto di poter attendere ancora 
un giorno per assumere il grave impegno 
portato dal P a t t o di Londra, così da assu-
merlo a Parlamento aperto anziché nel 
giorno antecedente l'inizio dei lavori par-
lamentari, i quali si svolsero perciò con evi-
dente minorazione della libertà di apprez-
zamento e di voto, di fronte al fa t to or-
mai compiuto ; 

« 3° Per quali ragioni nella seduta del 
1° dicembre 1915 il ministro degli esteri sot-
trasse alla valutazione del Parlamento que-
sto elemento di fatto, e cioè che il Pa t to di 
Londra era stato firmato dall 'Italia ap-
punto il giorno prima: elemento di fatto 
che aveva certamente una importanza par-
lamentare mentre non poteva averne al-
cuna d'indole diplomatica, tant 'è vero che 
oggi, ottenuto dalla Camera il voto di fi-
ducia, tale elemento di fatto è portato a 
conoscenza del pubblico. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gambarotta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sullo sperpero 
di carbone che si fa dall'Amministrazione 
ferroviaria col far viaggiare giornalmente 
da sola, come treno speciale 8320, da Sam-
pierdarena ad Albenga la macchina pel 
treno 1192, e col far proseguire sola, da Al-
benga fino a Sampierdarena, la macchina 
del treno 1197, laddove l'una potrebbe es-
sere utilizzata per ripristinare il treno 1182 
sia pure posticipandone d'un paio d'ore la 
partenza da Genova, e l 'altra per far pro-
seguire fino a Genova il treno 1197 anche 
ritardandone da Ventimiglia la partenza; 
appagando così le vive insistenze delle po-
polazioni della estrema Liguria e miglio-
rando notevolmente e senza alcun aggravio 
le difficili comunicazioni t ra la Liguria 
occidentale, il Piemonte, la Lombardia e 
la Toscana. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Nuvoloni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se non ritenga necessario di porre l'ufficio 
del Genio civile di Firenze in condizione di 
poter presentare al più presto al Consiglio 
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superiore dei lavori le modificazioni del 
progetto per la sistemazione del fiume Bi-
senzio onde possano essere eseguiti i la-
vori a t t i ad impedire i gravi danni delle 
continue inondazioni. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere quali provvedimenti intenda di 
adottare, a favore dei portalettere urbani 
e suburbani, in virtù del lavoro straordi-
nario, causato dallo stato di guerra, che 
rende il servizio dei recapiti delle corri-
spondenze ogni giorno più gravoso, anche 
per il richiamo alle armi di parte del per-
sonale, ad esso adibito .(L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Angiolini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla deficien-
za del servizio ferroviario alla stazione di 
Bologna e part icolarmente pel trasporto 
delle merci e delle derrate; e come creda 
di potervi riparare nell'interesse dell'agri-
coltura, dell' industria e del commercio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cavazza ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni teste 
let te saranno inscritte nell 'ordine del gior-
no, trasmettendosi ai ministri competenti 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

Sull'ordine del giorno. 

STAVA C E S A R E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
NAVA C E S A R E . Io ho presentato, a 

nome anche di molti altri deputati di varii 
settori della Camera, una mozione intorno 
alla questione degli internati . È una que-
stione sulla quale è vivamente attesa una 
parola da parte del Governo. Domanderei 
quindi di poter svolgere la mia mozione 
prima che la Camera prendale sue vacanze. 

P R E S I D E N T E . Debbo avvertire l 'ono-
revole Cesare Nava che l 'onorevole Ciriani 
ha voluto svolgere oggi quella mozione, 
senza che fosse iscritta nell 'ordine del gior-
no. Io l 'ho avvert i to che così facendo man-
cava un po' di riguardo ai deputati che 
avevano presentato questa apposita mo-
zione ; ma egli ha continuato ugualmente 
a svolgerla. 

Quindi ho fa t to togliere dall 'ordine del 
giorno una interrogazione sullo stesso ar-
gomento, alla, quale l 'onorevole Ciriani ha 
rinunziato, e che egli avrebbe dovuto svol-
gere nella seduta di domani. 

Quanto alla domanda che fa l 'onore-
vole Cesare Nava, occorre sentire il parere 
dell 'onorevole presidente del Consiglio. 

S A L A N D R à , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Riconosco l 'opportu-
nità della questione, ma come dissi ieri 
sera, non posso consentire che nessun'al-
tra materia venga iscritta nell 'ordine del 
giorno prima che sia esaurita la discussione 
sull'esercizio provvisorio. Quando sarà esau-
rita, vedremo quale debba essere l 'ordine 
del giorno della Camera. 

P R E S I D E N T E . Ha sentito, onorevole 
Nava % L'onorevole presidente del Consi-
glio si riserva di prendere in considera-
zione lo svolgimento della stia mozione, 
quando sarà esaurita la discussione sul-
l'esercizio provvisorio. 

NAVA C E S A R E . S t a bene : io riprésen-
terò allora la proposta di svolgimento della 
mia mozione, perchè essa riguarda una que-
stione di giustizia e di pietà, intorno alla 
quale è attesa con desiderio la parola del 
Governo. 

L a seduta è to l ta alle 18.30. 

R i s p o s t e scritte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 

ALBANESE : Centesimi addizionali. . . . Pag. 8 4 5 0 
•—• Assistenti farmacisti 8450 
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BORROMEO ed altri : Comunicazioni telefoniche. 8451 
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— Stazione di. Maggianico (linea Milano-Lecco). 8453 
CIMATI : Rappresentazioni teatrali eccitanti al-

l'odio contro uomini politici . . . . . . . 8453 
GIRETTI: Elettrificazione della linea Torino-Pi-

neroìo 8453 
GAMBAROTTA : Risicultori 84Ò4 
MAGLIANO : Congiunti dei militari morti in 

guerra (pensione) 8454 
MARANGONI ed altri: "Usurpazione della divisa 

militare 8454 
— Sussidi alle famiglie dei volontari . . . . 8455 
— Sussidi alle famiglie dei soldati di riserva 

navate (Venezia) . . . . •: . . , . . , 8455 
MASINI : Compagnie di navigazione sovvenzio-
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RAMPOLDI : JSTomina a sottotenente di milizia 
territoriale (artiglieria e genio) . . . Pag. 8457 

R U B I N I : Sussidi ai parenti dei richiamati. . . 8457 
S I P A R I : Danneggiati dal terremoto inabili al 

lavoro 8457 
— Provvedimenti per eventuali terremoti. . . 8 458 
T I G N A : Ricorsi circa la concessione dei sus-

sidi militari 8453 
— Sussidi alle famiglie bisognose dei rieliia-

Albanese. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « In seguito alla 
mancata r'sposta scritta ad altra interro-
gazione del dicembre 1914, per sapere se 
intenda di comunicare alla Camera i docu-
menti dai quali risulti in modo chiaro 
quanti furono i proventi annuali dei cen-
tesimi addizionali fino al 30 giugno 1914 e 
come furono distribuiti fra le provincie e 
i comuni e per le opere fat te a cura dello 
Stato sul fondo medesimo ». 

R I S P O S T A . — « I n seguito a precedente 
interrogazione degli onorevoli Albanese e 
Toscano, si provvide subito a che gli ele-
menti relativi alla gestione dell'addizio-
nale, inscritti nel bilancio di questo Mini-
stero, fossero preparati al più presto ed in-
viat i al Ministero del tesoro che ne avrebbe 
curata la trasmissione alla Camera. 

« Per fare ciò occorreva tempo e perso-
nale, trattandosi di riassumere la contabi-
lità di centinaia di assegnazioni autoriz-
zate durante cinque anni e mezzo a favore 
di due provincie, 238 comuni e di varie 
istituzioni di beneficenza. Ma il lavoro fu 
dovuto sospendere una prima volta a causa 
del terremoto del 13 gennaio ultimo scorso, 
onde provvedere a nuovi ed urgenti servizi 
dipendenti dal terremoto medesimo, ed 
una seconda volta in seguito al richiamo di 
parte del personale del Ministero alle armi. 

« Si assicura ad ogni modo l 'onorevole 
interrogante che il detto lavoro, già ri-
preso, è quasi compiuto e che fra giorni 
sarà comunicato al Ministero del tesoro 
per lo adempimento di cui sopra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A >>. 

Albanese. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Per sapere se ai 
fini della sostituzione cogli assistenti, di cui 
negli articoli 14 e 3 i della legge 22 mag-
gio 1913, n. 468, non debba considerarsi 
temporanea l 'assenza del t i tolare della far-
macia chiamato in servizio militare ». 

R I S P O S T A — « I l Ministero ha avuto più 
volte occasione di rilevare che non può 
sconoscersi il carat tere temporaneo della 
sostituzione dei farmacist i diplomati con 
assistenti farmacisti , e ciò pel combinato 
disposto degli articoli 14 e 31 della legge 
22 maggio 1913, n. 408, e 61 del relativo 
regolamento. 

« Ri tenuto così che gli assistenti farma-
cisti non abbiano la facoltà di sostituire 
senza limite alcuno i farmacisti t i tolari , il 
Ministero ha considerato, d'altra parte , che 
non riesce possibile determinare con unico 
rigoroso criterio la portata della tempo-
raneità della detta sostituzione. 

« Resta , quindi, demandato al discre-
zionale apprezzamento dei prefett i con ri-
guardo alle particolari circostanze, il deci-
dere nei singoli casi, e così pure in quello 
della chiamata alle armi dei farmacisti , in 
quali limiti sia ammissibile la temporanea so-
stituzione di questicon assistenti farmacist i 
muniti del certificato di cui alle suaccen-
nate disposizioni di legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Balsano. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere quali ragioni si oppongano 
perchè i militari forniti del t i tolo suffi-
ciente per aspirare al plotone allievi uffi-
ciali e che si trovano nella zona di guerra, 
debbano essere esclusi dal diritto di con-
seguire quello stesso grado che altri invece 
conseguono pur non trovandosi nella zona 
di guerra». 

R I S P O S T A . — « Tanto nell' interno del 
paese per i giovani che ancora non appar-
tengono alle unità mobilitate, quanto nella 
zona di guerra per i militari appartenent i ai 
corpi mobilitati , si svolgono parallelamente 
corsi per aspiranti ufficiali di complemento. 
I corsi che si at tuano nell ' interno del paese 
sono svolti alla scuola e al l 'Accademia mili-
tare e presso i depositi dei reggimenti; invece 
i corsi che si attuano nella zona di guerra 
sono svolti, per disposizione del Comando 
supremo, presso gli stessi corpi mobil i tat i . 

•« Ne segue che il fa t to di trovarsi in 
zona di guerra non esclude il militare 
dalla possibilità di ottenere la nomina ad 
ufficiale. Anzi, poiché nelle ammissioni ai 
corsi che si fanno presso i reggimenti mo-
bil i tat i si tiene canto delle at t i tudini per-
sonali già dimostrate dagli aspiranti nel 
servizio di campagna già prestato, avviene 
che in zona di guerra frequentino i corsi 
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anche i militari che non sono forniti del 
titolo tassativamente richiesto per l'ammis-
sione ai plotoni allievi ufficiali, istituiti nel-
l'interno del paese 

« Il ministro 
« Z u p E L L I » . 

Borromeo ed altri. — Al ministro delle po-
ste e dei telegrafi. — « Per sapere se non sia 
possibile concedere le comunicazioni telefo-
niche fra provincia e provincia finitime e 
che non siano dichiarate zone di guerra». 

R I S P O S T A . — « Contemporaneamente al-
l'inizio delle operazioni militari, l'Ammi-
nistrazione delle poste, d'accordo col Mini-
stero della guerra e con quello dell'interno, 
ritenne necessaria, nell'interesse della di-
fesa ed allo scopo di impedire la propala-
zione di notizie false od indiscrete, la so-
spensione generale di tutte le comunica-
zioni telefoniche interurbane. 

« Cessato il primo periodo eccezionale, 
allo scopo di agevolare la vita industriale 
e commerciale della Nazione, fu esaminata 
la possibilità di riattivare le comunica-
zioni telefoniche interurbane almeno par-
zialmente. Perciò, col 20 giugno ultimo 
scorso, furono concesse le comunicazioni 
interurbane nel territorio della medesima 
provincia e limitatamente alle provineie 
escluse dalla zona di guerra. 

« I l servizio telefonico interurbano è 
assai geloso, perchè una volta stabilita 
dagli impiegati degli uffici una comunica-
zione, ad esempio, fra Milano e E orna, 
qualsiasi notizia può essere scambiata 
senza intervento alcuno degli impiegati 
governativi. Si potrà obiettare che po-
trebbero farsi ascoltare queste comunica-
zioni per interromperle qualora la notizia 
fosse ritenuta dannosa agli interessi della 
difesa. Ma, a prescindere dalle responsa-
bilità che si addosserebbero gli impiegati 
con una rapida decisione, sta in fatto che, 
non potendo l'impiegato prevedere quello 
che si sarà per dire, egli può interrompere 
la comunicazione solo dopo che la notizia 
è stata già trasmessa. 

« Si dovette quindi limitare la corri-
spondenza a quella tra gli uffici di una 
medesima provincia, nella considerazione 
che, anche mantenendo la sospensione del 
servizio telefonico, notizie pericolose avreb-
bero potuto ugualmente diffondersi, in 
breve tempo, con altri mezzi di comuni-
cazione. 

<? Questa limitazione non sembra possa 
essere tolta in questo momento, nemmeno 
fra |le provineie finitime. Tuttavia, du-
rante le prossime vacanze parlamentari, 
si studierà se sia possibile fare qualche ul-
teriore facilitazione, ben s'intende con le 
indispensabili cautele dovute alle eccezio-
nali e delicate attuali contingenze. 

«.-Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Bussi. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. — « Per sapere se sia a 
conoscenza e se approvi l'operato diuturno 
della sottoprefettura di Cento, la quale, 
nonostante la invocazione alla concordia 
per parte del Governo, compie una perti-
nace azione ostruzionistica ai danni del-
l'amministrazione di Cento in opposizione 
alle disposizioni emanate dal Governo per-
chè l'azione delle Amministrazioni comu-
nali sia, nei limiti della legge, facilitata. 
Anche l'azione nobilmente civile diretta a 
lenire le conseguenze della guerra nell'or-
ganizzazione dei lavori femminili, solleci-
tata dalla stessa prefettura, venne dalla 
sottoprefettura obliata, sagrificando la larga 
disposizione civile di una larga illuminata 
collaborazione all'intrigo di consorteria lo-
cale troppo spesso dimentica di doverosi 
sacrifizi finanziari. E persino l'azione ri-
chiesta dall'autorità militare e pronta-
mente data dal comune per l'alloggio e 
custodia dei prigionieri di guerra ebbe 
ostacoli, critiche e appunti dallo zelo del 
sottoprefetto ». 

R I S P O S T A . — « Nelle elezioni generali del 
1915 l'Amministrazione del comune di Cento 
passò ai socialisti ufficiali. 

4 Scoppiato il conflitto europeo, il sindaco 
cominciò ad esplicare opera patriottica, 
adoperandosi anche per la composizione di 
un comitato di preparazione civile, ma 
questa azione gli valse la inflessìbile oppo-
sizione dei suoi colleghi di -amministrazione, 
così da costringerlo a dimettersi dal posto. 

« Sotto la guida del nuovo sindaco l'Am-
ministrazione comunale ha inaugurato un 
sistema di insofferenza di ogni freno legale, 
e di ogni osservazione delle superiori auto-
rità governative e tutorie in merito agli 
atti comunali, giudicandoli ostruzionistici 
e vessatori, rifiutandosi^ bene spesso, di 
riconoscere i provvedimenti emessi avverso 
questi atti, che più venivano ad offendere 
le leggi e gli altrui legittimi interessi; e 
tali atti ostinatamente rinnovando anche 

649 



Atti Parlamentari _ 8452 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - I a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 9 DICEMBRE 1 9 1 5 

con giudizi e con frasi poco corrette e ri-
guardose. 

« Eppure, nei riguardi del detto comune, 
per non acuire uno stato di disagio legale 
e morale anche nei riflessi dell'ordine pub-
blico, si è cotidianamente .usata la più 
grande tolleranza e la più larga libertà di 
interpretazione sulla legalità e sulla con-
venienza degli atti emessi, limitandosi i 
provvedimenti coercitivi a quanto nessun 
buon, volere e nessuna ragionevole accon-
discendenza avrebbe potuto acconsentire, 
senza offendere gravemente la legge, e sor-
passandosi a tutto quanto d'incriminoso 
o di poco riguardoso vi potesse essere nei 
rapporti coli'autorità superiore. 

« Ma venendo ai fatti specificatamente 
addebitati nell'interrogazione al sottopre-
fetto di Cento, è da rilevare sul primo 
quanto segue: 

« Promulgato il decreto Luogotenenziale 
20 agosto 1915, n. 1257, relativo alla costi-
tuzione di Commissioni provinciali e Sot-
tocommissioni comunali per la confezione 
d'indumenti militari, venne dalla Prefet-
tura dato incarico al sottoprefetto di Cento 
di stabilire per quel comune la disponibi-
tità della mano d'opera, affine di giudicare, 
se fosse il caso o meno di istituirvi una 
Sottocommissione. 

« I l sottoprefetto per tali indagini si ri-
volse al sindaco, il quale pubblicò un av-
viso, e, ricevute le istruzioni, le comunicò 
al sottoprefetto. 

« Accertato così, che vi era in quel co-
mune sufficiente disponibilità di mano d'o-
pera, si provvide all'istituzione di una Sot-
tocommissione, presieduta dal sottoprefetto 
e composta di 13 membri fra uomini e 
donne. 

« Insediatasi la Sottocommissione, il sot-
toprefetto credette di darne avviso al pub-
blico, invitando i congiunti di richiamati 
a presentarsi presso la Commissione istessa 
per l'assegnazione del lavoro. 

« Tale avviso irritò il prosindaco, il quale 
si ritenne menomato pel fatto della richie-
sta d'una nuova iscrizione delle interes-
sate, mentre a tanto aveva egli provveduto 
in un primo tempo, ed i risultati aveva già 
comunicato alla locale Sottoprefettura, non 
osservando però che le indagini da lui ese-
guite erano preparatorie, dirette ad appor-
tare gli elementi di giudizio sulla opportu-
nità o meno di dar vita in quel centro ad 
una Sottocommissione, ed erano state ri-
volte ad accertare tutta la mano d'opera 
disponibile senza distinzione fra congiunti 

di richiamati ed estranei agli stessi, doven-
do il lavoro principalmente essere distri-
buito alla I a categoria di persone e che la 
Commissione doveva pur dare notizia al 
pubblico della sua costituzione, e doveva 
necessariamente rivolgere la sua prima at-
tenzione alle famiglie dei richiamati con 
l'invito a presentarsi presso essa, per essere 
più sollecita verso i più solleciti. 

« Si trattava in sostanza di una Sotto-
commissione autonoma, responsabile per-
sonalmente ed esclusivamente verso il pre-
fetto delle sue operazioni e del suo anda-
mento, e quindi, come tale, libera di regolarsi 
nel modo ritenuto più confacente pel rag-
giungimento del fine pel quale venne costi-
tuita. 

« Dimodoché non si ravvisa, come e per-
chè l'Autorità comunale di Cento possa 
dolersi dell'opera del sottoprefetto. 

« Che se poi si duole per non essere stato 
alcuno dei suoi componenti chiamato a far 
parte di detta Commissione, è da notare, 
che a tale collaborazione il sottoprefetto 
nel designare le persone che dovevano co-
stituirla non credette di far ricorso, dato 
il nessun incoraggiamento ed anzi l'osten-
tato disinteressamento spiegato dall'Ammi-
nistrazione in ogni esplicazione delle varie 
opere di assistenza per la guerra, fino al 
punto da imporre le dimissioni al suo capo, 
che aveva addimostrato la buona volontà 
di occuparsene. 

« Sul secondo ed ultimo addebito è da 
dire, come avendo l'Autorità militare fer-
mata la sua attenzione sulla rocca di Cento, 
già occupata in gran parte dal carcere 
mandamentale, per ricoverarvi prigionieri 
di guerra, si rivolse (ignorando che il car-
cere dipendeva dal sottoprefetto) diretta-
tamente al sindaco per svolgere le relative 
pratiche, e questi senza avvertirne a sua 
volta il sottoprefetto, d'intesa colla pre-
fata Autorità cominciò a disporre, ad ese-
guire modifiche anche dentro i locali del 
carcere, cosicché il sottoprefetto, che ne è 
l 'Autorità dirigente, sentì la necessita di 
richiamarlo all'osservanza delle rispettive 
competenze ed attribuzioni, provvedendo 
anche per la più rigorosa osservanza del 
regolamento carcerario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA » . 

Cermenati. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — «Per conoscere se non intenda 
prendere tosto l'iniziativa, di concerto col 
ministro della guerra, per ripristinare le 
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comunicazioni telefoniche nei luoghi, non 
appartenenti a zona di guerra, che sono, 
come la città di Lecco ed i comuni ad essa 
collegati, centri attivissimi di at t iv i tà in-
dustriale e commerciale, a servizio anche 
dello Sta to » (1). 

Cermenati. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se l 'Ufficio del. Genio 
civile di Como, in obbedienza alle solleci-
tazioni prefettizie e ministeriali più volte 
ricevute nel corso di parecchi anni, abbia 
finalmente compiuto l'esame di sua compe-
tenza sul progetto del comune di Vendro-
gno per la strada di accesso alla stazione 
di Bel lano; strada v ivamente reclamata da 
quelle popolazioni e la cui attuazione non 
devesi oltre r i tardare ». 

R I S P O S T A . — « In seguito alle v ive pre-
mure rivoltegli , l 'ufficio del Genio civile di 
Como informò questo Ministero con lettera 
del 1° giugno scorso, che a v e v a ricevuto 
dalla locale Prefet tura nell 'aprile prece-
dente il progetto compilato dal comune 
di Vendrogno per la strada di accesso alla 
stazione ferroviaria di Bel lano, ma a v e v a 
dovuto restituirlo alla Prefettura stessa 
perchè il comune non aveva curato di in-
trodurre nel progetto le modifiche sugge-
rite in un precedente esame. 

« ISTon risultando ora se il comune abbia 
p r o v v e d u t o alla modifica del progetto, si 
son chieste notizie al r iguardo all'ufficio 
anzidetto, e nell 'ipotesi che la perizia gli 
sia stata già r inviata con le correzioni sug-
gerite, lo si è invi tato ad affrettarne il de-
finitivo esame per poi procedere senza in-
dugio all 'ulteriore istruttoria. 

,« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Cermenati. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere quando la Direzione 
generale delle ferrovie intenda effettuare i 
richiesti indispensabili ampliamenti e mi-
gl ioramenti nella stazione di Maggianico, 
sulla linea Milano-Lecco ». 

R I S P O S T A . — « I l progetto per l 'amplia-
mento della stazione di Maggianico non 
può avere at tuazione nel corrente anno 
finanziario, s tante la deficienza dei fondi 
con i quali si provvede alle spese di ca-
rat tere patrimoniale sulle ferrovie dello 
Stato . 

(6) La risposta è identica a quella data all'interro-
gazione del deputato Borromeo a pag. 8451. 

« Per sodisfare intanto alla più urgente 
esigenza di quella stazione, si affretterà 
quanto più è possibile il prolungamento 
del suo marciapiede principale dalla parte 
di Lecco, sì da eliminare gli inconvenienti , 
già segnalati dal l 'onorevole Cermenati al-
l 'Amministraz ione, per la discesa dei viag-
giatori dai treni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Cimati. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. — <? Per sapere se, spe-
cialmente dopo le opinioni da lui manife-
state in una intervista sull' istituto d'ella, 
censura, ritiene legale e degno di un paese 
civile permettere, allo scopo di aumentare 
gli incassi, siano date in certi teatr i volgari 
rappresentazioni che additano all 'odio dei 
fanatici , uomini politici italiani degni di 
ogni rispetto, e se questo risponda alla 
pacificazione degli animi ed alla concordia 
nazionale dal Governo e dai suoi organi 
giornalmente invocata ». 

R I S P O S T A . — « Le rappresentazioni tea-
trali che potrebbero additare all 'odio pub-
blico uomini politici sono da condannare, 
non solo quali spettacoli volgari e non de-
gni di un paese civile, ma anche perchè 
potrebbero turbare' e scindere la nostra* 
concordia nazionale. 

« Ciò premesso, pare superfluo aggiun-
gere che il Ministero non mancherebbe di 
provvedere, come ha provveduto, quando 
fossero indicati casi specifici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Giretti. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere le vere ragioni del-
l 'enorme ritardo, che avviene nell 'elettrifi-
cazione della linea ferroviaria Torino-Pi-
nerolo, con grave danno del pubblico 
interesse in questo periodo di prezzi ele-
vatissimi pel carbone ». 

R I S P O S T A . — « I lavori per l 'elettrifica-
zione della linea Torino-Pinerolo continua-
no con la maggior sollecitudine consentita 
dalle attual i circostanze. I l ritardo cui ac-
cenna 1' onorevole interrogante dipende 
dalle difficoltà incontrate nella provvista 
dei materiali e macchinari occorrenti, per-
chè, in causa della guerra, le varie indu-
strie difettano delle materie prime e di per-
sonale specializzato nella fabbricazione. 
D'a l tronde, per la posa in opera dei ina-
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teriali anche l'Amministrazione ferroviaria 
difetta di agenti adatti , molti essendo fra 
questi i richiamati alle armi. 

« Si assicura tuttavia l'onorevole inter-
rogante che si cercherà con ogni sforzo di 
accelerare i lavori in parola, che si ritiene 
possano essere ultimati entro il primo se-
mestre del 1916. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Y I S O C C H I ». 

Gambarotta. — Al presidente del Consiglio 
ministro dell'interno ed ai ministri di agri-
coltura, industria e commercio e dei lavori pub-
Ilici. — « Per sapere se non si ritenga giusto 
compensare in parte i risicultori del danno 
recato loro col divieto di esportazione del 
riso, agevolando, almeno quest'anno, nel 
Eegno l'uso del prodotto con riduzioni delle 
tariffe ferroviarie. Provvedimento che gio-
verebbe anche all 'alimentazione del .Paese 
e che deve apparire tanto più opportuno 
dopo il decreto Luogotenenziale, n. 930, che 
riduce alla metà il prezzo dei trasporti di 
frumento, granoturco e rispettive farine ». 

E I S P O S T A . — « I provvedimenti invocati 
con la soprascritta interrogazione sono di 
competenza dei Ministeri delle finanze e dei 
lavori pubblici. 

« Mi rimetto pertanto alle risposte che 
daranno i suddetti onorevoli Ministeri, ai 
quali l'onorevole interrogante si è pure ri-
volto. 

Il sottosegretario di Stato 
« O E L E S I A ». 

Magliano. — Ai ministri del tesoro e della 
guerra. — « Sulla opportunità ed urgenza 
di estendere ai fratelli dèi caduti in guerra, 
eh» sieno maggiorenni ed invalidi al lavo-
ro, le disposizioni vigenti a favore dei fra-
telli minorenni». 

E I S P O S T A . — « Mi associo interamente 
alla risposta scritta data dal ministro del 
tesoro, nella cui competenza rientra essen-
zialmente, per ragione di materia, l'esa-
me di. ogni proposta intesa ad estendere il 
beneficio dèlia pensione ai congiunti dei 
militari morti in guerra ». 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Magliano. — Ai ministri del tesoro e della 
guerra. — « Sulla opportunità ed urgenza 
di estendere ai fratelli dei caduti in guerra, 
che sieno maggiorenni ed invalidi al lavoro, 
le disposizioni vigenti a favore dei fratelli 
minorenni ». 

E I S P O S T A . — « Le varie legislazioni stra-
niere sulle pensioni, mirano a riconoscere 
quasi esclusivamente nelle vedove e negli 
orfani, il diritto ad un assegno alimentare. 

« In via eccezionalissima, questo diritto, 
allorché trattasi di pensioni privilegiate, è 
esteso ai genitori che abbiano una data età, 
che siano realmente bisognosi e che dimo-
strino di essere stati a carico del figlio de-
funto ; ma per quanto concerne i fratelli, 
nè la legislazione tedesca, nè l'inglese, nè 
la francese, per accennare alle principali, 
riconoscono il diritto alla pensione. 

« Nemmeno il recente progetto di legge 
presentato alla Camera francese per miglio-
rare le pensioni des armées de terre et de mer 
vi fa cenno. 

« Tra le principali nazioni belligeranti, 
l ' I ta l ia è forse la sola che abbia sancito pei 
fratelli minorenni e per le sorelle minorenni 
e nubili, dei soldati morti in guerra, una 
pensione. E questa è stata stabilita nella 
misura complessiva di 630 lire annue. E-
stendere questo benefìcio anche ai germani 
di entrambi i sessi, maggiorenni, ancorché 
siano invalidi, sembrerebbe eccessivo, per-
chè, oltre all'interesse dei singoli, non de-
vesi trascurare l'interesse generale, che im-
pone di non aggravare soverchiamente l'e-
rario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Marangoni e altri. — Al presidente del Con-
siglio ministro dell' interno e ai ministri della 
guerra e di grazia e giustizia e dei culti. — 
« Sui provvedimenti che ritengono adatti 
ad impedire che vadano impunite le gesta 
di un noto Fregoli di Migliarino, il quale 
usurpando recentemente grado e divisa mi-
litare assurgeva di fronte alla censura lo-
cale a dignità di personaggio sacro ed in-
violabile per la stampa, impedita persino 
di stigmatizzarne l 'evidente reato. E ciò in 
rapporto alle speciali leggi votate dal Par-
lamento di fronte allo stato di guerra ed 
alle necessità che gli obblighi di disciplina 
e di concordia nazionale non siano ristretti 
ai soli cittadini lavoratori ed agli inscritti 
ai partiti sovversivi ». 

E I S P O S T A , — « Si fa riserva di dare ri-
sposta alla interrogazione soprascritta ap-
pena avute le informazioni già richieste in 
proposito alla competente autorità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« O E L E S Ì A ». 
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Marangoni. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non intenda estendere 
il sussidio concesso alle famiglie dei sol-
dati richiamati sotto le armi anche alle 
famiglie bisognose dei cittadini che si sono 
arruolati per combattere come volon-
tari ». 

R I S P O S T A . — « Il decreto-legge n. 620 
del 13 maggio .1915, che regola la materia 
della concessione del soccorso giornaliero 
alle famiglie dei militari, ha esteso note-
volmente, in confronto alle precedenti di-
sposizioni, i casi di concessione del soc-
corso stesso ; tuttavia non ha mutato il 
carattere fondamentale della concessione, 
che è quello di sopperire in qualche modo 
al danno economico che alle famiglie dei 
militari in congedo si arreca privandole 
forzatamente del frutto del lavoro dei loro 
congiunti. Quindi è che il soccorso è stato 
accordato, da tale decreto-legge, alle sole 
famiglie dei militari richiamati o tratte-
nuti alle armi, escluse quelle dei militari 
che prestano il primo servizio di leva e 
quelle degli arruolati volontari. 

« Non si potrebbe pertanto estendere il 
soccorso alle famiglie dei volontari per la 
durata della guerra senza modificare un si-
stema tradizionale sanzionato da un de-
creto avente forza di legge. Aggiungasi 
che ove ciò si facesse, l'equità imporrebbe 
di estendere il soccorso (se non anche alle 
famiglie dei militari che compiono il primo 
servizio di leva) almeno a quelle di tutti 
gli altri militari vincolati ad una qualsiasi 
forma di arruolamento volontario, con ag-
gravio non indifferente alla già rilevantis-
sima spesa che grava il bilancio per il ser-
vizio dei soccorsi. 

« Di fronte però a questo stato di cose 
l'amministrazione non ha mancato di fare 
quanto era in lei perchè le disposizioni del 
decreto avessero la più benevola interpre-

tazione. Così non ha esitato ad accordare 
il soccorso alle famiglie di quei militari di 
terza categoria che, sebbene da principio 
arruolatisi volontari, appartenevano tut-
tavia a classi chiamate di poi alle armi. 
Questa interpretazione ha certamente be-
neficato un numero ragguardevole di fa-
miglie di volontari, se si tien conto che 
numerose sono oramai le classi di terza ca-
tegoria chiamate a prestare servizio. 

« D'altronde l'opera dello Stato non 
può giungere a provvedere a tutto. Essa, 
come è naturale, provvede ai casi più fre-
quenti: per il rimanente essa deve essere 

integrata dall'iniziativa dei privati e delle 
associazioni ed i numerosi Comitati sorti 
per riparare ai danni della guerra, fanno 
ben credere che tale opera integratrice non 
sia mancata. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Marangoni. — Ai ministri della guerra e 
della marina. — « Per sapere le ragioni onde 
venne consigliata la soppressione dei sus-
sidi alle famiglie dei soldati di riserva na-
vale di guarnigione a Venezia a cui la paga 
è insufficiente per i bisogni individuali ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero della marina 
accorda il soccorso giornaliero alle famiglie 
bisognose dei militari richiamati che ap-
partengono al Corpo reale equipaggi. 

« I militari che per limiti di età (32° 
anno) per passaggio alla 3a categoria sono 
trasferiti nel Regio esercito, riserva navale, 
cessano di appartenere al Corpo reale equi-
paggi e non sono quindi più soggetti a ri-
chiamo sotto le armi per parte dell'Am-
ministrazione marittima. 

« Ad ogni modo il Ministero della ma-
rina non ha avuto occasione di sospendere 
alcuno dei soccorsi giornalieri concessi a 
famiglie del Corpo reale equipaggi da esso 
dipendenti che si trovassero nelle condi-
zioni di bisogno prescritte dal Regio de-
creto 13 maggio 1915, n. 620. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Masini. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno, e al ministro della ma-
rina. — « Per sapere se non intendano im-
porre alle Compagnie di navigazione sov-
venzionate di usare lo stesso trattamento 
ai marinai naviganti nel Mediterraneo di 
quelli naviganti nel mare del Nord ed im-
barcati su piroscafi della stessa Compa-
gnia ». 

R I S P O S T A . — « Le Compagnie di navi-
gazione sovvenzionate, le cui linee si svol-
gono in zone pericolose, sono state già in-
teressate da questo Ministero ad assicurare 
i propri equipaggi contro i rischi di guerra 
per una indennità doppia di quella previ-
sta per i rischi ordinari, per modo che in 
caso di sinistro dipendente da causa di 
guerra siano corrisposte otto annualità di 
stipendio per i componenti lo stato mag-
giore e sei annualità di salario per gli in-
dividui di bassa forza. 
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« Le Compagnie hanno aderito e stanno 
ora facendo le pratiche necessarie per tale 
assicurazione, nonché per quella degli in-
dumenti personali di ciascun assicurato. 

« Riguardo all' aumento paga che gli 
equipaggi delle Compagnie sovvenzionate 
hanno chiesto, a similitudine di quanto è 
stato praticato per gli equipaggi della ma-
rina libera o pei viaggi liberi fatt i eseguire 
dalle Sociatà sovvenzionate, il Ministero 
non ha creduto d'interessarsene inquan-
tochè se nella marina libera tale aumento 
può ritenersi giustificato in confronto dei 
maggiori profitti realizzati dagli armatori 
per effetto degli alti noli sui trasporti dal 
mare del Nord e dalle Americhe, nella ma-
rina sovvenzionata, invece, a causa della 
obbligatorietà dei suoi servizi e della inal-
terabilità delle tariffe stabilite dalle vigenti 
Convenzioni, le Compagnie esercenti, anzi-
ché ritrarre maggiori lucri, hanno sofferto 
e soffrono gravissime perdite, mentre il loro 
personale gode della stabilità d'impiego e 
del trattamento di pensione, che non si ri-
scontrano in quello della marina libera. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Meda. — Ai ministri d'agricoltura, indu-
stria e commercio e delle finanze. — « Per 
conoscere quali provvedimenti credano pos-
sibili allo scopo di alleviare la grave crisi 
che minaccia le. industrie grafiche in seguito 
ai fortissimi aumenti nel prezzo della carta, 
e in ispecie se, di fronte alla esportazione 
di essa che si pratica ormai su larga scala 
e con ingenti benefici dei produttori in 
danno del consumo interno, non credano 
utile sospendere almeno temporaneamente 
il regime protet t ivo . 

R I S P O S T A . — « La materia a cui si rife-
risce l' interrogazione dell'onorevole Meda 
ha formato oggetto di a t tento esame da 
parte di questo Ministero di accordo con 
quello delle finanze. Da tale esame si è 
avuta la convinzione della opportunità, 
nella situazione presente della industria 
della carta in Italia, di modificare il rela-
tivo regime doganale, e ciò per le ragioni 
indicate nella risposta scritta data all'ono-
revole interrogante dal collega delle finanze, 
alla quale pienamente mi associo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Meda. — Al ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. — « Per sapere se non 

creda opportuno che l 'Istituto nazionale 
delle assicurazioni, attese le attuali circo-
stanze, usi equità e larghezza nella commi-
natoria delle ^decadenze di contratto per 
ritardi nel versamento dei premi, o, quanto 
meno, nel valutare le risultanze delle nuove 
visite mediche a favore degli assicurati che 
si trovano sotto le armi, evitando di creare 
con una troppo rigida applicazione delle 
condizioni di polizza immeritate preoccu-
pazioni a cittadini che affrontano la morte 
per l'onore e per il vantaggio della pa-
tria, e conseguentemente alle loro fami-
glie ». 

R I S P O S T A . — « La polizza del l 'Ist ituto 
nazionale delle assicurazioni, pur commi-
nando, a simiglianz?; di quanto praticano 
tu t te le imprese di assicurazioni sulla vita , 
la sospensione del contratto per il mancato 
pagamento del premio di assicurazione en-
tro trenta giorni dalla relativa scadenza, 
contiene però disposizioni particolarmente 
liberali in confronto alle polizze delle im-
prese private, in quanto accorda, per ri-
mettere in pieno vigore la polizza, un ter-
mine di ben quattro mesi dalla scadenza 
del premio, senza visita medica od altre 
formalità, ma contro il solo pagamento dei 
premi insoluti e relativi interessi. 

« Trascorso però tale periodo .di quattro 
mesi, è evidente la necessità di far prece-
dere la riatt ivazione delle polizze colpite 
da sospensione, dall'esame medico, da ese-
guirsi da un sanitario inscritto nell'albo dei 
medici di fiducia del l 'Ist ituto nazionale, 
poiché nel lasso di tempo possono essere 
notevo lmente modificate le condizioni di 
salute dell'assicurato. Tutto ciò è chiara-
mente esposto nell'articolo 5 delle condi-
zioni generali di polizza dell'Istituto nazio-
nale delle assicurazioni. 

« Per i nostri ufficiali che si trovano al 
fronte, l'Istituto ha poi anche ammesso che 
la visita medica possa essere eseguita da 
un medico militare anche non inscritto 
nell'albo dei medici di fiducia. 

« Ad ogni modo si può assicurare che, 
nei limiti consentit i dagli interessi della 
collettività degli assicurati, che l 'Istituto 
nazionale rappresenta, v ien posta ogni più 
scrupolosa cura nell'adozione dei tempera-
menti atti a conciliare, con tali interessi,, 
1© particolari condizioni nelle quali possono 
trovarsi i nostri benemeriti ed eroici uffi-
ciali. 

« E d in un recente caso di un ufficiale al 
fronte, pure essendosi dall'analisi delle urine 
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avuto un risultato tale da non permettere 
la riattivazione della polizza in sospeso, 
l 'Istituto ha dato disposizioni per una suc-
cessiva visita medica: se i risultati di que-
sta saranno conformi all 'aspettativa, la po-
lizza sarà riatt ivata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Rampoldi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se il titolo di geometra conse-
guito negli Is t i tut i tecnici sia considerato, 
agli effetti della nomina a sottotenente della 
milizia territoriale dell'artiglieria e del ge-
nio, equipollente al diploma in scienze fisico-
matematiche ». 

R I S P O S T A . — «Agli effetti del decreto 
luogotenenziale 19 settembre 1915, n. 1456, 
col quale è stato disposto che il titolo di 
studio per aspirare alla nomina ad ufficiale 
di milizia territoriale nelle armi di arti-
glieria e genio, debba essere il diploma di li-
cenza in scienze fisico-matematiche (2° anno 
di università) o titolo equipollente o su-
periore sempre nella facoltà di matema-
tica, non è ritenuto sufficiente (perchè non 
equipollente ai titoli predetti) il titolo di 
geometra conseguito negl'istituti tecnici. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Rubini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga necessario di 
completare il provvedimento che l'espe-
rienza ha dimostrato insufficiente, su quanto 
segue: i sussidi ai parenti dei richiamati 
sotto le armi riguardano soltanto i geni-
tori di una determinata età, la moglie e i 
figli minorenni ; si dà il caso di frequente 
di richiamati di 3a categoria che vi furono 
iscritti quali sostegni di fratelli minorenni 
orfani e di genitori i quali, pure non aven-
do raggiunto i limiti di età prescritti, fu-

v rono riconosciuti inabili a qualsiasi lavoro 
profìcuo, per essi il provvedimento è noto; 
tali casi interessano per ora specialmente i 
militari di 3a categoria, i quali furono ri-
chiamati di preferenza sotto le armi, come 
gli alpini e gli altri corpi speciali ; più tardi 
potranno investire anche gli altri loro coe-
tanei, quando si facesse un più largo ri-
chiamo degli iscritti in detta categoria ». 

R I S P O S T A . — « Con le disposizioni del 
Regio decreto-legge 13 maggio 1915, n. 629, 
che regola la concessione del soccorso gior-
naliero alle famiglie bisognose dei militari 

richiamati alle armi, si è già, in gran parte, 
provveduto ai casi dei quali si preoccupa 
l'onorevole interrogante. 

« Mentre infatti erano prima ammessi a 
godere del soccorso soltanto la moglie e i 
figli legittimi o legittimati, ed in seguito 
col Regio decreto 20 settembre 1914 anche 
i genitori dei richiamati celibi purché ses-
santenni, ora col citato decreto 13 mag-
gio u. s. il benefìcio stesso si è esteso an-
che ai genitori non ancora sessantenni che 
però risultino inabili al lavoro, ed inoltre 
ai fratelli o alle sorelle minori degli anni 12 
od anche di età superiore, se inabili al la-
voro, orfani di entrambi i genitori. 

« Oltre questi limiti, non è stato e non 
è possibile estendere ancora la concessione, 
perchè la spesa che già appariva rilevante 
allorquando fu compilato il Regio decreto 
del 20 settembre 1914, è divenuta poi col 
successivo decreto-legge del 13 maggio u. s. 
rilevantissima, superando ogni previsione. 

« È forza del resto riconoscere che lo 
Stato non potrà mai provvedere a tut to , 
poiché vi si oppongono, ben lo sa l'onore-
vole interrogante, le insormontabili bar-
riere della limitata potenzialità del bilan-
cio; ed è perciò necessario, specie negli at-
tuali momenti, che l'opera del Governo 
venga integrata e completata dalle inizia-
tive di enti locali e di cittadini benemeriti 
che debbono appunto convergere la loro 
pietosa attenzione su quei casi, ormai as-
sai limitati di numero, ai quali non può 
giungere il soccorso dello Stato. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Sipari.. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Per sapere come si 
sia provveduto a sollevare le condizioni dei 
danneggiati dal terremoto del 13 gennaio 
scorso resi inabili al lavoro o privati dei 
mezzi di sussistènza ». 

R I S P O S T A . — « Una delle prime delibe-
razioni del Comitato centrale di soccorso, 
costituito subito dopo il terremoto del 
gennaio decorso, è stata quella di provve-
dere alla sorte di coloro che sono divenuti 
inabili al lavoro a causa del terremoto e 
dei vecchi ed inabili che, per la stessa 
causa, abbiano perduto le loro risorse o il 
loro sostegno. 

« Essendovi già la Pia Istituzione « Opera 
Nazionale » per soccorrere gli inabili ed i 
vecchi danneggiati dal terremoto del 1908, 
il Comitato centrale di soccorso affidò alla 
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stessa Opera l'incarico di soccorrere gli 
inabili ed i vecchi privati di risorse o di 
sostegno a causa del terremoto recente, as-
segnandole all'uopo un primo fondo di lire 
150 mila che è stato dal Comitato stesso, 
prima di sciogliersi, elevato sino a lire 
un milione, con le quali si prevede di po-
tere adeguatamente provvedere. 

« L'Opera Nazionale ha già ricoverato 
in ospizi e provveduto a sussidiare mensil-
mente n. 137 inabili e vecchi, ed intanto 
continua a fare indagini per accertare se 
vi siano altri inabili a causa del terremoto 
o altri vecchi privati di risorse o di soste-
gno che non abbiano parenti tenuti per 
legge al loro mantenimento o che, pur 
avendoli, non possono da essi essere con-
venientemente soccorsi. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Sipari. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. — « Per sapere quali prov-
videnze abbia adottate, in relazione alla pro-
messa fa t ta nel suo discorso del 19 marzo 
corrente anno alla Camera, per rendere più 
sollecito il pronto soccorso a regioni che in 
avvenire fossero devastate da terremoto ». 

B I S P O S T A . — « Già da qualche tempo al-
cuni funzionari dei Ministeri dell'interno, 
dei lavori pubblici, dell 'agricoltura e del-
l'Amministrazione delle ferrovie, personal-
mente diretti da sua eccellenza Ciuffelli at-
tendono allo studio di provvedimenti oppor-
tuni per soccorrere prontamente le popola-
zioni che fossero in avvenire colpite dal 
terremoto. 

« Gli studi saranno al più presto concre-
ta t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Vigna. — Al ministro .della guerra. — 
« Per sapere se non intenda modificare la 
procedura per i ricorsi contro le decisioni 
delle Commissioni municipali circa la con-
cessione dei sussidi militari alle famiglie bi-
sognose, affidandone la revisione ad un 
Corpo che attinga i suoi elementi di giu-
dizio ad altre fonti che non siano quelle 
delle Commissioni per il gratuito patrocinio 
presso i tribunali, aggregandovi un rap-
presentante dell'autorità militare ». 

EISPOSTA. — « La procedura finora se-
guita nei ricorsi contro le decisioni delle 
Commissioni comunali per la concessione 
del soccorso giornaliero alle famiglie dei 

militari richiamati o t rat tenut i alle armi, 
si è dimostrata per la sua semplicità e ce-
lerità ben rispondente allo scopo, e non 
sembra pertanto conveniente apportarvi 
ora veruna modificazione. 

4 A tenore delle vigenti disposizioni i 
Comandi delle Divisioni militari territo-
riali debbono senza indugio decidere in 
modo definitivo ed inappellabile sui ricorsi 
loro trasmessi pel tramite dei sindaci e dei 
Distrett i militari, assumendo le informa-
zioni opportune ad altre fonti che non 
quelle cui allude l 'onorevole interrogante, 
e precisamente ai Comandi dèi carabinieri 
reali retti da ufficiali. 

- « Della decisione debbono poi dar su-
bito comunicazióne al sindaco cui spettà 
informare l'interessato. 

« Tale procedura, mentre porge sicura 
garanzia di imparzialità e di ponderatezza, 
non può d'altra parte considerarsi nè lunga, 
nè tortuosa; ed è lecito affermare che ha 
dato sinora buona prova,-giovando anche 
ad assicurare indirettamente, per la giuris-
dizione che ciascuno di detti Comandi ha 
sopra un numero molto notevole di co-
muni, una innegabile uniformità d'indi-
rizzo sull'andamento dell'importante e de-
licato servizio. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Vigna. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non intenda di emanare 
istruzioni per evitare che l'obbligo di so-
stentare le mogli ed i figli dei militari ri-
chiamati sia fatto gravare su altri parenti, 
negando loro il sussidio governativo, e 
violando il principio di equità per cui lo 
Stato ha il dovere di sostituirsi ai capi di 
famiglia, chiamati alle armi, nel provve-
dere ai bisogni delle loro mogli e della prole: 
principio applicato nei casi di morte in cui 
la pensione viene concessa senza tener conto 
delle condizioni economiche degli altri pa-
renti ». 

E I S P O S T A . — « Le disposizioni che re-
golano la concessione del soccorso giorna-
liero alle famiglie bisognose dei militari 
richiamati o trat tenuti alle armi, indicano 
chiaramente i criteri di valutazione delle 
condizioni di bisogno, che danno titolo al 
soccorso stesso. 

« Infa t t i , giusta il principio stabilito dal 
n. 5 dell' istruzione 3 luglio 1907 e confer-
mato dal n. 5 del decreto-legge 13 mag-
gio 1915, n. 620, il soccorso giornaliero è 
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concesso ai congiunti dei detti militari che 
si trovano in condizioni bisognose e che, 
essendo totalmente a carico dei militari 
stessi, sono rimasti privi, a causa dell'as-
senza di costoro, dei necessari mezzi di sus-
sistenza. 

« Pertanto, alla stregua di tali disposi-
zioni, le mogli ed i figli dei richiamati, ri-
masti privi del sostentamento, che ritrae-
vano dal prodotto del lavoro dei richiamati 
stessi, sono senza altre restrizioni ammessi 
al soccorso giornaliero, ciò che conferisce 
alla concessione un evidente carattere di 
liberalità e di equità. ^ IS 

« Sembra quindi ohe l'eventuale rifiuto 
del soccorso giornaliero alla moglie ed ai 
figli dei richiamati non possa far gravare 
l'obbligo del sostentamento di detti con-
giunti su altri parenti, poiché il rifiuto del 
soccorso deve interpretarsi come ricono-
scimento che lé condizioni economiche della 
famiglia del richiamato non hanno subito 
modificazioni per effetto del richiamo alle 
armi e cioè che la famiglia medesima può 
continuare a vivere, valendosi delle stesse 
risorse economiche che aveva a sua dispo-
sizione, prima del richiamo alle armi del 
militare. | 

« Non si comprenda però come possano 
sorgere gli inconvenienti, cui l'onorevole 
interrogante accenna, quando si ponga 
mente al criterio informatore delle accen-
nate disposizioni e si consideri che, per l'e-
secuzione delle disposizioni stesse, sono isti-
tuite in ogni comune apposite Commissioni, 
che, per la loro composizione, si trovano 
pienamente in grado di avere una esatta 
conoscenza delle condizioni economiche 
delle famiglie, sulle quali debbono dare^ il 

loro giudizio. L\J 
~ « Tutto quindi fa ritenere che i lamentati 

inconvenienti possano verificarsi soltanto 
nel caso, in cui le Commissioni comunali 
non si attengano strettamente alle disposi-
zioni accennate. ¡g , . ¡gg 

«Esiste però l'istituto del reclamo ral 
Comando della divisione militare territo-
riale, mezzo questo di cui possono valersi 
tut t i coloro che si ritengono ingiustamente ! 

esclusi dal soccorso giornaliero,, e l'espe-
rienza ha dimostrato che l ' intervento dei 
Comando di divisione si è palesato molto 
opportuno, per risolvere le varie contro-
versie. 

« Pertanto, il Ministero, il quale in ogni 
occasione ha insistentemente raccomandato 
che la concessione del soccorso giornaliero 
si informi ai principi enunciati, non crede 
che sia necessario impartire altre nuove di-
sposizioni, poiché le norme vigenti hanno 
fatto nel loro complesso buona prova, as-
sicurando sufficientemente la regolarità del 
servizio. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Ordine del giorno "per la seduta di domani 

Alle ore 14: 

1. Interrogazioni. 

2. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Proroga dell'esercizio provvisorio per. 
i bilanci 1915-16 e disposizioni relative ai 
bilanci dell'esercizio stesso e dell'esercizio 
1916-17 e proroga del corso legale dei b i -
glietti di banca. (504) 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Stato di previsione della spesa del 

Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916. (285) 

4. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916.-(287) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1915 — Tip. della Camera dei Deputati. 
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